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OGGI LA PRESENTAZIONE DELLA COMMISSIONE: ESCLUSO A SORPRESA BRETON, FITTO VERSO LA VICEPRESIDENZA ESECUTIVA 


Ue, Ursula impone la sua squadra 


Meloni incontra il premier inglese: no ai missili italiani in Russia, ma appoggio totale a Kiev 


L'ANALISI 


Sfide Von der Leyen 
energia e tecnologia 


NATHALIE TOCCI 


tava andando tutto 

fin troppo liscio. No- 
nostante il terremoto po- 
litico causato dalle elezio- 
ni europee lo scorso giu- ‘ 1 
gno, nontanto a Bruxelles ante = 
motore franco-tedesco dell’Unione, 
il nuovo ciclo politico-istituzionale 
Uesi apprestava a partirein continui- 
tà con il precedente, nei tempi previ- 
sti e con un discreto livello di ambi- 
zione. Già negli ultimi giorni sono pe- 
rò emerse le prime avvisaglie di una 
battuta d’arresto. Con ogni probabili- 
tà verranno superate in questa fase. 
Ciò nontoglie che il futuro è in salita. 
Le elezioni europee sono state con- 
traddistintesia da una seconda onda- 
tadi nazional-populismi, questa vol- 
tamarcatamente di estrema destra, 
sia dalla riaffermazione di una chia- 
ra maggioranza filo-europea. So- 
prattutto in Francia ein Germania, 
le elezioni europee hanno scatena- 
to una dinamica politica ancora in 
corso. Le successive legislative anti- 
cipate francesi hanno sì evitato un 
governo di estrema destra, ma ri- 
messo al centro della scena il Ras- 
semblement National. -pacina4 


IL COMMENTO 


La testa di Breton 
sull’altare di Draghi 


RICCARDO LUNA 


i testa del commissario france- 
se Thierry Breton è la seconda a 
cadere nella rivoluzione europea 
annunciata dal Rapporto sulla Com- 
petitività di Mario Draghi. La prima 
era stata quella della commissaria 
danese Margrethe Vestager, il cui 


BARBERA, BRESOLIN, MAGRI 
MONTICELLI, OLIVO 

A poche ore dall’attesa presentazio- 
ne della nuova Commissione euro- 
pea guidata da Ursula von der 
Leyen, arriva un clamoroso colpo di 
scena. Thierry Breton non farà più 
parte dell’esecutivo. Raffaele Fitto 
verso la vicepresidenza esecutiva. 
CONIL TACCUINO DI MARCELLO SORGI -PAGINE 2-6 


Bandecchi: io, statista 
non sputo più per terra 
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L'INTERVISTA 


Emmott: “Ma Starmer 
sui migranti bluffa” 


MONICA PEROSINO 


«De che interessa a Star- 
mer è trovare una strategia 
che non vada in conflitto con il di- 
ritto internazionale, soprattutto 
dopo il progetto Rwanda, che era 
oltretutto incredibilmente costo- 
so» dice a La Stampa l’analista bri- 
tannicoBill Emmott. - PAGINA7 
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yan Wesley Routh, 58 anni, è entrato 
| nell’aula deltribunale di West Palm Bea- 
chieri alle 10. Indossava un camice scuro da 


L'ECONOMIA 


Lamanovradimentica 
di investire sui ragazzi 
VERONICA DE ROMANIS 


NZ meno bambini? Meglio, 
sostengono alcuni analisti. Il 
mondo è diventato troppo piccolo, 
troppo inquinato. Basta organizzar- 
si in maniera diversa: vita lavorati- 
va più lunga e ricorso all’intelligen- 
za artificiale per sostituire parte dei 
compiti svolti dai giovani. -PAGINA22 


Caccia‘allatalpa 


ALBERTOSIMONI 


LA GIUSTIZIA 


Salvini, magistrati 

obbligati al processo 
è stato il Parlamento 
aordinarel’indagine 


EDMONDOBRUTILIBERATI 


NÉ commenti alla richiesta di 
condanna di Salvini oltre a 
diversi “toni forti”, colpiscel’irra- 
zionalità di non poche posizioni. 
MOSCATELLI, RIFORMATO -PAGINE 12E13 


IL GIALLO DI PARMA 


“Il mio figlio sepolto 
avrei voluto tenerlo” 


NICCOLÒ ZANCAN 


F quel figlio l’avrei voluto. 
« Potevo tenerlo anche da 
solo. Ho 22 anni, ma lavoro e 
mia madre mi avrebbe aiutato. 
Non trovo parole nel mondo 
per spiegare come mi sento 
adesso. Non sapevo niente. 
Non ho capito niente. Non rie- 
sco a crederci». Protetto da una 
madre incredula a sua volta, c’è 
l’altro protagonista di questa 
tragedia per cui effettivamente 
mancanole parole. - Pacina19 


PAURA IN PIAZZA SAN CARLO 


“Lihotravolti in auto 
penso solo ai feriti” 


CARACCIOLO, STAMIN 


` 

E stato un errore umano) ri- 
« pete Barbara Riolfo. «Si è 
trattato di un incidente che pote- 
vacapitarea chiunque. Sonoram- 
maricataeinansia peri feriti». Par- 
la la pilota non professionista che 
ha travolto e ferito 12 persone al 


ga 
governo aveva deciso di non ripre- | un ‘aula di tribunale. -PAGINA 11 J carceratoederainmanette. - PAGINE8E9 Salonedell’Auto. - PAGINA 18 
sentarla dopo due mandati. -PAGINA23 5 y I sù 
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Ogni anno, quando ricomincia la scuola, si discute di due 
questioni, con vasto impiego di indignazione: i bassi sti- 
pendi degli insegnanti e i precari da stabilizzare. Entram- 
biiproblemicertificati dall’Ocse, e sarebbe bene risolver- 
li, persino facile disponendo di denaro. La stessa Ocse pe- 
rò certifica non solo che gli insegnanti italiani guadagna- 
no poco e spesso sono precari, ma che sono molti. La più 
approfondita ricerca dell’Osservatorio conti pubblici 
dell’Università cattolica (2021) quantifica in dodici ilnu- 
mero degli insegnanti in Italia (scuola pubblica) ogni cen- 
to studenti, compresi gli insegnanti di sostegno e quelli di 
religione. Tolti insegnanti di sostegno e di religione, sia- 
mo comunque a 9, 1 ogni cento studenti, ben oltre la me- 
dia Ocse (7, 2), molto sopra la Spagna (8, 7), la Germania 


(7,9), gli Stati Uniti (6, 5), la Francia (5, 9), il Regno Unito 
(5, 7). Edé bizzarro perché gli studenti diminuiscono ma 
gli insegnanti aumentano. Nel 1960-dicelaricerca—c’e- 
rano 6 milioni di studenti e 300 mila insegnanti; nel 1980, 
quasi 10 milioni di studenti e quasi 800 mila insegnanti; 
nel 2000, 7 milioni emezzo di studenti eoltre 800 mila in- 
segnanti; nel 2020, sempre 7 milioni emezzo di studenti e 
900 mila insegnanti. Visti i dati Pisa (secondo cui i nostri 
studenti sono sempre più caprette), tutti questi insegnan- 
tinemmenoalzanola qualità. Cene fossero dimeno, forse 
diminuirebberoi precari, forsesi prenderebbero salari mi- 
gliori.Irapporti Ocse andrebberoletti perintero, nonsolo 
nelle parti che fanno gioco. Sennò ci teniamo il “guada- 
gnare meno, guadagnare tutti”, e finiscalì. 


www.scminsonorizzazione.it 
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Ursula vuole 
Melonilontana 
da Orban 


MARCELLO SORGI 


ome da tradizioni 
immutabili, Pulti- 
ma parola sarà det- 
ta solo oggi, a con- 
clusione della lunga trattati- 
va che si trascina da mesi, 
quando Von der Leyen potrà 
leggere la lista dei suoi nuovi 
commissari. Ma fino a quel 
momentole pressioni dei pae- 
si membri andranno avanti, 
implacabili, e i destini dei pa- 
pabili necessariamente balle- 
ranno. Ieri è stato il giorno 
del colpo di scena francese 
che potrebbe avere ripercus- 
sioni sull’incarico, dato trop- 
po presto per scontato, all’or- 
mai quasi ex-ministro Fitto, 
in predicato di assumere, ol- 
tre al ruolo di commissario, 
anche quello di vicepresiden- 
teesecutivo della Commissio- 
ne. Una promozione per l’Ita- 
lia contestata da socialisti, li- 
berali e verdi, alleati dei po- 
polari nella maggioranza 
dell’Europarlamento di Stra- 
sburgochesostiene VdL. 

Quando ha saputo che la 
presidente intendeva punir- 
lo per essersi espresso contro 
ilsuo bis, ilcommissario fran- 
cese Breton le ha inviato una 
lettera durissima conle suedi- 
missioni immediate. Per la 
Francias’'è aperta un’inspera- 
ta possibilità di negoziare un 
posto più importante di quel- 
lo ottenuto di malavoglia da 
VdL per lo stesso Breton. Ma- 
cron ha subito designato il 
suo ex consigliere economi- 
coSéjourné, e chiesto pubbli- 
camente per lui un ruolo più 
centrale. Di qui l'ipotesi che 
Séjourné possa andare all’E- 
conomia, togliendola a Fitto, 
che insieme alla vicepresi- 
denza manterrebbe solo la 
Coesione, mentreall’Antitru- 
standrebbela spagnola Ribei- 
ra, con piena soddisfazione 
diSanchez. 

Fitto vedrebbe così ridi- 
mensionate le sue deleghe, 
anche per accogliere in parte 
lerichieste francesi, tedesche 
e spagnole di non premiare 
troppo l’Italia e Meloni, che 
al dunque aveva votato “no” 
alla riconferma della presi- 
dente della Commissione. 
Ma Von der Leyen trovereb- 
belo stesso il modo di venire 
incontro alla premier italia- 
na, nell’intento, che tuttavia 
potrebbe rivelarsi un’illusio- 
ne, di tenerladistinta edistan- 
teda Orban, Salvinie dagli al- 
triesponenti della destra radi- 
cale sovranista. Resta il fatto 
che se all’ultimo giro le cose 
andranno davvero così, l’Ita- 
lia, che fino a pochi giorni fa 
poteva contare su vicepresi- 
denza esecutiva, Economia e 
Coesione, dovrebbe limitare 
le proprie ambizioni, pagan- 
doil prezzo della propria am- 
biguità. E a farne le spese in 
fondosarebbeFitto. — 
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Oggi a Strasburgo la presentazione della nuova Commissione. Insorgono le opposizioni: “Siamo al teatro dell'assurdo’ 
Il francese Breton lascia tra le polemiche: “Hanno tramato alle mie spalle”. Al suo posto il ministro degli Esteri Séjourné 


TN L'ultimo miglio di Von der Leyen 


Il patto con Macron supera i veti 


MARCOBRESOLIN 
INVIATO ASTRASBURGO 


poche ore dall’atte- 
sa presentazione del- 
lanuova Commissio- 
ne europea guidata 
da Ursula von der Leyen, arri- 
va un clamoroso colpo di sce- 
na. L’influente commissario 
al Mercato Interno, Thierry 
Breton, la cui conferma veni- 
va data ormai per scontata 
conlapromozione avicepresi- 
dente esecutivo, ha annuncia- 
to che non farà più parte del 
prossimo esecutivo Ue e ha 
rassegnato le sue dimissioni 
“immediate” da quello attua- 
le. Il francese lo ha fatto con 
unalettera nella quale ha rive- 
lato le pressioni di Von der 
Leyen su Emmanuel Macron 
per chiedere la sua sostituzio- 
ne, accompagnate dalla pro- 
messa di un portafoglio di 
maggiorprestigio per Parigi. 
L’accusa non è stata smenti- 
ta da Palazzo Berlaymont e i 
fatti avvenuti nelle ore suc- 
cessive sembrano avvalorare 
questa tesi: a stretto giro, Pa- 
rigiha annunciato la nomina 
di Stéphane Séjourné a com- 
missario, lasciando intende- 
reche avràla delega alla com- 
petitività e alla sovranità tec- 
nologica e industriale, segno 


Lo stupore delle altre 
istituzioni europee 
Lange (Spd): “E 
il teatro dell’assurdo” 


che l’accordo tra il capo 
dell’Eliseo e Von der Leyen 
era già stato siglato sulla pel- 
le di Bretone contro lasua vo- 
lontà. Un altro indizio in que- 
sto senso è che, nonostante il 
caos provocato dalla notizia, 
Von der Leyen non ha modifi- 
cato di una virgola i suoi pia- 
nie ha confermato la presen- 
tazione dellanuova Commis- 
sione, prevista per oggi dopo 
ilrinvio della scorsa settima- 
na. La presidente é gia a Stra- 
sburgo, dove ieri ha incontra- 
tola presidente del Parlamen- 
to Europeo, Roberta Metso- 
la, alla quale ha assicurato 
che questa mattina alle 9 sve- 
lerà ai capigruppo dell’Euro- 
camera la struttura della nuo- 
va Commissione ela distribu- 
zione dei portafogli. Resta il 
punto di domanda legato al- 
la nomina della commissaria 
slovena: il governo ha indica- 
to Marta Kos (dopo che Von 
der Leyen aveva respinto il 
nome di Tomaz Vesel), mala 
commissione parlamentare 
di Lubiana che dovrebbe con- 
validare il suo nome - guida- 
ta dall’opposizione - sta fa- 
cendo ostruzionismo e non 
ha ancora dato il via libera. 
L’inghippo burocratico non 
dovrebbe però impedire a 
Von derLeyenla presentazio- 


Corsa a ostacoli 


1 


9 giugno: il voto europeo 
Avanzala destra in tutta 
Europa, inItalia vince 
FdI. Il successo del 
Rassemblementnational 
spinge Macron aindire 
elezioni anticipate 
inFrancia 
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28 giugno: il sì a VAL 
Ursula von der Leyen 
vienericonfermata dai 
leadereuropei alla guida 
della Commissione 
europea peraltri cinque 
anni. Il 18luglio arriva 
l’okdell’Europarlamento 
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Oggi: la presentazione 
L’annuncio della nuova 
Commissione europea era 
attesa perl’11 settembre, 
maèstatarinviataaoggi 
VdLdovrebbe annunciare 
la composizione del 
Collegio dei commissari 


nedella nuova squadra. 
Resta lo stupore nelle altre 
istituzioni europee, inclusa la 
Commissione, per uno svilup- 
po tanto inatteso quanto diffi- 
cile da comprendere. Secon- 
do Bernd Lange, eurodeputa- 
to della Spd, la nomina della 
nuova Commissione «sta de- 


Leader 
Lapresidente | 
della 
Commissione 
europea 
Ursula von der 
Leyen, 65anni 


115 


generando nel teatro dell’as- 
surdo», anche alla luce delle 
polemiche politiche emerse 
dopo le voci sulla vicepresi- 
denza esecutiva all’italiano 
Raffaele Fitto, esponente dei 
Conservatori. 

Nellasua lettera, Bretonha 
accusato Von der Leyen di 
una «gestione discutibile» 
della Commissione e ha parla- 
to di «motivazioni personali» 
dietro la manovra della presi- 
dente. In questi cinque anni i 
due sono stati protagonisti di 
numerosi scontri: l’ultimo, in 
ordine di tempo, quello lega- 
to alla missiva spedita dal 
francese al patron di Tesla e 


di X, Elon Musk, prima 
dell’intervista di agosto con 
Donald Trump, nella quale il 
commissario aveva lanciato 
un avvertimento sul rischio 
di diffondere fake news. Un 
provvedimento dal quale 
Von der Leyen aveva subito 
preso le distanze. Di certo 
l’addio di ieri ha provocato 
parecchia soddisfazione tra 
le persone vicine a Musk: «E 
unabella giornata perla liber- 
tà di parola» ha commentato 
Linda Yaccarino, ammini- 
stratrice delegata di X. Esul- 
tanze che trovano spazio nel- 
la galassia sovranista (anche 
il leghista Paolo Borchia ha 


Ur |Z 


parlato «di una buona notizia 
per l’informazione libera»), 
ma il Rassemblement Natio- 
nal ha criticato Macron per 
essersi piegato a Von der 
Leyene peraverinviato a Bru- 
xelles «un suo clone» senza 
aver consultato i partiti. 

Gia capogruppo di Renew 
Europe al Parlamento euro- 
peo, agennaio dello scorso an- 
no Séjourné è stato nominato 
ministro degli Esteri e degli Af- 
fari Ue nel governo guidato 
dall’ex marito Gabriel Attal. 
«E una pesante responsabilità 
che Breton ha brillantemente 
sostenuto per cinque anni» ha 
commentato Séjourné. Da 


Arriva l'aggiustamento in 7 anni da presentare all'Ue, da ritocco Istat tesoretto per le famiglie 


Manovra, piano di bilancio senza stime 
“Sì alle riforme mail catasto non si tocca” 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


1 Piano strutturale di bi- 

lancio arriva in Consi- 

glio dei ministri. L’ordi- 

ne del giorno parla di 
“presentazione” del docu- 
mento che anticipa la ma- 
novra e recepisce le regole 
del nuovo patto di stabilità. 
Il Piano è quinquennale, 
ma l’Italia chiede all’Euro- 
pa di poter realizzare l’ag- 
giustamento fiscale in sette 
anni anziché in quattro, co- 
sì da avere una correzione 
più contenuta del saldo 
strutturale che sarà pari al- 
meno allo 0,5%, ovvero cir- 
ca 10-13 miliardi di euro 
l’anno. Allungare a sette an- 
niilrientro dal deficit ecces- 
sivo, oltre a vincolare la 


prossima legislatura, com- 
porta un impegno su un in- 
sieme di riforme e investi- 
menti che siano in grado di 
rispondere alle raccoman- 
dazioni di Bruxelles. Fino a 
giugno del 2026 c’è il Pnrra 
fare da garanzia, poi l’Italia 
dovrà assicurare interventi 
sulla concorrenza, la giusti- 
zia, la Pubblica amministra- 
zione. E dovranno essere 
norme verificabili, perché 
l’Europa deve controllare 
l'avanzamento degli obiet- 
tivicome perilPnrr, incaso 
contrario l’accordo sul rien- 
troin sette anni può decade- 
re attivando quello più one- 
roso in quattro. 

Nel Piano, a quanto si ap- 
prende, non è citata la rifor- 
ma del catasto, una racco- 
mandazione europea che il 
governo di centrodestra 
non ha alcuna intenzione di 


rispettare. Il Psb, conferma- 
no diverse fonti, sarà senza 
numeri: non ci sarà il qua- 
dro programmatico macro 
con le previsioni di finanza 
pubblica, ma solo quello ten- 
denziale. Si attende la revi- 
sione annunciata dall’Istat 
il prossimo 23 settembre 
per compilare il quadro: so- 
lo dopo la comunicazione 
dell’Istituto di statistica il 
Cdm si riunirà ancora e l’in- 
tegrazione verrà inviata al- 
le Camere e poi a Bruxelles. 
Dalla revisione dell’Istat si 
conta di ottenere un miglio- 
ramento del Pil che a casca- 
ta possa finanziare il pac- 
chettonatalità di Giorgetti. 
L’altro capitolo fonda- 
mentale del Piano è la cresci- 
ta massima della spesa netta 
che il governo deve garanti- 
re per mantenere i target di 
finanza pubblica, che sarà 


tra l’1,6 e 1,8%, decimale 
più, decimale meno. La tra- 
iettoria della spesa obbliga 
l’esecutivo a un monitorag- 
gio sulle misure di spesa, an- 
che sui singoli emendamen- 
ti parlamentari, tutto deve 
essere coperto con nuove en- 
trateotagli dispesa. 

Considerando i vincoli 
del bilancio, si sta facendo 
strada l’ipotesi di anticipare 
qualche misura spot già alla 
fine dell’anno, visto che dal 
2025 in poi la politica avrà 
le mani legate sul fronte del- 
la spesa. Quindi ci potrebbe 
essere spazio per un provve- 
dimento da varare insieme 
alla manovra a fine ottobre 
in cui includere, in primis, il 
Bonus Befana che potrebbe 
essere legato alle tredicesi- 
me di dicembre. 

Dai decreti all’esame del 
Parlamento, come il dl om- 
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PHILIPP VON DITFURTH/DPA 


commissario europeo, Bre- 
tonha lavorato all’introduzio- 
ne di due regolamenti-chiave 
per il settore del web: quello 
suiservizi digitali (Digital Ser- 
vices Act) e quello sui mercati 
digitali (Digital Markets Act), 
che fissano chiari obblighi 
per le piattaforme in termini 
dimoderazione dei contenuti 
e stabiliscono chiari paletti 
perle concentrazioni nel mer- 
cato del digitale. Ma l’ampiez- 
za del suo portafoglio lo ha vi- 
sto gestire molti altri dossier 
nel suo perimetro di compe- 
tenza: Mercato Interno, Indu- 
stria, Spazio, Difesa, transizio- 
nedigitale, sovranità tecnolo- 


nibus, Forza Italia punta a 
portare a casa qualche misu- 
ra visto che il dibattito con 
Giorgetti sulla manovra si fa 
ogni giorno più complicato. 
Dario Damiani, capogruppo 
azzurro in commissione Bi- 
lancio al Senato, ha presenta- 
to un emendamento per ri- 
proporre fino al 2027 la de- 
tassazione al 50% delle im- 
poste a favore dei lavoratori 
che trasferiscono la propria 
residenza in Italia, compresi 
glisportivi, con un tetto però 
di 600 mila euro. L’intento, 
spiega Damiani, è reintro- 
durre parzialmente il vec- 


Stéphane Séjourné, 39 anni 


gica, lotta alla disinformazio- 
ne e intelligenza artificiale. E 
stato lui a gestire il potenzia- 
mento delle linee produttive 
dell’industria farmaceutica 
quando la produzione di vac- 
cini procedeva rilento, idem 
con l’industria militare per la 
produzione di munizioni da 
destinare all’Ucraina. Dopo 
le sue dimissioni sono circola- 
teindiscrezioni su un suo pos- 
sibile ingresso nel nuovo go- 
verno guidato da Michel Bar- 
nier, magari come ministro 
delle Finanze, ruolo che il ma- 
nageraveva già ricoperto qua- 
si 20 anni fa. — 
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Sotto 
pressione 
Ilministro 
dell'Economia 
Giancarlo 
Giorgetti oggi 
inCdm 
presentera 
ilpianodi 
bilancio 
strutturale 


chio decreto Crescita che 
consentiva alle squadre di 
calcio della Serie A di mette- 
re sotto contratto giocatori 
stranieri con uno sconto del- 
le tasse sul loro stipendio. 
Una norma scaduta alla fine 
del 2023 e mai rinnovata 
dal ministro Giorgetti, forte- 
mente contrario nonostan- 
tele proteste del mondo cal- 
cistico e di diversi esponen- 
ti di Forza Italia. Proprio ie- 
rila Lega di Serie A si è riuni- 
taein una nota auspica il ri- 
pristino «del beneficio per 
gliimpatriati». — 
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accordo con Parigi 
sblocca l’impasse su Fitto 


Il leader francese concorda la sostituzione del suo candidato 


ottiene deleghe e concede una squadra più gradita alla presidente 


ALESSANDRO BARBERA 
MARCO BRESOLIN 
ROMA-STRASBURGO 


a conferma della 
schiarita è nel comu- 
nicato del Quirinale 
che nel pomeriggio 
dà notizia di un incontro con 
Raffaele Fitto. I tempi dico- 
no molto di quanto accaduto 
ieri fra le capitali europee: la 
lettera di Thierry Breton che 
di prima mattina formalizza 
la rinuncia a commissario 
per la Francia arriva mentre 
il ministro degli Affari euro- 
pei è sulla strada del Colle 
per l’avallo di Sergio Matta- 
rella a candidato vicepresi- 
dente italiano. A quell’ora la 
trattativa è sostanzialmente 
conclusa. Emmanuel Ma- 
cron ha l'impegno di Ursula 
von der Leyen a una delega 
più pesante dell’attuale per 
il suo Paese, un impegno che 
di fatto spiana la strada alla 
nomina di Fitto. Spiega una 
fonte comunitaria ben infor- 
mata: «E evidente che la sosti- 
tuzione di Breton sia frutto 
di un’intesa fra la tedesca e il 
presidente francese, sotto gli 
auspici del premier incarica- 
to», ovvero l’ex commissario 
aBruxelles Michel Barnier. 
Dunque oggi, salvo sorpre- 
se, la presidente incaricata 
presenterà la sua squadra. 
Resta da sciogliere il nodo 
formale della mancata ratifi- 
ca costituzionale della candi- 
data slovena, ma son detta- 


Oggi a meno di 
sorprese il via libera 
alla squadra dei 
ventisette 


gli. Per avere il quadro preci- 
so delle deleghe occorre l’uf- 
ficialità, una cosa è certa: Fit- 
to— esponente dei Conserva- 
tori di Ecr — sarà vicepresi- 
dente esecutivo insieme al 
centrista francese Stephane 
Sejournée alla socialista spa- 
gnola Teresa Ribera, a con- 
ferma della decisione di von 
der Leyen di concedere i gra- 
di ai grandi Paesi prima che 
ai partiti che l'hanno votata. 
Oltre a loro, le deleghe im- 
portanti andranno al lettone 
Valdis Dombrovskis e forse 
allo slovacco Maros Sefco- 
vic, entrambi con una lunga 
esperienza a Bruxelles, poli- 
ticamente meno ostili e più 
fedeli alla presidente. La 
Francia riavrà industria e 
mercato interno, l’Italia la 
gestione dei fondi europei di 
coesione e del Recovery 
Plan ma non le deleghe sui 
conti pubblici fin qui in ma- 
no a un altro italiano, lex 
premierPaolo Gentiloni. 
L’attenzione ora si sposta 
al Parlamento di Strasburgo 


quando — non prima di metà 
ottobre — si svolgeranno le 
audizioni dei candidati. Fit- 
to si prepara da giorni all’in- 
contro ininglese e all’ostilità 
della pattuglia verde, la qua- 
le-nonostante il voto favore- 
vole a von der Leyen — non 
avrà nessun commissario. È 
la conseguenza della compli- 
cata architettura europea 
che dà ai singoli governi — e 
nonai partiti—il potere di sce- 
gliere i rappresentanti nazio- 
nali. L'ultimo ostacolo per 
Fitto è nelle quattro ore a di- 
sposizione dei parlamentari 
perincalzarlo sui temi speci- 
fici, a partire dal Green Deal, 
sucuiil governo Meloniésta- 
to fin qui molto critico. «Il no- 
stro sì dipenderà dalle sue ri- 
sposte», diceva ieri Stefano 
Bonaccini per conto del Pd. 

Il caos di questi giorni e il 
(breve) veto alla nomina di 
Fitto da parte di socialisti, li- 
berali e verdi aveva dato l’im- 
pressione di una Commissio- 
ne indebolita. Eppure, a con- 
ti fatti, la presidente potreb- 
be uscirne rafforzata. Con l’u- 
scita di scena di Breton, von 
derLeyen si è liberata dell’ul- 
tima figura di spessore che 
aveva più volte manifestato 
ostilità e dissenso verso di 
lei. Il primo “osso duro” a la- 
sciare la squadra nell’ultima 
legislatura era stato l’olande- 
se Frans Timmermans, il vi- 
cepresidente esecutivo socia- 
listache unanno fa aveva ab- 
bandonato Bruxelles per tor- 
nare alla politica interna do- 
po quattro anni tesi con von 
der Leyen, specialmente sul 
fronte della transizione ener- 
getica. La mancata confer- 
ma di figure come Gentiloni, 


la danese Margrethe Vesta- 
gere il lussemburghese Nico- 
lasSchmitaveva già permes- 
so a von der Leyen di sbaraz- 
zarsi di personalità che ave- 
vano messo in discussione al- 
cune sue scelte. 

Negli ultimi cinque anni, 
nel chiuso delle riunioni setti- 
manali del collegio dei com- 


L'ultimo ostacolo 
per il ministro italiano 
l'audizione con 
i deputati di Strasburgo 


missari, Gentiloni aveva ad 
esempiocriticato più volte la 
linea von der Leyen. E lo ave- 
va fatto anche pubblicamen- 
te, proprio in tandem con 
Breton, in particolare quan- 
do i due lanciarono l’idea di 
un fondo europeo da finan- 
ziare con debito comune. La 
prima volta la tenaglia fun- 
zionò, e fula miccia che spin- 
se Unione a dare il via libe- 
ra al Recovery Plan europeo 
durante la pandemia. I due ci 
provarono una seconda vol- 
ta dopo l’invasione russa 
dell’Ucrainae la crisi energe- 
tica che ne seguì, ma in quel 
caso la proposta non decollò 
anche per le resistenze di 
von der Leyen a portarla alta- 
volo dei Capi di Stato. 

I rapporti fra von der 
Leyen e Vestager sono stati 
addolciti dai comuni contra- 
sti con Breton, e nonostante 
(per von der Leyen) l’eccessi- 
va esposizione mediatica 
della politica danese. Ora 
che la signora della concor- 
renza è destinata a lasciare 


In Europa 

Il ministro 
RaffaeleFitto 
saràil nuovo 
vicepresidente 
esecutivo 

alla 
Commissione 
europea 


Palazzo Berlaymontla presi- 
dente tedesca ha un “proble- 
ma” in meno. Il socialista 
Schmitha cercato fino all’ul- 
timo la riconferma, invano. 
Il suo caso conferma l’atten- 
ta strategia del carciofo at- 
tuata da von der Leyen coi 
singoli Paesi per costruirsi 
una squadra più congenia- 
le: dopo una campagna elet- 
torale all'insegna del fair 
play come candidato alter- 
nativo ai Popolari per la pre- 
sidenza, il politico lussem- 
burghese è rimasto amareg- 
giato, e non ne ha fatto mi- 
stero. A suo dire la tedesca 
non ha fatto abbastanza con 
il governo del Granducato 
per convincerlo a lasciarlo a 
Bruxelles. — 
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Lo stile accentratore crea fratture 
ma la vera sfida è sul rapporto Draghi 


Von der Leyen è riuscita a sciogliere i nodi e a preservare una maggioranza europeista 
Deve migliorare nella governance e soprattutto affrontare le riforme ormai non rinviabili 


tava andando tutto fin troppo liscio. 
Nonostante il terremoto politico cau- 
sato dalle elezioni europee lo scorso 
giugno, non tanto a Bruxelles quanto 
nel motore franco-tedesco dell’Unione, il nuo- 
vociclo politico-istituzionale Ue si apprestava 
a partire in continuità con il precedente, nei 
tempi previsti e con un discreto livello di ambi- 
zione. Già negli ultimi giorni sono però emer- 
se le prime avvisaglie di una battuta d’arresto. 
Conogni probabilità verranno superate in que- 
sta fase. Ciò non toglie che il futuro è in salita. 
Leelezioni europee sono state contraddistin- 
tesiada una seconda ondata di nazional-popu- 
lismi, questa volta marcatamente di estrema 
destra, sia dalla riaffermazione di una chiara 
maggioranza filo-europea. So- 
prattutto in Francia e in Germa- 
nia, le elezioni europee hanno 
scatenato una dinamica politi- 
ca ancora in corso. Le successi- 
ve legislative anticipate france- 
si hanno sì evitato un governo 
di estrema destra, mala decisio- 
ne del presidente Emmanuel Macron di nomi- 
nare come primo ministro il conservatore Mi- 
chel Barnier, contando quantomeno sull’a- 
stensione dell’estrema destra, ha rimesso al 
centro della scena politica francese il Rassem- 
blement National (RN) di Marine Le Pen. In 
Germania, la seconda ondata di consenso peri 


Da giugno a oggi si sono aperte 
tre crepe: la componente 
femminile, le divisioni tra Ppe 
socialisti e liberali, il decisionismo 


neo-nazisti dell’Alternative fiir Deutschland 
(AfD), accanto all’ascesa dei populisti di sini- 
stra di Sahra Wagenknecht (BSW), ha già cau- 
sato sconquassi nelle elezioni regionali in Sas- 
sonia e Turingia, e minacciano di fare altret- 
tanto in quelle nello stato di Brandeburgo il fi- 
ne settimana prossimo. A questo aggiungia- 
mola creazione di nuovi gruppi di estrema de- 
stra nel Parlamento europeo come i Patrioti 
per l’Europa (terza formazione dell’emiciclo, 
di cui sono parte RN, la Lega di Matteo Salvini 
e il Fidesz di Viktor Orban), l'Europa delle Na- 
zioni Sovrane (attorno all’Afd), oltreche a una 
tenuta dei Conservatori e Riformisti (dove sie- 
deFratelli d’Italia di Giorgia Meloni). 

Nonostante ciò, il centro filo-europeo ha ret- 
to.La “maggioranza Ursula” al Parlamento eu- 
ropeo non solo si è ricostituita, ma ha aggiun- 
to ai suoi ranghi il gruppo, seppur ridimensio- 
nato, dei verdi. Alla guida degli altri vertici eu- 
ropei ci sono europeisti liberali e socialisti, ri- 
spettivamente lex premier estone Kaja Kallas 
(come Alto rappresentante per gli Affari esteri 
e la politica di sicurezza) e Antonio Costa (co- 
me presidente del Consiglio europeo). Tutto 
questo si è tradottoinun’agenda strategica ap- 
provata dai leader del Consiglio europeo, e so- 
prattutto in un programma di lavoro della 
Commissione, che von der Leyen ha presenta- 
to al Parlamento europeo, decisamente ambi- 
zioso, e che già includeva o anticipava alcune 
delle raccomandazioni sia del rapporto di Enri- 
co Letta sul mercato unico sia di quello di Ma- 
rio Draghisulla competitività. 

Poi sono emerse le prime crepe, di tre ordini 
diversi. La prima riguarda il genere. Così co- 
me fece nel 2019, anche questa volta von der 
Leyen aveva chiesto agli Stati membri di for- 


Mario Draghi e Ursula van der 
Leyen. Inbasso, Eurosatory, la 
a Piùgrandefierainternazionale 
perilsettore della difesa 


NATHALIETOCCI 


AGF 
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IL 25 SETTEMBRE CI SARÀ LA VOTAZIONE A MAGGIORANZA QUALIFICATA 


Dazi sulle auto green cinesi, giorni decisivi 


Imporre o non imporre i dazi 
sulle auto elettriche cinesi. A 
Bruxellesi riflettori sono pun- 
tati sul 25 settembre quandoi 
Paesi Ue saranno chiamati a 
decidere se trasformare in de- 
finitivi idazi sui veicoli elettri- 
cicinesi, imposti in via provvi- 
soria dalla Commissione eu- 
ropealo scorso 4 luglio. Nove 
giorni ditempo ma nulla è an- 
cora deciso. E Bruxelles e Pe- 
chinosi preparanoa intensifi- 
care il dialogo per porre fine 
alla disputa commerciale sul 
piano diplomatico, dopo che 
a fine agosto si è chiusa l’op- 


portunità per Pechino di 
avanzare una nuova propo- 
sta di impegno sui prezzi. Per 
rispondere ai maxi sussidi 
elargiti da Pechino, la Com- 
missione Ue ha imposto a lu- 
glio tariffe aggiuntive fino al 
36,3 per cento nei confronti 
dei principali produttori 
Byd, Geely e Saic, che si van- 
no ad aggiungere ai dazi del 
10 a cui erano già soggetti. 
Misure restrittive annuncia- 
te, a cui la Cina ha presto ri- 
sposto intensificando le inda- 
gini sulle importazioni euro- 
pee di alimenti e bevande, 


tracui carne di maiale e bran- 
dy, che hanno contribuito a 
inasprire ancora di più leten- 
sioni commerciali. I dazi de- 
vono ora essere confermati 
dai governi in un voto amag- 
gioranza qualificata. 

Se il voto sarà positivo, sa- 
ranno applicati per 5 anni. A 
metà luglio, in una votazione 
non vincolante, dodici capita- 
li-tracuiItalia e Spagna -siso- 
no espresse a favore. Undici 
Paesi, tra cui la Germania, si 
sono astenuti, solo quattro i 
contrari. — 
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nirle due nominativi come candidati al ruolo 
di commissario, un uomo e una donna. Tutti i 
governi, tranne la Bulgaria, hanno ignorato la 
richiesta, fornendo un solo nome, il più delle 
volte guarda caso uomo, così creando un evi- 
dentesquilibrio nel collegio dei commissari in 
via di costruzione. Nei confronti di alcuni Sta- 
ti, come la Slovenia, la presidente ha esercita- 
to una discreta pressione ad invertire la rotta, 
causando ritardi e mal di pancia tra Lubiana e 
Bruxelles, ancora non del tutto risolti. 

La seconda crepa è politico-istituzionale. Il 
Parlamento europeo, ed in particolare espo- 
nenti dei gruppi liberali, socialisti e verdi che 
hanno sostenuto il secondo mandato di von 
der Leyen, pretendono che le vice-presidenze 
della Commissione vengano assegnate a espo- 
nenti che riflettono la maggioranza politica. 
Questi includerebbero dunque popolari, so- 
cialisti, liberali e verdi, escludendo invece 
rappresentanti dei gruppi di estrema destra 
che hanno rigettato von der Leyen. La presi- 
dente della Commissione invece sarebbe più 
propensa a seguire una logica di fatto intergo- 
vernativa (a danno, va detto, del progetto eu- 
ropeo, dato che i commissari non dovrebbero 
in teoria rappresentare il loro Stato d’origi- 
ne), affidando le vicepresidenze agli Stati più 
grandi dell’Unione. E qui che ruota la contro- 
versia attorno al candidato di Roma, Raffaele 
Fitto, rappresentante di uno Stato grande, ma 


O l'Unione si dà una svegliata 
radicale sulla difesa, l'energia 
ela tecnologia, oppure l'Europa 
rischia di soccombere 


(unico) esponente di un gruppo, l’Ecr, fuori 
dalla maggioranza che ha rieletto la presiden- 
te dellaCommissione. 

Laterza crepa riguarda invece la governan- 
ce, edin particolare lo stile decisionale di von 
der Leyen. E esplosa ieri, con le dimissioni 
del commissario francese Thierry Breton, ri- 
candidato da Parigi ad un secondo mandato. 
Con unj’accuse pubblico nei confronti di von 
der Leyen, Breton ha denunciato le trattative 
sottobanco tra lei e Macron. Il nodo di fondo 
perònonsi limita agli eventi degli ultimi gior- 
ni: ne prende spunto per mettere sotto i riflet- 
tori lostile di von der Leyen, largamente criti- 
cato a Bruxelles in quanto accentratore e po- 
cotrasparente. 

Conogni probabilità gli attuali nodi verran- 
noscioltinei prossimi giorni, o almassimo nel- 
le prossime settimane, con un probabile inse- 
diamento del nuovo collegio il 1° dicembre an- 
ziché il 1° novembre. Se così fosse, le tempisti- 
che rimarrebbero in linea con quanto accadu- 
to negli scorsi mandati. Il nodo più ingarbu- 
gliato, che però non dà cenni di sbrogliarsi, ri- 
guarda invece il nesso tra la politica e le politi- 
che. Il rapporto Draghi dipinge la verità così 
com'è. O l'Unione si dà una svegliata radicale, 
ingranando la quinta sulla difesa, l’energia e 
la tecnologia, attraverso un piano ambizioso 
di integrazione industriale, finanziaria, fisca- 
le e soprattutto politico-istituzionale, oppure, 
alla luce delle minacce esterne (e quelle a veni- 
re), l'Europa rischia di soccombere. Ma il qua- 
dro politico in un continente afflitto da unare- 
crudescenzanazionalista è in grado di compie- 
re il grande passo? Ad oggi tutte le indicazioni 
lasciano presagire di no. — 
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il no di Meloni 


Albilaterale con Starmer la premier frena i piani britannici sul via libera all’ Ucraina 
Il leader laburista apre sui centri in Albania per migranti: “Modello interessante” 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


ostegno all’Ucraina, 

compresa la strategia 

di penetrare nel terri- 

torio russo, ma sui mis- 
sili oltre confine ogni Paese de- 
cide per sé. E l’Italia ha deciso 
di no. In politica estera le sfu- 
mature contano, specie per 
Giorgia Meloni, costretta alla 
ricerca permanente di un equi- 
librio difficilissimo, tra gli al- 
leati di governo e soprattutto 
gli umori di un’opinione pub- 
blica sempre più scettica sugli 
aiuti militari a Kiev. 

La premier torna a esporre 
la dottrina italiana accanto al 
primo ministro britannico 
Keir Starmer, un interlocutore 
adatto per mostrare le sinto- 
nie, ma anche tutte le differen- 
ze trail Paese più netto nel con- 
trasto all’aggressione russa e 
quello che negli ultimi mesi ha 
messo più paletti e linee rosse. 
Il bilaterale dura mezz'ora e 
poi i due pranzano al Casino 
del Bel Respiro di villa Doria 
Pamphilj. Siamo a poche centi- 
naia di metri da Villa Abame- 
lek, la residenza dell’ambascia- 
tore russo a Roma, centrale 
operativa di tante attività che i 
Servizi di mezzo mondo cerca- 
no di monitorare. 

Meloni ci tiene a dire che 
questi distinguo «non vanno 
letti come un passo indietro 
sul sostegno all’Ucraina», ep- 
pure «vanno tenute in conside- 
razione le legislazioni di riferi- 
mento dei singoli Paesi. In Ita- 
lia questa autorizzazione oggi 
non è in discussione, ma sono 
tutte decisioni che noi condivi- 
diamo con i nostri alleati». 
Starmer, pur senza dare indica- 
zioni sul via libera agli Storm 
shadow, i missili di lunga gitta- 
ta (con tecnologia italiana) da 
usare in territorio russo, è più 
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L'incontro = 
Asinistra, 
lapremier Gior- 
gia Meloni eil 
primo ministro ; 
britannico Keir 
Starmer. A de- 
stra, idueda- 
vanti al Casino 
del Bel Respiro 
divilla Doria 
Pamphilj 

a Roma 


esplicito: «Gli ucraini devono 
esseremessi nelle migliori con- 
dizioni per difendersi». Sebbe- 
ne la lista ufficiale degli arma- 
mentiinviata in Ucraina sia se- 
cretata, non sono mai state 
smentite le notizie di stampa 
secondo le quali anche l’Italia 
fornisce gli Storm Shadow a 
Kiev. La questione quindi inve- 
ste direttamente il governo. 
Alla fine del suo ragiona- 
mento, Meloni aggiunge: «La 
mia è una posizione perfetta- 
mente condivisa da tutta la 
maggioranza di governo». 
Unaprecisazione che rivela l’e- 


sigenza, specie davanti a un al- 
leato così potente, di dimostra- 
re che con i partiti della coali- 
zione nonci sono problemi. Ep- 
pure, il Carroccio ha chiesto 
per mesi di interrompere le for- 
niture di armi a Kiev, pursenza 
formalizzare mai con un atto 
parlamentare né tantomeno in 
Consiglio dei ministri questa 
posizione. 

Se sui missili di lunga gitta- 
tail noè chiaro, Meloni accan- 
to a Starmer ha di fatto affer- 
mato di considerare legittime 
le incursioni oltre confine de- 
cise da Volodymyr Zelensky: 


Il capo dello Stato in visita a Cagliari: “Non possiamo enon dobbiamo abbandonare i ragazzi a a una chiusura solitaria” 


Mattarella inaugura il nuovo anno scolastico 
“Le aule cruciali per l'integrazione di tutti” 


UGOMAGRI 

ROMA 
li insegnanti italia- 
ni sono i peggio re- 
tribuiti nell’intero 
mondo industrializ- 


zato, ha denunciato l’Ocse. E 
nonsolo: negli ultimi otto an- 
ni i loro stipendi, già miseri, 
hanno perso il 6 per cento del 
potere d’acquisto per colpa 
dell’inflazione. Bisogna met- 
tervi riparo, sollecita dunque 
il presidente della Repubbli- 
ca che chiama in causa chi di 
dovere: «Si tratta», è il suo ri- 
chiamo, «di un aspetto di 
grande rilievo che va affron- 
tato concretamente». Occor- 
re adeguare «retribuzioni 
spesso non all’altezza di altri 
Paesi europei» e soprattutto 


dell’impegno che viene prodi- 
gato da professori, presidi e 
personale di supporto. Ai qua- 
li «si chiede molto, talvolta 
troppo», riconosce Sergio 
Mattarella nell’occasione più 
solenne solenne: la cerimo- 


nia inaugurale del nuovo an- 
no scolastico celebrata in di- 
rettaRai alConvitto Naziona- 
le Vittorio Emanuele II di Ca- 
gliari, presente il ministro 
dell’Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara. 


Il presidente ha passato a 
uno a uno in rassegna i pro- 
blemi che affliggono la scuo- 
laitaliana: dal bullismo e cy- 
berbullismo all’abbandono 
precoce degli studi, dal disa- 
gio giovanile (definito nel 
discorso «una grande e ur- 
gente questione nazionale 
da affrontare con tutto l’im- 
pegno ei mezzi a disposizio- 
ne») fino all’uso degli smart- 
phone, su cui tanto si discu- 
te. E opinione di Mattarella 
cheiltelefonino sia uno stru- 
mento di aiuto nella vita 
quotidiana; ma «non è, non 
rappresenta la vita che è 
molto più complessa, ricca, 
emozionante. Non possia- 
mo e non dobbiamo abban- 
donare i ragazzi», ha insisti- 
to, «a una chiusura solita- 
ria, in un mondo dominato 
dalla tecnologia in cui ri- 


schiano di essere imprigio- 
nati». Insomma, meglio col- 
loquiare con le persone in 
carne ed ossa, entità reali e 
non virtuali. 

Ma ciò che maggiormente 
preme a Mattarella è l’inte- 
grazione scolastica, da ga- 
rantire «nei confronti dei 
portatori di disabilità, nei 
confronti dei meno abbienti, 
nei confronti degli immigra- 
ti», gli italiani di domani. E 
la coesione sociale, segnala 
il presidente, «passa anche 
dai territori: ridurre i divari, 
che dal territorio si proietta- 
no sugli stessi diritti di citta- 
dinanza, è anche questo un 
compito cui ci richiama di- 
rettamente la Costituzione». 
Un appello all’unità d’Italia, 
casomai qualcuno none l’a- 
vesse a cuore. — 
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a 
AGF 
«Per noi è importante che 
Kiev costruisca le migliori con- 
dizioni possibili per un tavolo 
di pace. Quindi è benvenuto 
tutto quello che ritiene di fare 
per garantire condizioni mi- 
gliori possibili». 

Albilaterale di villa Pamphi- 
ljsiè parlato anche diimmigra- 
zione. Il laburista Starmer si è 
detto interessato al progetto 
italiano di inviare i richiedenti 
asilo soccorsi davanti alle coste 
italiane nei centri in Albania e 
questo per la destra è già di per 
sé un successo di immagine, 
che infatti viene sbandierato 
con grande enfasi. Il premier 
britannico si è mostrato incu- 
riosito anche dalla strategia 
che punta a fermare le parten- 
zeedalle “tecniche” di monito- 
raggio del fenomeno migrato- 
rio. Nona caso, prima del bila- 
terale, Starmer ha visitato il 
centro di coordinamento inter- 
forze per l'immigrazione, nel 
quartiere dell’Eur, accolto dal 
ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, che gli ha illustrato 
il sistema italiano di «controllo 
delle frontiere». Starmer ha 
bloccato il piano del suo prede- 
cessore Rishi Sunak sul trasferi- 
mento dei richiedenti asilo in 
Rwanda, maapreadessoal pro- 
getto “albanese”. In patria qual- 
cuno ci vede una contraddizio- 
nee dasinistra piovono polemi- 
che. Cosi, a Roma, il primo mi- 
nistro britannico ripete più vol- 
te la parola «pragmatismo» e 
cerca di evitare fughe in avan- 
ti: «Vediamo se il modello fun- 
ziona e poi scopriremo cosa fa- 
re». L’inviata della Bbc chiede 
a Meloni delle accuse di violare 
i diritti umani dei migranti. Ela 
risposta è secca: «La giurisdizio- 
ne nei centri è italiana ed euro- 
pea, quindi questi migranti 
avranno esattamente lo stesso 
trattamento che avrebbero 
avuto a Lampedusa in qualsia- 
si altro hotspotitaliano». — 
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LA GUERRA IN EUROPA 


“Londra favorevole al raid in Russia 
conta solo il consenso degli Usa” 


L’analista: “L'apertura sull’immigrazione è solo tattica, il piano italiano è impraticabile 
Parlarne è un diversivo per evitare di affrontare pubblicamente il tema dei razzi Nato” 


MONICA PEROSINO 


armonia tra il la- 
burista Starmer e 
la conservatrice 
Meloni si concre- 
tizza in accordi economici 
ein un’apparente comunio- 
ne di vedute che supera, pa- 
re, la distanza politica e, an- 
zi, approfondisce la «colla- 
borazione estremamente 
solida» chela premier italia- 
na aveva inaugurato con 
«l’amico», Rishi Sunak, lex 
primo ministro conservato- 
re sconfitto alle elezioni di 
luglio. Tanto che ieri il pre- 
mier britannico si è spinto a 
dire di essere «molto inte- 
ressato» al modello italiano 
per l'immigrazione, e non 
solo al progetto Albania, 
ma anche alla strategia che 
punta a fermare le partenze 
e alle «tecniche» di monito- 
raggio del fenomeno migra- 
torio. L’analista britannico 
Bill Emmott ha più di una 
perplessità su questo inte- 
resse dichiarato da Londra. 
Perché non la convince? 
«Innanzitutto c’è una gran- 
de differenza tra immigra- 
zione verso I’ Italia e verso 
la Gran Bretagna, dove la 
percentuale di migranti irre- 
golari che arrivano supicco- 
le barche è una minima par- 
te del totale. Quello che cre- 
do stia tentando di fare Sta- 
mer é dimostrare all’opinio- 
ne pubblica inglese che si 
sta occupando del proble- 
ma e che lo sta facendo me- 
glio del suo predecessore 
Tory». 
Perchè Starmer si dice inte- 
ressato al «modello Alba- 
nia» di Meloni? 
«Quello che interessa a Star- 
mer è trovare una strategia 
che non vada in conflitto 
con il diritto internaziona- 
le, soprattutto dopo il pro- 
gettoRwanda, che oltre a es- 
sere incredibilmente costo- 
so metteva Londra in con- 
flitto conle leggi internazio- 
nali». 
Il progetto del governo 
conservatore - osteggiato 
dalle associazioni peri mi- 
granti e i diritti umani - di 
spedire in Rwandairichie- 
denti asilo perché aspettas- 
sero l’esito della loro ri- 
chiesta nel Paese africano, 
era stato aspramente criti- 
cato dallo stesso Star- 
mer... 
«Che ora però deve mostra- 
re di lavorare a una soluzio- 
ne all'immigrazione illega- 
le, e dunque afferma di guar- 
dare all’Italia, anche se è 
chiaro che già solo peri tem- 
pi di realizzazione, non è 
una soluzione praticabile». 
Non le pare strano che un 


Le forniture 


Starmer non voleva 
mettere in 
imbarazzo Meloni 
evidenziando 

le differenze 


Lunga gittata 
L'okdi Londra 
ausare le armi 

su territorio russo 
arriverà nel 
prossimi giorni 


Soldati ucraini sulla linea del fronte nel Dontesk 


governo laburista si rifac- 
cia all’idea di un governo 
conservatore su un tema 
così delicato e divisivo? 
«Eccome. Ma questi proget- 
ti non sono normali per nes- 
sun tipo di governo... Inol- 
tre, bisogna comprendere 
quanto gli elettori inglesi, 
anche quelli di sinistra, sia- 
no preoccupati dal tema 
dell’immigrazione. Tutta- 
via, io credo che tutto que- 
sto concentrarsi sui migran- 
ti dopol’incontro di ieri non 
sia stato che un diversivo». 
Cioè? 

«Un modo per distrarre l’at- 


tenzione dal vero tema 
dell’incontro, ovvero le ar- 
miall’Ucraina». 

Keir Starmer ha conferma- 
to l’investimento di 485 
milioni di sterline nella di- 
fesa, nella crescita pulita e 
nell’innovazione da parte 
di due gruppi italiani: Leo- 
nardo e Marcegaglia, ma 
non si è sbilanciato molto 
sull’invio di armi a lunga 
gittata, a parte sostenere il 
comune sostegno a Kyiv. 
Si riferisce a questo? 

«Io credo che Starmer si sia 
limitato per non mettere in 
imbarazzo nessuno, e per 


non gettare troppa luce sul 
fatto che le posizioni di Lon- 
dra e Roma sulle armi a lun- 
ga gittata all’Ucraina sono 
lontanissime». 

Tuttavia la Gran Bretagna, 
anche se non l’ha ancora 
ufficializzato, è propensa 
a dare il via libera a Kyiv 
per colpire con armi occi- 
dentali il territorio russo, 
non è vero? 

«Sì, io credo che il governo 
britannico stia aspettando 
il sì di Biden - che potrebbe 
arrivare a giorni - prima di 
prendere una posizione uffi- 
ciale. E un modo di dare un 
segnale chiaro e coeso». 
Italia e Gran Bretagna re- 
steranno a fianco a Kyiv 
«per tutto il tempo necessa- 
rio», dicono entrambi ilea- 
der. Ma se Starmer ribadi- 
sce che gli ucraini «vanno 
messi nelle condizioni mi- 
gliori per difendersi», Me- 
loni chiarisce che sulle ar- 
mi «ogni Paese decide per 
sé» e che per l’Italia la que- 
stione dell'uso dei missilia 
lunga gittata in territorio 
russo «non è in discussio- 
ne». E qui che le posizioni 
di Londra e Roma non coin- 
cidono? 

«Sì, lamia ipotesi è che Star- 
mer e Meloni abbiamo con- 
certato una linea in privato, 
senza sbandierarla troppo, 
inmododa permettere a Ro- 
ma di mantenere la posizio- 
ne attuale sulle armi, un po’ 
defilata se così si può dire, 
anche se questa non intacca 
il sostegno all’Ucraina». — 
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Nuovo aumento degli effettivi deciso per decreto. Forze russe in difficoltà sul fronte del Kursk 
Putin porta l’esercito aun milione e mezzo di soldati 


er il secondo anno 

consecutivo la Rus- 

sia ha deciso un’e- 

spansione delle pro- 
prie forze armate, che saran- 
no portate a un milione e mez- 
zo di effettivi, dai precedenti 
1,32 milioni. Il relativo decre- 
to, in vigore da dicembre, è 
stato firmato dal presidente 
Vladimir Putin e porta l’orga- 
nico delle forze armate russe 
a 2.389.130 persone, di cui 
1.500.000 militari e il resto 
personale amministrativo. 
Quando Putin sali al potere 
nel 2000, la Russia era impe- 
gnata nella Seconda guerra 
cecena e l’esercito contava 
un milione di soldati. Oggi, 


secondo le stime, il Cremlino, 
che ha circa 700.000 uomini 
dispiegati in Ucraina, ha acce- 
lerato il reclutamento di sol- 
dati nelle ultime settimane a 
causa dell’incursione nella re- 
gione di Kursk che ha dimo- 
strato che la Russia non può 
garantire la sicurezza del suo 
confine. Proprio nella porzio- 


Il fronte 
Soldati russi 
nei pressi di 
Rostov. Ela 
seconda volta 
chePutin alza 
ilnumero de- 
gli effettivi 
dell'esercito 
dall’invasio- 
nedell'Ucrai- 
nanel2022 


ne del Kursk russo occupato 
dagli ucraini ieri il governato- 
rehadecisol’evacuazione ob- 
bligatoria in due distretti , 
mentre il ministro degli Este- 
ri di Kyiv, Andriy Sybiha, ha 
detto ieri di avere invitato le 
Nazioni Unite e il Comitato in- 
ternazionale della Croce Ros- 
sa (Cicr), per una visita il cui 


scopo sarebbe quello di dimo- 
strare che «l’Ucraina rispetta 
il diritto umanitario interna- 
zionale» in quel territorio. 
Una mera «provocazione», 
ha risposto il portavoce del 
Cremlino. 

Ieri il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky ha an- 
nunciato di aver completato 
«al 90%» il suo «piano per la 
vittoria» che la prossima set- 
timana presenterà agli allea- 
ti, a partire da Joe Biden, a 
margine dell'Assemblea ge- 
nerale dell’Onu a New York. 
Nel consueto messaggio sera- 
le, Zelensky spiega che «Que- 
sto piano ci metterà nella po- 
sizione più forte possibile 
perrealizzare la pace, una pa- 
ceverae giusta).M.PER. — 
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L'ATTENTATO NEUTRALIZZATO AL GOLF CLUB 
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yan Wesley Routh, 
58 anni, è entrato 
nell’aula del tribuna- 
le federale di West Pa- 
ROnalm Beach ieri mattina al- 
le10. Indossava un camice scu- 
ro da carcerato e aveva manet- 
te a piedi e mani. Al suo fianco 
c’eraun avvocato d'ufficio. 
L’udienza davanti al giudice 
Ryon McCabe è durata pochi 
minuti. Luomo ha detto di pos- 
sedere due camioncini alle Ha- 
waii, di guadagnare 3mila dol- 
lari al mese e di averne mille 
sul conto. Ha un figlio, che, ha 
ammesso, ogni tanto lo aiuta fi- 
nanziariamente. E stato incri- 
minato di possesso d’arma da 
fuoco in quanto pregiudicato 
(per due precedenti in North 
Carolina nel 2002 e nel 2010) 
e perdetenzione di un fucile se- 
miautomatico con il numero 
di serie parzialmente mano- 
messo. Rischia sino a 20 anni 
di reclusione e mezzo milione 


Un testimone ha preso 
il numero di targa 
della sua auto 
ed è scattata la ricerca 


di multa. La prossima settima- 
na ci sarà l’udienza di convali- 
da. Ma questa è solo la prima 
parte della vicenda che riguar- 
da il secondo tentativo in due 
mesi di uccidere Donald 
Trump. Non verrà di certo li- 
quidata come un caso di pos- 
sesso illegale di armi. Ci sono 
tanti punti oscuri. 

Markenzy Lapointe procura- 
tore distrettuale della Sou- 
thern Florida ha detto che «le 
indagini sono solo alla prima 
fase». L’Fbi ha confermato che 
si indaga per «un tentativo di 
omicidio all’ex presidente 
Trump». Al momento le infor- 
mazioni — hanno detto gli in- 
quirenti in una conferenza 
stampa - lasciano intendere 
che Routh abbia agito da solo. 
Il numero di matricola dell’ar- 
ma non è leggibile a occhio nu- 
do e nell’Affidavit firmato 
dall’agente speciale dell’FBI 


{rump 


Mark A. Thomas. L’arma trova- 
ta appoggiata alla recinzione 
esterna del Trump Internatio- 
nal Golf Course é un fucile mo- 
dello SKS di calibro 7. 62x39. 
Era carico. Thomas ha scritto 
che «in base alla mia esperien- 
za queste armi non sono pro- 
dotte in Florida». Possibile 
quindi che sia stato acquistato 
altrove o come scrive l’agente 
provenga «dall’estero». L’ar- 
ma- così come la Go Pro trova- 
ta vicino al campo da golf - è 
stata spedita a Quantico, in Vir- 


ginia, da dove si attendono ri- 
sposte. Alcune risposte sono 
custodite nel telefonino dell’in- 
dagato, il cui numero l’uomo 
aveva postato su Facebook il 
10luglio scorso. Ha un contrat- 
to con la T-Mobile e i tabulati 
mostrano che Routhsi è aggira- 
to nella boscaglia vicino al 
campo da golf per dodici ore: il 
suo smartphone è rimasto ag- 
ganciato alla rete dalle 1.58 di 
domenica notte sino alle 1. 31 
del pomeriggio. E il momento 
in cui un agente del Secret Ser- 


vice scorge la canna del fucile 
sbucare dal recinto e fa fuoco. 
Routhnonha sparato invece al- 
cun colpo. L’uomo, nel mirino 
degli agenti, fugge, esce dalbo- 
sco e si infila su una Nissan ne- 
ra. Viene fotografato da un te- 
stimone che, oltre a descrivere 
l’auto, prende il numero di tar- 
ga associata a una Ford bianca. 
La targa è stata rubata nel 
2012. Routhsi è poi diretto ver- 
so Nord. Alle 1. 55 lo sceriffo 
della contesa di Martin ha dira- 
mato un’allerta (BOLO) a tutte 


L’attentatore è rimasto per 12 ore 


TEXT NEVADA TO 880 
si TRUMP 
TATA VA NC CE 
MAKE AMERICA GREAT AGAINI 
2024 


attorno al campo da golf 


L’F bi indaga per capire se aveva 
informatori e dove si è procurato 


il fucile, “forse dall’estero” 


Rischia vent'anni di reclusione 


L'ex presidente accusa Harris 
“E lei che crea questo clima” 


le unità descrivendo l’auto. 
Trenta pattuglie si sono mobili- 
tate. Si sono unite poi le forze 
dell’FBI con cani antiesplosivo 
e un elicottero. L’uomo è stato 
fermato con una manovra da 
manuale. Due pickup F-250 
hanno affiancato l’auto e co- 
stretto Routh ad accostare. Lì è 
scattato l’arresto, 45 minuti do- 
po gli spari. L’Fbi sta indagan- 
do in ogni direzione. Amici, ex 
colleghi dell’uomo sono stati 
interrogati. Routhera attivissi- 
mo sui social, era un sostenito- 


Il Secret Service ancora sotto la lente di ingrandimento. L'agenda del tycoon non è pubblica 


Ha la protezione di un vicepresidente 
ma Routh è arrivato a soli 450 metri da lui 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 
opo il tentato omici- 
dio a Butler, Pennsyl- 
vania, le misure di si- 
curezza attorno a Do- 

nald Trumpsonostate rafforza- 

te. Il candidato repubblicano 
ha la protezione di due team 

del Secret Service, quando è 

sul palco un vetro antiproietti- 

leloriparaelesueresidenze-a 
partire da quella principale, 

Mar-a-Lago, in un lussuoso re- 

sorta Palm Beach-sono diven- 

tati quasi dei bunker. Metal de- 
tectore controlli su ogni veico- 
losono ormailaregola. Eppure 

Ryan Wesley Routh è riuscito 

ad avvicinarsi all’ex presiden- 


teal golf club di West Palm Bea- 
ch. Ed é probabile che qualche 
ulteriore accorgimentoscatti. 
1) Come viene protetto l’ex 
presidente? 

In qualità di ex presidente e di 
candidato, Trump ha la prote- 
zione del Secret Service. Que- 
sta non è allo stesso livello del 
presidente Biden pur avvici- 
nandosi—in seguito a Butler-a 
quella di cui gode la vicepresi- 
dente. Una differenza sta nel 
fatto che gli spostamenti di 
Trump tramite un convoglio 
(motorcade), non avvengono 
in una zona “sterile” al traffico 
el’area in cui il tycoon si ferma 
— come il golf club di West 
Palm Beach - non viene com- 
pletamente bonificata. Cosa 
che invece non accade quando 


Le indagini di Fbi e servizi segreti sull'area attorno al Golf Club 


è il presidente stesso a muover- 
si. Domenica c’erano due team 
delSecretService con lui: il pri- 
molosegueevitandocheestra- 
nei possano avvicinarsi e si 
muove su semplici golf cart. 


Un “advanced team” invece si 
muove per “bonificare” l’area 
primachearriviiltycoon. 

2) Trump cambiera il suo sti- 
ledi vita attuale? 

A50 giorni dalle elezioni èim- 


re della causa Ucraina e voleva 
reclutare combattenti. Aveva 
espresso sostegno a Trump ma 
poi era diventato pro-Biden e 
lex presidente era diventato 
bersaglio dei suoi strali. Nel 
2019 c’era stata anche una se- 
gnalazione all’FBI delle Ha- 
waii sul possesso da parte di 
Routh di un’arma. Ma l’inchie- 
sta non si era sviluppata per- 
ché il denunciante non aveva 
prodotto prove. Mentre l’inda- 
gine prosegue, Donald Trump 
ha annunciato che non ci sarà 


probabile che la campagna 
cambi marcia o abitudini. E 
nemmeno che Donald rinunci 
all’amato sport. I campi da 
golf sono difficilissimi da pro- 
teggere: sono luoghi semi pub- 
blici, hannoarbusti, piccoli av- 
vallamenti e piante dietro le 
quali è facile nascondersi e so- 
prattutto sono adiacenti alle 
strade. Una delle ipotesi è rin- 
chiudere Trump in una bolla, 
ovvero sigillare completamen- 
te il campo quando lui gioca. 
Così avveniva con Obama che 
giocava nella zona della Joint 
Andrews Base, ovvero in un 
contesto militare e di per sé 
inaccessibile. Trump possiede 
diversi golf club e ama, quan- 
do in campo, chiacchierare 
con i membri del golf club e i 
suoi ospiti. Probabilmente i 
controlli diventeranno più ser- 
rati. Il Secret Service potrebbe 
chiedere al candidato repub- 
blicano di tenere comizi al 
chiuso. Una prima richiesta, 
dopo Butler, è stata respinta. 
Difficile che Trump la accetti 
ora. Il perimetro di sicurezza 
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Nel mirino 


Donald Trump 
sul palco durante 


aLas Vegas 
Sotto, gliagentidella 
Homeland Security 
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alcun cambio di programma e 
oggi sarà in Michigan. Nel po- 
meriggio ha visto a Mar-a-La- 
go Ronald Rowe, direttore tem- 
poraneo del Secret Service: 
«Trumpèconsapevole -ha det- 
to- di aver il più alto livello di 
sicurezza». Il candidato repub- 
blicano ha accusato i democra- 
tici di aver creato un clima che 
favorisce questi attacchi: «Lo- 
ro parlano di unità e dicono 
che sono io una minaccia per 
la democrazia». Parlando alla 
Fox News Digital Trump ha 


verràsicuramente esteso. 

3) Cè stata una falla a West 
Palm Beach nella sicurezza? 
Il Congresso attende i leader 
dell’agenzia perun briefing ac- 
curato, laver neutralizzato la 
potenziale minaccia è un pun- 
to a favore del Secret Service, 
avere una minaccia così vicina 
all’ex presidente éinvece un bu- 
co. La domanda chiave è come 
ha fatto Routh a trovarsi a 450 
metri da Trump. Il suo cellula- 
reè stato agganciato alla stessa 
cella nella zona per 12 ore, dal- 
le2 del mattino alle 1.31 delpo- 
meriggio quando è fuggito do- 
poglisparidegli agenti. L’agen- 
da di Trump non è pubblica. 
Non ha un pool di reporter che 
lo segue ogni giorno, come Bi- 
dene Harris nelle loro funzioni 
ufficiali. Avrebbe deciso di an- 
dare al golf club solo al matti- 
no. Lo sceriffo William D. Sny- 
der della Martin County in una 
conferenza stampa ha detto 
che quel che gli inquirenti do- 
vranno appurare è se c’era un 
piano, ese qualcuno ha aiutato 
Routha pianificare l’aggressio- 


CE 
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detto che il sospetto «ha credu- 
tonella retorica di Biden e Har- 
risehaagito basandosi su quel- 
lo». Accuse poi ribadite con un 
post su Truth. La campagna di 
Harris non ha risposto. Prima 
ancora aveva ribadito che 
«non c’è posto per la violenza 
in America». Il presidente Bi- 
den ha anche telefonato a 
Trump: «Non l’ho trovato, ri- 
proverò più tardi», ha detto al 
termine di un intervento in 
Pennsylvania. — 
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ne. Solo a quel punto si potrà 
capire se una falla edi che tipo 
c’éstata. 

4) Biden ha chiesto maggiori 
risorse per il Secret Service. 
Perché? 

L’ex direttrice del Secret Ser- 
vice Kimberly Cheatle, di- 
messasi il 23 luglio sull’onda 
del flop di Butler, aveva chie- 
sto un aumento dei dipenden- 
ti da 8.000 a9. 500. Nell’ulti- 
mo decennio gli impiegati 
dell’agenzia- che rientra sot- 
to il Dipartimento della Ho- 
meland Security — sono au- 
mentati del 10%. E cresciuto 
anche il budget, dai 1,8 mi- 
liardi del 2014 ai 2,97 miliar- 
di per l’anno fiscale 2023. 
Tuttavia, sono aumentate an- 
che le minacce, le persone e i 
luoghi da proteggere. Secon- 
do Christopher Wray, diretto- 
re dell’Fbi, dal 2018 al 2021 
il numero di minacce per i se- 
natori e deputati è raddoppia- 
toe ci sono state 8008 minac- 
ce generiche contro il Con- 
gresso nel solo 2023.A.sIM — 
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IL PERSONAGGIO 


Ryan, padre di tre figli 


ossessionato da Donald 
e dalla guerra in Ucraina 


Respinto dalla Legione straniera, voleva arruolare volontari per Kiev 
Nel 2020 ha scritto a Kim offrendosi come mediatore tra Corea e Usa 


MARCOLICONTI 
WASHINGTON 


mettere insieme la 

complicata biogra- 

fia di Ryan Wesley 

Routhsirischia di in- 
ciampare in due concetti, il 
“Bene” e il “Male”. Una confu- 
sa aspirazione verso il primo, 
che, però, alla fine sembra 
averlo portato ad abbracciare 
il secondo. «Si tratta del Bene 
contro il Male», diceva lui stes- 
so in un video circolato onli- 
ne, che lo ritraeva insieme ad 
alcuni manifestanti a Kiev 
nell’aprile del 2022, due mesi 
dopo l’invasione russa. 

L’ossessione per l'Ucraina, 
quindi, che lo aveva spinto a 
tentare di arruolarsi nella “bri- 
gata internazionale” e perfi- 
no, inuna serie di post su Face- 
book, di conquistare alla cau- 
sa alcuni combattenti afgha- 
ni. «Non era realistico, non gli 
rispondemmo nemmeno, non 
c’era niente a cui rispondere», 
lo ha liquidato parlando alla 
Cnn Oleksandr Shaguri, un 
rappresentante della “Legio- 
nestraniera”. 

E poi la sua ossessione per 
Donald Trump, che lo ha por- 
tato ad appostarsi ai margini 
del campo da golf dove si tro- 
vaval’ex presidente con un fu- 
cile AK-47, fino a quando non 
è stato scoperto da un agente 
del Secret Service. Una mo- 
glie, tre figli di 23, 27 e 29 an- 
ni, il 58enne Routh aveva mes- 
so il suo disprezzo per Trump 
(al quale pure nel 2016 aveva 
datoilsuo voto, salvo poi liqui- 
darlo come un «idiota», un 
«pazzo» e un «buffone») al cen- 
tro di una caotica geopolitica 
che in qualche modo sentiva 
evidentemente di potere in- 
fluenzare. Concetti espressi 
nel libro autopubblicato lo 
scorso anno su Amazon, 
“Ukraine’s Unwinnable 
War”, nel quale tra l’altro ac- 
cusava l’ex presidente del «tre- 
mendo errore» di essere usci- 
to dall’accordo nucleare con 
l’Iran, che ha spinto Teheran 
al fianco di Mosca nel conflit- 
toin Ucraina. 

Per avere scelto Trump in 
passatosi era autoassolto: «So- 
no abbastanza uomo da dire 
di avere mal giudicato e fatto 
un terribile errore». A maggio 
del 2020 si era invece occupa- 
to di un altro scacchiere inter- 
nazionale e aveva invitato 
Kim Jong Un alle Hawaii per 
una «vacanza», offrendosi di 
svolgere il ruolo di «interme- 
diario» per risolvere «i proble- 
mitra nostri due Paesi». 

La sua aspirazione a farsi 
protagonista dei grandi even- 
ti della politica globale contra- 
sta con la sua attività profes- 
sionale. Sul suo account Linke- 
din raccontava di avere aper- 
to nel 2018 una piccola azien- 


da a Honolulu, Hawaii, la 
Camp Box, che costruisce pic- 
coli prefabbricati. Un articolo 
su un giornale locale riferiva 
che Routh aveva donato una 
di queste strutture a dei senza- 
tetto. Nella sua prima appari- 
zione in tribunale il 58enne 
ha detto di guadagnare 3 mila 
dollari al mese e di non avere 
risparmi o beni, a parte due 
vecchi furgoni, parcheggiati 
alle Hawaii. Routh ha le suera- 
dici in North Carolina, dove 
nel 2012 si era registrato co- 
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me elettore «non affiliato» ad 
alcun partito. E emerso che 
nel marzo di quest'anno ha vo- 
tato nelle primarie democrati- 
che dello Stato. Gli archivi del- 
laNorth Carolina indicano an- 
che che aveva già avuto in- 
ciampi con la legge. Come nel 
2002, quando dopo essere sta- 
to fermato dalla polizia mise 
mano a un’arma da fuoco, poi 
fuggì in auto e si barricò in un 
negozio. E prima ancora pro- 
blemi col fisco e con vari debi- 
tori. Dalle infinite tracce la- 


IL MESSAGGIO È STATO POI CANCELLATO 


“Nessuno cercadi uccidere Biden/Kamala” 
Elon Musk nella bufera dopo il post su X 


Elon Musk @ x 


~~ @elonmusk 


And no one is even trying to assassinate Biden/ 


Kamala @ 
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Why they want to kill Donald Trump? 


«E nessuno sta nemmeno 
cercando di assassinare 
Biden/Kamala». Così il 
Ceo di X, Elon Musk, soste- 
nitore del candidato re- 
pubblicano alla Casa Bian- 
ca, Donald Trump, ha com- 
mentato con un post il ten- 
tato assassino dell’ex pre- 


sidente americano. Musk 
ha poi cancellato il post, 
che ha sollevato molte po- 
lemiche. «Le battute sono 
molto meno divertenti se 
non si conosce il contesto 
e il testo è semplicemente 
riportato», ha precisato 
Muskin un post. — 
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L'arresto 
Ryan Wesley Routh dopo 
l’arrestotra due agenti 9 
dell'ufficio dello sceriffo 
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REUTERS 
sciate sui social mediaemerge 
la sua ammirazione per le teo- 
rie cospirazioniste legate al 
Covid 19. Ancora, dopo il vo- 
tonel 2016 perTrump, il soste- 
gno alla democratica Tulsi 
Gabbard, la deputata delle Ha- 
waii che aveva messo in diffi- 
coltà Kamala Harris nel dibat- 
tito per le primarie del 2020. 
Gabbard, ironia della sorte, si 
è poi spostata sul fronte trum- 
piano. Nell’aprile 2021, ave- 
va inviato un messaggio su 
Twitter a Elon Musk, nel quale 
scriveva: «Vorrei comprare 
uno dei tuoi razzi. Vorrei cari- 
carlo con una testata da guer- 
ra per la tenuta di Putin nel 
Mar Nero per mettere fine a 
quell’uomo». Il New York Ti- 
mes ha ritrovato in archivio 
una sua intervista con Routh 
dello scorso anno, in un artico- 
lo sugli americani che combat- 
tevano al fianco degli ucraini. 
E ancora, nel 2022, l’anno 
dell’invasione e della sua visi- 
ta a Kiev, decine di post sui so- 
cial media a sostegno dell’U- 
craina: «Sono pronto a mori- 
re» e «dobbiamo bruciare il 
Cremlino fino alle fondamen- 
ta». In questa frenetica pubbli- 
cistica, c'è anche un recente 
passaggio dedicato al prece- 
dente attentato a Trump, quel- 
lo di luglio in Pennsylvania, 
nel quale Routh invitava Bi- 
den e Harris a fare visita alle 
persone rimaste ferite, perché 
«Trump non farà mai nulla» 
per loro. «E un uomo onesto e 
gran lavoratore. Non so quel- 
lo che sia accaduto in Florida: 
da quello che ho sentito non 
sembrala persona che io cono- 
sco», ha raccontato il figlio 
Oranai media. — 
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“Trump nutre la mistica della violenza 
in un Paese che uccide i suoi leader” 


Lo storico della George Washington University: “Il tycoon cavalcherà l'attentato senza alcuna remora 
Su 45 presidenti, quattro sono stati assassinati. Ma da 10 anni siamo in una spirale, temo per l'America” 


SIMONA SIRI 
NEW YORK 


er quanto si 
continui a ripe- 
« tere che la vio- 
lenza politica é 


antiamericana e ripugnante, 
essa fa decisamente parte del- 
lo stile di vita e della storia del 
Paese. Dei 45 uomini che sono 
stati presidenti nella storia de- 
gli Stati Uniti, quattro sonosta- 
ti assassinati. Solo nel ventesi- 
mo secolo ci sono stati almeno 
sei gravi attentati falliti alla vi- 
ta di presidenti e due a un ex 
presidente». A ricordarlo è 
Matthew Dallek, storico, pro- 
fessore di gestione politica del- 
la George Washington Univer- 
sity che sta proprio lavorando 
a un libro sui falliti tentativi di 
omicidio di presidenti nel re- 
cente passato. 

Trump vittima di un secondo 
tentativo di assassinio nel gi- 
ro di due mesi. Stiamo viven- 
do un periodo anomalo? 

«I tentativi di assassinio di pre- 
sidenti, ex presidenti e candi- 
dati alla presidenza sono una 
caratteristica abbastanza co- 
munedella storia politica ame- 
ricana. Detto questo, penso 
che gli Stati Uniti siano da die- 
ci anni immersi in una spirale 
eccezionalmente violenta, sia 
dal punto di vista politico che 
retorico che dei fatti. E questo 
è insolito. Se ammettiamo che 
la violenza politica assume for- 
me diverse - i fatti del 6 genna- 
io, l'attacco contro il marito di 
Nancy Paul Pelosi, i tentativi 
diomicidio contro Trump-ciò 
che unisce gli eventi è che il li- 
vello di minaccia è aumentato 
in modo drammatico, e questo 
ovviamente è di cattivo auspi- 
cio per ciò che accadrà dopo le 
elezioni, qualunque sarà il ri- 
sultato». 

Le immagini col pugno alza- 
to, le magliette con l’orecchio 
sanguinante: dopo il primo 
tentativo di assassinio c’è sta- 
tosenonun uso politico alme- 
no una glorificazione della 
violenza da parte di Trump? 
«Trump si è sempre divertito 
con il linguaggio violento e an- 
che con la violenza celebrata, 
tanto da sostenere spesso teorie 
e cospirazioni che sono avvolte 
inidee violente. E c’è, credo, un 
senso di sfida tra molti dei suoi 
sostenitori: i nemici vogliono 
distruggerlo, ma lui è la figura 
consacrata da Dio per difende- 
reil Paese. C'è una mistica della 
violenza che lui stesso ha ali- 
mentatoedi cui neè vittima. 

La prova che la violenza gene- 
ra violenza? 

«C'è una ragione per cui si chia- 
manocicli di violenza. Una vol- 
ta che una persona commette 
unatto di violenza, è molto più 
facile scivolare in un secondo 
atto di violenza. E c’è violenza 
anche a sinistra. I critici di 


Non è detto che 
questo clima gli 
porti voti. Per molti 
èla goccia che fa 
traboccare ilvaso 
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. L'assalto a Capitol 
Hillha segnato una 
fase nuova in una 
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Trumplo vedono come unami- 
naccia unica per la democra- 
zia americana, sono toni che 
possono ispirare persone di- 
sturbate adagire». 

Chi ci guadagnerà in termini 
di voti? 

«L’elettorato americano è piut- 
tosto bloccato nei due schiera- 
menti. Potrebbe trarne vantag- 
gio Trump ma anche danneg- 
giarlo. Per alcuni questa po- 
trebbe essere la goccia definiti- 
va: basta con tutto questo, do- 
ve per questo si intende un cli- 
ma di cui Trump é anche re- 
sponsabile. 

I dati dicono che i pericoli 
maggiori oggi non vengono 
da gruppi organizzati, ma da 
singoli individui che agisco- 
nocomelupi solitari. 


Temuta la propaganda di Mosca. Il presunto attentatore ha partecipato a cortei in Ucraina 
Kiev: “La Russia userà questa vicenda contro di noi” 


aRussia prove- 
rà a usare per 
« la sua propa- 
ganda il tenta- 


tivo di omicidio dell’ex presi- 
dente Usa e candidato alla Ca- 
sa Bianca, Donald Trump». Lo 
hasottolineato sul suo account 
Telegram il capo del Centro per 
la lotta alla disinformazione 
presso il Consiglio di sicurezza 
e difesa nazionale dell’Ucrai- 
na, Andriy Kovalenko, secon- 
docuilaRussiasta già strumen- 


talizzando la notizia «contro 
l’Ucraina». «I mass media han- 
noattirato l’attenzionesul fatto 
che Routh (il sospetto attentato- 
re, ndr) abbia sostenuto!’Ucrai- 
na», associandolo a «un’orga- 
nizzazione coinvolta nella for- 
nitura di armi all’Ucraina e a 
Taiwan. Questo incidente sta 
già diventando un argomento 
per la propaganda russa», ha 
spiegato Kovalenko, secondo 
cui in futuro «il nemico lancerà 
unaserie di teorie del complot- 
tocircala “pista ucraina”. Natu- 
ralmente, sono bugie. Ma lo 
scontro sull’informazione è 
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una componente della guer- 
ra». Il presunto attentatore di 
Trump, Ryan Wesley Routh, è 
statoin Ucraina e peril Cremli- 
no«giocareconilfuocoha con- 
seguenze». «Non sono affari no- 
stri. Ma possiamo notare che 
(negli Usa, ndr) la situazione è 
sempre più tesa fra i candidati, 
loscontro politico sistaintensi- 
ficando, vengono usati metodi 
diversi, ma non siamo mai in- 
tervenuti e nonintendiamo in- 
tervenire ora», ha commenta- 
to il portavoce del Cremlino, 
Dmitry Peskov. R.E.— 
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«Dopo il 6 gennaio il governo 
federale ha fatto molto per 
smembrare gruppi come i The 
Proud Boys o gli Oath Kee- 
pers, mentre é vero che le for- 
ze dell’ordine sono più in diffi- 
colta con singoli individui 
iperradicalizzati spesso dai so- 
cial media attraverso teorie 
del complotto». 

I politici, da Biden in giù, che 
cosa possono fare per cercare 
di mitigare questo clima di 
violenza? 

«Le parole dei leader contano. 
Hanno un ruolo importante da 
svolgere. Eimportante condan- 
nare gli atti di violenza piutto- 
sto che glorificarli o celebrarli. 
Negli anni Sessanta esisteva 
una commissione nazionale 
per studiare le cause della vio- 
lenzae anche per cercaredi pre- 
venirla: ecco, anche queste ini- 
ziative possono servire, così co- 
me i movimenti politici che si 
impegnano per la nonviolenza, 
che si impegnano per gli ideali 
di Gandhi e di Martin Luther 
King, magari la volenza non si 
ferma, ma la si può contenere. 
Unaltro aspetto è il controllo su 
cosa viene scambiato sui social 
media, inmodo che sia meno fa- 
cile gridare “al fuoco, al fuoco” 
inun cinema affollato». 

La diffusione di armi incide 
sulla violenza attuale? 
«Assolutamente. Più armi ci so- 
no più è facile che vadano in 
manoasquilibrati». 

Quali sono gli effetti sul pro- 
cesso democratico? 

«Uno banale: tenere molte per- 
sone valide fuori dalla politi- 
ca. Se candidarsi a una qualun- 
que carica pubblica diventa pe- 
ricoloso per me o perla mia fa- 
miglia, allora faccio altro. Op- 
pure molti già in politica deci- 
dono di lasciarla perché spinti 
dalla paura. Vogliodire, la vio- 
lenza può facilmente sostitui- 
re le urne. Le due cose sono in- 
compatibili. A volte coesisto- 
no fianco a fianco, e potrem- 
mo benissimo avere elezioni 
molto pacifiche il giorno stes- 
so delle elezioni, il 5 novem- 
bre. Ma penso che il voto e il 
proiettile siano una sorta di 
tensione costante negli Stati 
Uniti. Spesso prevale il voto, 
manon sempre». 

Il pericolo di una seconda 
guerra civile è reale? 

«E possibile che le divisioni 
continuino a peggiorare e che 
ci sia più violenza, ma non ne 
parlerei in termini di Guerra Ci- 
vile intesa in senso storico. Al- 
lora una parte del Paese voleva 
rendersi indipendente, oggi 
ciascuna parte vuole domina- 
rel’altra, vuole che tutto il pae- 
se si pieghi ai suoi valori. Piut- 
tosto che un tentativo di seces- 
sione, è una lotta sul tipo di 
America, su che cosa significa 
essereamericani). — 
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ontana dai clamori di 

Wall Street e della Ci- 

ty, l’ultima possibile 

stagione della saga 
dei Murdoch si consuma in 
un’aula di tribunale. In uno 
scontro finale degno delle pun- 
tate più avvincenti di «Succes- 
sion», la serie tv capolavoro 
ispirata alle gesta del tycoon 
australiano e della sua compli- 
cata famiglia, l’anziano pa- 
triarca Rupert, 93 anni, com- 
batte la battaglia forse decisi- 
va per determinare il futuro 
del suo impero anche dopo la 
sua morte. Da un lato, appun- 
to, Rupert. Al suo fianco il fi- 
glio Lachlan, 53 anni, il pre- 
scelto. Sul fronte opposto, l’al- 
trofiglio James, 51 anni eleso- 
relle Elisabeth (56) e Pruden- 


Nel 2020 James 
lasciò News Corp 
per il sostegno 
dellatva Trump 


ce (66), solitamente distanti 
dalle dispute famigliari, ma 
stavolta alleate del fratello ri- 
belle. Le altre due figlie più gio- 
vani, Grace e Chloe, avute dal 
matrimonio con Wendi Deng, 
sonofuori dalla contesa. 
Oggetto della battaglia le- 
gale che si è aperta ieri sono le 
modifiche proposte da Ru- 
pert all’assetto del Murdoch 
Family Trust, la cassaforte da 
quasi 20 miliardi di dollari 
creata nel 1999, che contiene 
circa il 40% dei diritti di voto 
di Fox Corp, proprietaria tra 
l’altro di Fox News, e di News 
Corp, proprietaria (tra l’al- 
tro) del Wall Street Journal. Il 
Trustè attualmente controlla- 
toda Rupert, maalla sua mor- 
te ciascuno dei quattro figli 
avrà pari diritto di voto, se- 
condo unretroscena pubblica- 


Alleati 
A sinistra, il patriarca 
Rupert Murdoch (93 
anni) conilfiglio La- 
chlan(53). Dallo scor- 
so anno ha sostituito il 
padre alla guida delle 
aziende di famiglia, 
dopolunghe diatribe 


James Murdoch 
Ha 51,ha lasciato Newscorp 


to proprio dal Wall Street 
Journal. 

Icambiamenti voluti da Ru- 
pert Murdoch garantirebbero 
invece a Lachlan, che già dal- 
lo scorso anno ha sostituito il 
padrealla guida delle aziende 
di famiglia, le chiavi per deci- 
dere le strategie future. So- 
prattutto, per quanto riguar- 
da Fox News, l'ammiraglia 
della flotta, ancora capace, 
nonostante i tanti inciampi, 
di una presa fenomenale 
sull’elettorato conservatore 
americano. Lachlan è cultu- 
ralmente e politicamente alli- 
neato alle idee del padre, re- 


Elisabeth Murdoch 
Imprenditrice, ha 56 anni 


Miliardi di dollari 
Quanto vale il Murdoch 


Trust che controlla 
l'impero del tycoon 


Rupert col primogenito Lachlan 
si batte contro gli altri tre figli 

AI centro della disputa legale 

il Trust-cassaforte che controlla 
Fox News e il Wall Street journal 


Prudence Murdoch 
Managere ricercatrice, 66 anni 


frattario a qualsiasi tentativo 
di moderare le posizioni di 
Fox, laddove James, soprat- 
tutto a partire dal dopo elezio- 
ni 2020, non nasconde il suo 
disprezzo per la narrativa 
dell’emittente allnewse per il 
suorinnovato abbraccio a Do- 
nald Trump. 

Nella lettera di dimissioni 
con la quale nel 2020 abban- 
donò definitivamente le 
aziende di famiglia, dopo la 
vendita a Disney delle attività 
entertainment, James scrisse 
che la sua dipartita era dovu- 
ta a«disaccordi riguardo certi 
contenuti editoriali pubblica- 


Le tappe 


Nel 2020 James Murdoch 
rassegna le dimissioni dal 
board di News Corp. Così 
facendo halasciato invia 
definitiva ogni ruolo forma- 
le nell'impero del tycoon 


Negli anni successivi, i rap- 
porti fra James e il fratello 
Lachlan si inaspriscono. Al 
centro delle polemiche le 
sorti dell'eredità del caposti- 
pite, Rupert Murdoch 


Pochi giorni fa, Rupertha 
domandato ai quattro figli 
di versargli 100 milioni l'u- 
no. Lachlan, Elisabeth e Pru- 
dence si sono detti d’accor- 
do, James harifiutato 


ti dalle testate del gruppo e da 
altre decisioni strategiche». 
Una rottura totale, che lo 
ha poi visto partecipare a di- 
versi fundraiser per Joe Bi- 
den e, dopo la discesa in cam- 
po di Kamala Harris, ad espri- 
mere pubblicamente il suo en- 
dorsement per la candidata 
democratica. Sulle stessa po- 
sizione di imbarazzo peri con- 
tenuti di Fox News sembra tro- 
varsi la sorella Elisabeth, 
mentre più sfumata appare 
quella di Prudence, la figlia 
più grande, avuta dal primo 
matrimonio di Rupert. Certo 
è che tutti e tre, James, Elisa- 


beth e Prudence hanno respin- 
to le proposte di modifica del 
Trust a favore del fratello La- 
chlan, contestandone “la vali- 
dita e l’esecutivita” . La faida 
famigliare ora preoccupa gli 
azionisti, che temono la para- 
lisi del gruppo, dopo la morte 
di Rupert. Del resto, i prece- 
denti non lasciano ben spera- 
re. La competizione alla qua- 
le Rupert ha sottoposto i suoi 
figli, soprattutto i due ma- 
schi, deve aver lasciato ferite 
profonde tra i due. All’inizio 
era Lachlan, chearrivò fino al- 
la poltrona di vice direttore 
operativo dell’impero, salvo 
poi mollare tutto nel 2005 e 
fare ritorno in Australia, do- 
po avere scoperto che il padre 
non aveva più tanta fiducia in 
lui. Fu il turno di James, an- 
chelui arrivato ai vertici e poi 
rimasto invischiato nello 
scandalo delle intercettazio- 
ni in Gran Bretagna, che por- 
tò alla chiusura del tabloid 
Newsofthe World. 

Poi, a partire dal 2015, col 
ritorno di Lachlan, ci fu una 
sorta di complicata coabita- 
zione. Più recentemente, c’è 
stata l’opposizione di James 
alla riunificazione di Fox e 
News Corp, necessaria, secon- 
do Rupert, per poter compete- 
re con gli altri giganti dei me- 
dia globali e, tra l’altro, per 
rafforzare la posizione di La- 
chlan. La fusione, poi naufra- 
gata, argomentò James, 
avrebbe portato Fox News a 
«contaminare» una testata au- 
torevole e prestigiosa come il 
Wall Street Journal. Cen’è ab- 
bastanza, insomma, per atti- 
rare la curiosità dei media di 
mezzo mondo, che però salvo 
mozioni a udienze in corso, 
verranno tenuti fuori dall’au- 
la della Washoe County Cour- 
thouse di Reno, in Nevada, do- 
ve nei prossimi giorni e setti- 
mane andrà in scena il “Sea- 
sonFinale” della saga. — 
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Rendiamo omaggio agli individui che salvaguardano il pianeta 
per le generazioni future, per un mondo e un cibo migliori. 
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La solidarietà al segretario della Lega arriva anche da Tajani e dall'ungherese Orban 
Le priorità sul tavolo sono la separazione delle carriere e la riforma della Bossi-Fini 


Decretoflussi e giustizia 


Accelerata sulle riforme 


per blindare Salvini 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 
a difesa di Matteo 
Salvini da parte del- 
la maggioranza, sul 
caso Open Arms, si 
sviluppa su due linee paralle- 
le. La prima: il sostegno pub- 
blico, senza eccezioni e sen- 
za esitazioni, di tutto il cen- 
trodestra. La seconda: un’a- 
zione legislativa rinvigorita 
sui temi riportati sotto i ri- 
flettori dal processo, immi- 
grazione e giustizia. 

Sul piano della comunica- 
zione il leader del Carroc- 
cio, che ancora ieri sera hari- 
badito la sua determinazio- 
nea non patteggiare, può ri- 
vendicare la solidarietà 
dell’internazionale delle de- 
stre europee contro quello 
che definisce «un processo 
politico e un tentativo della 
sinistra di attaccare il gover- 
no e il diritto alla difesa dei 
confini nazionali». Dopo Ma- 
rine Le Pen, Geert Wilders, 
Jordan Bardella, Gerolf An- 
nemans, Santiago Abascal, 


Le nuove norme sulla 
magistratura devono 
ancora superare 
la fase delle audizioni 


anche il primo ministro un- 
gherese Viktor Orban gli ha 
espresso la sua vicinanza 
con parole di miele: «Matteo 
Salvini è il nostro eroe!». Di 
più: «Il patriota più coraggio- 
so d’Europa punito per aver 
fermato la migrazione». 
Nonostante le rimostran- 
ze delľ’ Associazione nazio- 
nale magistrati, i giudizi 
dell’esecutivo italiano sul 
processo in corso continua- 
no a essere tranchant. Il mi- 
nistro degli Esteri Antonio 
Tajani, intervistato all’Aria 
che tira su La7, denuncia 
«un intento politico da par- 
te della pubblica accusa» di 
Palermo che «cerca di ribal- 
tare una posizione politica 
sull'immigrazione». Se il se- 
gretario di Forza Italia ri- 
vendica «toni diversi dalla 
Lega sul modo di integra- 
re», non ha dubbi nel vede- 
re una «forzatura» da parte 
dei magistrati. Uno scontro 
fra poteri? «Bisogna fare la 
riforma della giustizia» pro- 
prio per evitarlo, ragiona 
Tajani: «Ecco perché è indi- 
spensabile la separazione 
delle carriere». Dopo l’acce- 
lerazione decisa a giugno in 
un vertice di centrodestra, 
il disegno di legge prosegue 


da parte dell'accusa, 

che cerca di ribaltare 

una posizione politica 
sull'immigrazione 


eicommentiallari- 

chiesta di condan- 

na del ministro Sal- 

vini da parte dei 
Pm di Palermo oltre a diver- 
si “toni forti”, colpisce la ir- 
razionalità, quando non la 
stravaganza di non poche 
posizioni. Piuttosto che con- 
frontarsi con la speci- 
ficità del caso meglio 
buttare il pallone in 
tribuna: «Processo po- 
litico, magistratura 
politicizzata», «Nefa- 
sta eredità del 92-93 
Tangentopoli». La ri- 
forma sui processi peri “rea- 
ti ministeriali” è stata adot- 
tata con la legge costituzio- 
nale n.1 del 1989: Tangento- 
poli era di là da venire. Pro- 
cesso politico, si dice, ma la 
magistratura procede per- 
ché il Parlamento nel 2019 
ha escluso che in questo ca- 
so «l’inquisito abbia agito 
per la tutela di un interesse 


ANTONIO TAJANI = VIKTOR ORBAN a 
MINISTRO PRESIDENTE 
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C’eunintento politico Il patriota 


più coraggioso 
d'Europa punito 
per aver fermato 
la migrazione 


Inmare 
Lanavedella ong spagnola 
OpenArmsfermainattesa {| 
davanti alle coste italiane 
nell'agosto del 2019 


il suo iter in commissione 
Giustizia alla Camera. La 
maggioranza va a passo di 
marcia, ma non vuole lega- 
re il tema all’attualita: 
«Non si fanno le riforme co- 
stituzionali sull’onda dell’e- 
mozione di un caso di crona- 
ca», dice a La Stampa il vice- 
ministro della Giustizia 
Francesco Paolo Sisto. Cer- 
to, continua il forzista, «è in- 
tendimento del governo ar- 
rivare in aula prima possibi- 
le». Una data, per ora, non 
c’è. Il provvedimento deve 
ancora superare la fase del- 


le audizioni. Il presidente 
della commissione Giusti- 
zia Nazario Pagano, nel ca- 
denzare i lavori, segue l’al- 
ternanza decisa da un accor- 
do di coalizione: una setti- 
mana dedicata al premiera- 
to, una alla separazione del- 
le carriere. 

Un intervento normativo 
sicuramente in arrivo riguar- 
derà invece l’immigrazione. 
Il governo andrà a ritoccare 
la Bossi-Fini, e più nello spe- 
cifico i decreti flussi che 
ogni anno permettono l’in- 
gresso di una quota prestabi- 


NAME 
Edmondo Bruti Liberati 
I magistrati obbligati al processo 


il Parlamento ha ordinato l’inchiesta 


Il sì dell’Aula non equivale a condannare: basta con le dichiarazioni irrazionali 
Il vicepremier non è sotto accusa per aver difeso i confini, ma per come lo ha fatto 


dello Stato costituzional- 
mente rilevante ovvero per 
il perseguimento di un pre- 
minente interesse pubblico 
nell'esercizio della funzio- 
ne di Governo». Un limite 
chiarissimo all’azione della 
magistratura posto dal te- 


sto della legge costituziona- 


le del 1989. La valuta- 
zione “insindacabi- 
le”, come prevede la 
legge costituzionale, 
è certamente, come 
ogni valutazione del 
Parlamento, politica, 
e come tale criticabi- 
le da chi non la condivise. 
Maseviè uncaso incuil’ini- 
ziativa della Procura è stata 
un “atto dovuto” è proprio 
questo: il Parlamento ha 
“ordinato” di procedere 
all’indagine. Indagine, rin- 
vio a giudizio, richieste del- 
la pubblica accusa non so- 
no ovviamente condanna 
ed è del tutto lecito che se 


EDMONDOBRUTILIBERATI 


ne discuta e si propongano 
critiche. 

Ha colpito l’entità della 
penarichiesta, sei anni di re- 
clusione, ma è una conse- 
guenza del più grave reato 
di sequestro di persona. La 
difesanon mancherà, imma- 
gino, di contestarne la ricor- 
renza nel caso specifico. Più 
arduo, immagino, contesta- 
re la sussistenza del reato di 
rifiuto di atto di ufficio, per 
il rifiuto, reiterato per diver- 
si giorni, di indicare un Por- 
to Sicuro come prescritto, 
dal diritto internazionale e 
prima ancora e da sempre 
dalla “legge del mare”. Il 
film “Comandante” l’anno 
scorso, ha riproposto la vi- 
cenda del comandante Sal- 
vatore Todaro del sommer- 
gibile italiano “Cappellini” 
che aveva soccorso e porta- 
to in un Porto Sicuro i nau- 
fraghi della nave che aveva 
affondato in azione di guer- 


ra. La Marina italiana è giu- 
stamente orgogliosa del ge- 
sto del comandante Todaro, 
che invece fu aspramente 
criticato dall’Ammiraglio 
nazista Karl Doenitz (poi 
condannato a dieci anni dal 
Tribunale di Norimberga) 
per aver messo a rischio la 
sua unità da guerra. 
L’invettiva di Elon Musk, 
«quel pm pazzo dovrebbe 
andare lui in galera per sei 
anni», anche se si tratta di 
personaggio non irrilevante 
nelpanorama mondiale, po- 
trebbe essere liquidata co- 
me una “americanata”. Non 
altrettanto la confusione di 
alcuni commenti e, soprat- 
tutto, la grave sgrammatica- 
tura istituzionale delle pre- 
se di posizione di diversi 
esponenti del Governo. La 
seconda carica dello Stato, 
il senatore Ignazio La Russa, 
denuncia: «I pm vogliono in- 
terpretare le norme!», ma è 


lita di stranieri regolari. Nel 
2023 i dati avevano eviden- 
ziato delle palesi irregolari- 
tà (tuttora al centro di un’in- 


Si punta a eliminare 
il click day nazionale 
per l'ingresso dei 
lavoratori stranieri 


dagine): la Campania da so- 
la contava la metà delle do- 
mande, cinque volteinume- 
ri del Veneto. Per questo, le 


ciò che pm, giudici e giuri- 
sti fanno da sempre e ovun- 
que e non vi si sarà sottrat- 
to, nella sua attività profes- 
sionale, nemmeno l’avvoca- 
to La Russa. Non è un ele- 
gante escamotage, ma solo 
furbesco atteggiamento 
quello del ministro Nordio 
che esprime «piena e affet- 
tuosa solidarietà al colle- 
ga». Cosa vuol dire? Solida- 
rieta all’ «ingiustamente 
perseguitato dalla magistra- 
tura politicizzata»? Solida- 
rietà umana a chi si è messo 
nei guai? Il ministro Piante- 
dosi ci vuole spiegare per- 
ché la richiesta dei pm di Pa- 
lermo è «una evidente e ma- 
croscopica stortura e una in- 
giustizia per lui e per il Pae- 
se»? Il ministro Tajani parla 
di «scelta irragionevole e 
senza fondamento giuridi- 
co». I due ministri sembra- 
no volersi aggregare al col- 
legio di difesa di Salvini, pe- 
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nuove norme allo studio del 
Viminale elimineranno il 
meccanismo del click day 
nazionale e prevederanno 
una ripartizione regionale. 
E soprattutto, sulle aziende 
verranno esercitati controlli 
più rigidi, a partire dalle ve- 
rifiche sullo storico: quante 
le richieste inoltrate negli 
anni precedenti, quanti i 
contratti realmente registra- 
tiperilavoratori richiesti. 
Lunedì 23 settembre, il 
governo incontrerà i sinda- 
cati a Palazzo Chigi per di- 
scutere del dossier. E c’è 


Così su La Stampa 


Quel confine invalicabile 
tra la giustizia ela politica 


L'intervento del politologo Gio- 
vanni Orsina, ieri, sul caso del 
processo Open Arms, ripercor- 
reva il difficile rapporto tra la 
politica e la giustizia fin dai 
tempi di Tangentopoli, sottoli- 
neando come sia stato un voto 
in Parlamento a dare il via libe- 
ra alprocesso 


raltro egregiamente assicu- 
rata dall’avvocato Giulia 
Bongiorno, che non ha cer- 
to bisogno di così ingom- 
branti supporti. 

Il nodo ineludibile è che il 
Parlamento, escludendo la 
sottrazione al giudizio della 
magistratura di un “atto poli- 
tico di governo insindacabi- 
le” e dunque concedendo 
l'autorizzazione a procede- 
re, ha messo fuori gioco la di- 
fesa oggi retoricamente e va- 
cuamente evocata dal Mini- 
stro Salvini, processato non 
per aver «difeso i confini del 
proprio Paese», ma per il co- 
me lo ha fatto. A maggior ra- 


Cosa è successo 


La nave dei migranti 
Nell'agosto 2019 Matteo Sal- 
vini, all'epoca ministro dell’In- 
terno, rifiuta per giorni di far 
attraccare in Italia la nave 
Open Arms con 147 migranti 


Le richieste dell'accusa 

La procura di Agrigento 
apre un'inchiesta per seque- 
stro di persona e rifiuto di 
atti d'ufficio. Ora l'accusa 
chiede per Salvini una con- 
dannaa sei anni 


La reazione della politica 
LaLega attacca la magistra- 
tura parlando di processo 
politico. La premier Meloni, 
così come l'esecutivo, difen- 
de Salvini parlando di “gra- 
ve precedente” 


chi, come Andrea Zini, pre- 
sidente di Assindatcolf, 
l'Associazione Nazionale 
dei datori di lavoro dome- 
stico, chiede già cambia- 
menti più significativi per 
«uscire dal rigido sistema 
delle quote e superare la lo- 
gica del click day, preve- 
dendo, per il lavoro dome- 
stico, la possibilità di avan- 
zare domanda in qualsiasi 
momento dell’anno sulla 
base del fabbisogno delle fa- 
miglie, che non è program- 
mabile». — 
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gione, è una grave sgram- 
maticatura istituzionale il 
«mandatoricevuto dai citta- 
dini» chiamato in causa dal- 
la presidente del Consiglio 
Meloni, mandato che giam- 
mai potrebbe giustificare la 
violazione del diritto inter- 
nazionale. 

Oggi alcuni ministri e la 
stessa presidente del Consi- 
glio si avventurano sul deli- 
cato confine del rapporto 
tra esecutivo e magistratu- 
ra, ma, per fortuna, non 
possono “ordinare” al pm 
di adeguarsi al «mandato 
ricevuto dai cittadini». Vi 
è di che riflettere per colo- 
ro che, sostenendo la neces- 
sità di separare il pm dalla 
carriera comune con i giu- 
dici, loavvicinerebbero pe- 
ricolosamente all’influen- 
za, dapprima, e poi, forse, 
alle direttive del governo. 
In diversi Paesi europei di 
consolidata democrazia il 
pm, con carriera separata 
dai giudici, è soggetto in 
qualche misura alle diretti- 
ve del governo. Ma questa 
facoltà viene esercitata 
con grandissimo self re- 
straint e mai si potrebbero 
trovare, su un caso specifi- 
co che coinvolga un espo- 
nente di governo, dichiara- 
zioni come quelle che ab- 
biamo appena visto da noi. 
Primadi toccare un delica- 
to equilibrio costituziona- 
le meglio, prudentemente, 
attestarsi, con Bartleby lo 
scrivano di Melville, su: « 
Preferirei di no». — 
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LA POLITICA 


Operazione 


Il leader rassicura i suoi e annuncia battaglia al raduno di ottobre 
E sulla difesa puntualizza: “Io non patteggio. Conte? Eravamo d’accordo” 


FRANCESCO MOSCATELLI 
MILANO 


fruttare ogni occasio- 

ne utile. E una delle 

massime del generale 

Roberto Vannacci, che 
appena può cerca di declinare 
in chiave politica le regole au- 
ree degli incursori paracaduti- 
sti, ma questa volta a farla sua 
è il vice premier e segretario 
della Lega Matteo Salvini. L’oc- 
casione, invece, è naturalmen- 
teilprocesso Open Arms in cor- 
soa Palermo. 

Durante il consiglio federale 
d’urgenza convocato ieri po- 
meriggio nelle stanze del grup- 
po parlamentare e via strea- 
ming per chi non era a Roma, il 
leader del Carroccio, che guar- 
da caso si è presentato insieme 
alla senatrice Giulia Bongior- 
no, che oltre a essere la presi- 
dente della commissione Giu- 
stizia di Palazzo Madama è an- 
cheilsuo avvocato, ha chiarito 
la sua strategia processuale. 


Il Consiglio federale 


d’urgenza con la legale 
Bongiorno: “Mi auguro 
più attenzione alle carte” 


Una strategia che i dirigenti le- 
ghisti devono conoscere per fa- 
re la loro parte nella “gazeba- 
ta” delprossimo weekende nel 
tradizionale raduno sul prato- 
ne di Pontida del 6 ottobre. E 
ora forse si capisce fino in fon- 
do perché quest'anno l’evento 
cade nei giorni in cui si ricorda 
la battaglia di Lepanto del 
1571 in cui le galee della Lega 
Santa respinsero la flotta mu- 
sulmana dell’Impero ottoma- 
no. «Tutta Europa, compresa 
quella con i governi socialisti, 
sta presidiando i confini e au- 
mentando controlli ed espul- 
sioni» ha sottolineato Salvini, 
spiegando che Pontida «sarà 
una grande mobilitazione per 
ildiritto alla sicurezza dei citta- 
dini italiani» e che ci saranno 
anche alcune presenze interna- 
zionali. Un bis di Marine Le 
Pen che l’anno scorso fu l’ospi- 
ted’onore? L'esordio del fonda- 
tore dei Patrioti, il premier un- 
gherese Viktor Orban? Per ora 
non c’è niente di ufficiale. Una 
nota della Lega, però, aggiun- 
ge che «l’enormità di quanto 
sta accadendo a Palermo sarà 
un motivo di ulteriore confron- 
to di Salvini anche con Elon 
Musk, oltre che con i repubbli- 
caniamericani». 

La requisitoria della procura 
siciliana, che ha chiesto sei an- 
ni di carcere accusando l’allo- 
ra ministro dell’Interno di se- 


questro di persona e omissione 
d’atti d'ufficio per aver blocca- 
to, nell’agosto del 2019, lo 
sbarco a Lampedusa della na- 
ve della Ong spagnola Open 
Arms, per Salvini è sia una spa- 
da di Damocle, sia un’ottima 
opportunità per ritrovare il 
suo posto dentro il partito e a 
ben guardare anche dentro il 
centrodestra. 

Dopo mesi in cui tutti si era- 
no dimenticati del processo, in- 
fatti, l'udienza di sabato scorso 
e la replica della difesa, attesa 
peril 18 ottobre, hanno l'effet- 


Matteo Salvini con il suo avvocato Giulia Bongiorno dopo un'udienza 


ANSA/IGORPETYX 


to di riaccendere i riflettori su 
Salvini e di spingere i dirigenti 
del Carroccio, così come gli al- 
leati di governo Giorgia Melo- 
nie Antonio Tajani, a fare qua- 
drato intorno a lui. Il risultato? 
Rafforzare Salvini in vista del 
prossimo congresso federale 
(la battaglia contro l’immigra- 
zione clandestina continua a 
essere insieme all’autonomia 
uno dei pochi veri collanti del 
partito) eoscurare, almeno per 
un po’, la stella dell’eurodepu- 
tato “indipendente” Roberto 
Vannacci. Salvini infatti non 


IL DEPUTATO FDI CHIAMATO A TESTIMONIARE 


Donzelliin tribunale per lenotizie su Cospito 
“Delmastro mi disse che non erano segrete” 


«Quando scoppiò la polemi- 
ca, Delmastro mi assicurò 
che le notizie che mi aveva 
riferitosulcaso dell'anarchi- 
co Alfredo Cospito non era- 
no segrete. Non gli ho chie- 
sto da chi arrivassero queste 
informazioni, ma suppone- 
vo arrivassero dal Dap». Il 
deputato di Fdi Giovanni 
Donzelli, inaula a Roma da- 
vanti all’ottava sezione pe- 
nale, interviene come testi- 
mone nel processo al sotto- 
segretario alla Giustizia An- 
drea Delmastro accusato di 
rivelazione di segreti nel ca- 
so Cospito. La vicenda risale 
al 31 gennaio 2023, quando 
Donzelli riporta alla Came- 
raicontenuti di alcune regi- 
strazioni di colloqui tra Co- 
spito e boss reclusi al 41bis 
di Sassari. Secondo le accu- 
se, Delmastro si è procurato 
quelle registrazioni e ha fat- 
to in modo che il compagno 
di partito le rendesse pubbli- 
che. Documenti, sostiene la 
procura, su cui era stato im- 
posto un vincolo di non ac- 


Giovanni Donzelli, Fdl 


cessibilità. La pm Rosalia Af- 
finito incalza Donzelli: «Le 
sue parole sono esattamen- 
te coincidenti con larelazio- 
ne del Nic. Come se lo spie- 
ga? Sono identiche anche ne- 
gli avverbi». Donzelli repli- 
ca: «Ho riportato ciò che mi 
hadetto Delmastro. E ho pre- 
so appunti. Lui, quando mi 
ha parlato, non aveva alcun 
foglio, maha una buona me- 
moria. Quella relazione? Io 
nonl’ho mai vista». I.FAM. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Matteo Salvini 


A Pontida ci sarà 
una grande 


manifestazione per il 
diritto alla sicurezza 
dei cittadini italiani 
Tutta Europa sta 
presidiando i confini 


avrebbe nessuna intenzione di 
cedere la guida della Lega co- 
me ipotizzato da qualcuno nei 
giorni scorsi. E così ieri, pro- 
prio all’inizio della riunione, 
ha subito ringraziato «il gover- 
no e i partiti di maggioranza 
per la grande e affettuosa soli- 


L'avvocato ha citato 
documenti che tirano 
in ballo la competenza 

dell’ex ministra 5S Grillo 


darietà» dato che «si tratta di 
un processo politico e di un ten- 
tativo della sinistra di attacca- 
reil governoe ildiritto alla dife- 
sa dei confini nazionali». 

Come ha lasciato intuire 
all’uscita la senatrice Bongior- 
no - «confidiamo nel fatto che 
c’è sempre e comunque la pos- 
sibilità che arrivi una attenzio- 
ne maggiore alle carte» - duran- 
te l’incontro si è entrati nel me- 
rito della strategia difesa. Ri- 
spondendo ad alcune doman- 
de l’avvocato avrebbe citato 
documenti che dimostrerebbe- 
ro due cose. La prima è che i mi- 
granti sarebbero comunque po- 
tuti sbarcare a Malta, la secon- 
da è che il Viminale non avreb- 
be ricevuto alcun certificato di 
malattia relativo alle persone 
che si trovavano a bordo. Su 
questo aspetto, in particolare, 
la difesa punterebbe sul fatto 
che la competenza per i certifi- 
cati sarebbe in ogni caso del mi- 
nistero della Salute, guidato 
all’epoca dalla pentastellata 
Giulia Grillo. L’ennesimo mes- 
saggio all’ex premier Giuseppe 
Conte e ai suoi. Un concetto 
che ripete anche la sera ospite 
di Quarta Repubblica: «Era tut- 
to concordato con Conte, che 
ora è smemorato». E rilancia: 
«Io non patteggio, conto di es- 
sere assolto. Andrò avanti fino 
alla Cassazione». — 
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FRANCESCOGRIGNETTI 


ROMA 
? 

S mente, il generale 

Luciano Carta, ex 
direttore dell’Aise, l’agen- 
zia di intelligence per l’este- 
ro, nello scontro tra il mini- 
stro Guido Crosetto e il mon- 
do degli 007. E siccome, leg- 
gendo con attenzione gli ar- 
ticoli di giornale, ha visto 
che poi qualcuno lo ha indi- 
cato come la “mela marcia” 
contro cui il ministro della 
Difesa si va scagliando in 
questi giorni, ecco che Carta 
s'è rivolto ai suoi legali. L’av- 
vocato Giorgio Beni ha avu- 
to un mandato «ad agire, in 


è sentito tirato 
dentro impropria- 


Pesa la decisione 
della premier Meloni 
di allontanare gli agenti 
dalla sua anticamera 


sede civile e penale, al fine 
di tutelare la sua immagine 
e la sua reputazione grave- 
mente lese». 

In realtà Carta, ormai in 
pensione, salvo qualche in- 
carico poco più che onorifi- 
co in alcuni cda, non ce l’ha 
con i giornalisti. La querela 
per diffamazione è palese- 
mente un escamotage per 
far venire allo scoperto chi 
sta soffiando sul fuoco e sta 
facendo allusioni al suo no- 
me come quello del “pupa- 
ro” che sarebbe dietro lo 
scandalo dei dossieraggi. 
Non finisce qui, insomma, la 
fibrillazione che sta attraver- 
sando il governo e il mondo 
dell’intelligence. 

Sono stati finora due gli 
episodi rivelatori della crisi, 
e forse ce ne sono anche altri 
in arrivo. Il primo, l’inedita 
decisione di Giorgia Meloni 
di allontanare alcuni agenti 
di polizia dalla sua anticame- 
ra e dal suo ascensore, sosti- 
tuendo il personale in divisa 
con quello della scorta, che 
dipende dell’Aisi, l'agenzia 
di intelligence che si occupa 
della sicurezza interna. Il se- 
condo, altrettanto inedito e 
clamoroso, è la testimonian- 
za del ministro Crosetto al 
procuratore di Perugia, Raf- 
faele Cantone, nell’ambito 
del procedimento sul dossie- 
raggio che lo aveva colpito. 
Comesilegge sul documento 
che è stato pubblicato inte- 
gralmente da Il Fatto Quoti- 
diano, Crosetto ha sostenuto 
che «i miei rapporti con l’Ai- 
se in precedenza non erano 
particolarmente buoni per- 
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Dossieraggi e caso Crosetto, l'ex direttore dell'Aise si affida ai legali per tutelare la sua immagine 
Lafugadi notizie sulla moglie del ministro risalirebbe al 2023, tre anni dopo il suo passaggio a Leonardo 


Tensioni governo-intelligence ; 
Carta risponde alle accuse 
“Non sono io la mela marcia” 


Su La Stampa 


leri abbiamo pubblicato la richie- 
sta di chiarimenti in Aula sul ca- 
so dossieraggio avanzata 
dall’opposizione, in testa il Parti- 
to democratico e il Movimento 5 
stelle. All'ordine del giorno ci so- 
no i documenti dell'inchiesta, 
che il Comitato parlamentare 
per la sicurezza esaminerà do- 
mani, e il verbale del procuratore 
Cantone in cui il titolare della Di- 
fesa, Guido Crosetto, esprime i 
suoi sospetti 


ché ho contestato in più di 
una occasione mancate infor- 
mazioni al ministero della Di- 
fesa che avrebbero potuto an- 
che creare problemi alla sicu- 
rezza nazionale». 

Un ministro della Difesa 
che sfiducia i vertici degli 
007 che si dedicano alla mi- 
naccia esterna? Clamoroso. 
E dovuto intervenire il po- 
tente sottosegretario con de- 
lega ai servizi segreti Alfre- 
do Mantovano per calmare 


ANTONIOBRAVETTI 
ROMA 


lsindacodi Terni e segreta- 
rio di Alternativa Popola- 
re, Stefano Bandecchi, ha 
chiuso un accordo nazio- 
nale col centrodestra: sosterrà 
i candidati della coalizione in 
Emilia-Romagna, Liguria e 
Umbria. In cambio, racconta, 
«entriamo al governo con un 
nostro uomo, Paolo Alli». E giu- 
ra: «Sono un condottiero, uno 
statista, nonsputo più». 
Bandecchi, è stato faticoso 
trovare un accordo naziona- 
le col centrodestra? 
«Dopo due anni di conflitti ci 
ha pensato il Pda farci anda- 
re col centrodestra. Eravamo 
equidistanti da destra e sini- 
stra estrema. Potevamo al- 
learci con un Pd alla Gentilo- 
ni o alla Letta, non certo con 
quello di Schlein: la sua am- 
mucchiata ci preoccupa. Al- 
ternativa Popolare sarà la si- 
nistra del centrodestra». 
Addirittura? 
«Noi siamo per legalizzare le 
droghe leggere. Anche i ma- 
trimoni omosessuali non so- 
no unatragedia, oggi l’idea di 
famiglia può essere un po’ più 
ampia di quella canonica». 
Esulla cittadinanza? 
«L'Italia ha già una buonaleg- 
ge, equilibrata: a 18 anni di- 
ventano tutti italiani. Se si 
parla di ius scholae dobbia- 
moessere precisi: che vuol di- 
re? Se uno fa cinque anni in 
uno, gli diamo la cittadinan- 
za? Ese un giorno i musulma- 
ni diventano maggioranza?». 


Dossieraggi e caso Orosetto 


le carte in mano al Copasir 
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le acque. Quello stesso gior- 
no, Crosetto tentò una retro- 
marcia e precisò: «Purtrop- 
po, basta una sola mela mar- 
cia a fare danni. L’importan- 
te è individuarle ed agire di 
conseguenza». 

Ora, che Crosetto avesse il 
generale Carta nel mirino è 
abbastanza chiaro dal verba- 
le di testimonianza, quando 
ci tenne ad aggiungere: «Ri- 
tengo che qualcuno mi abbia 
potuto anche considerare re- 


Stefano Bandecchi 


Nonriconfermato 

Luciano Carta, ex direttore 
dell'agenzia di intelligence 
per l'estero, nel 2020 era stato 


nominato presidente diLeonardo, 


la società dell'aerospazio 
partecipata di Stato. Nel 2023 

il governo Meloni gli ha preferito 
Stefano Pontecorvo 


sponsabile di mancate con- 
ferme in posizioni di vertice 
in società partecipate di Sta- 
to e mi riferisco a qualcuno 
che aveva avuto ruoli all’in- 
terno dell’Aise». Ebbene, 
quel qualcuno non può esse- 
re altri che Carta, transitato 
nel 2020 dall’Aise a Leonar- 
do, la società dell’aerospazio 
partecipata di Stato. 

Ecco, se queste sono le pre- 
messe, è facile capire perché 
il generale Luciano Carta ab- 


bia fatto un salto sulla sedia 
quando s’é sentito indicare 
con nome e cognome come 
la “mela marcia” di cui so- 
pra. Anche perché, come ha 
spiegato alsuo avvocato, per 
lui parlano le date: nel no- 
vembre 2023, quando si sa- 
rebbe verificata la fuga di no- 
tizie sulla moglie del mini- 
stro che quattro anni prima 
aveva avuto un colloquio 
per essere assunta dall’Aise 
(che lui all’epoca comanda- 
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va), era fuori dai giochi or- 
mai da tanto tempo. E sì, cer- 
to, il governo giallorosso di 
Giuseppe Conte lo aveva no- 
minato presidente di Leonar- 
do nel 2020 e il governo Me- 
loni nell’aprile 2023 non lo 
ha riconfermato nell’incari- 
co preferendogli l’ambascia- 
tore Stefano Pontecorvo, ma 
trattasi di normale spoil sy- 
stem politico, niente che giu- 
stifichi una mezza guerra 
atomica. 


“To e Giorgia ci scambiamo sms 
non sputo più, sono uno statista” 


L'ex sindaco di Terni e il patto con Fdl: “Duce? Chiamatemi condottiero” 


Inche senso? 

«Se un giorno i musulmani di- 
ventano il 52% degli italiani 
e magari vogliono fare un re- 
ferendum per imporre la sha- 
ria, glielo facciamo fare il re- 
ferendum? Eselo fannoevin- 
cono? Io mia figlia con il velo 
non la voglio vedere, non mi 
voglio inchinare verso la Mec- 
cacinquevolteal giorno». 
Torniamo all’Umbria. Cosa 
le ha promesso il centrode- 
strain cambio deisuo voti? 
«A me niente. Io li aiuterò a 
vincere nelle tre regioni in cui 
si vota e penso proprio che si 
possa finire2 a 1: Liguriae Um- 
bria oggi sono difficili da con- 
quistare perla sinistra». 
Nemmeno un assessorato? 
«Non abbiamo chiesto nulla, 
però andiamo al governo. E 
un accordo nazionale, quin- 
di avremo un nostro uomo 
che entra al governo, Paolo 
Alli, il presidente di Alternati- 
vaPopolare». 


Leidee 


Noi siamo per 
legalizzare le droghe 
leggere. Ei 
matrimoni gay non 
sono una tragedia 


Concheruolo? 

«Vedremo in base alle sue ca- 
ratteristiche. Poi se ci vorran- 
no dieci o quindici giorni per 
nominarlo, pazienza. Certo 
non farà l’usciere. Non entria- 
mo nella coalizione per non 
contare nulla, con noi l’al- 
leanza passa da 4a 5 gambe». 
Quanti voti porterà Ap? 
«Quelli sufficienti a vincere. 
Molti fino aieri non hanno vo- 
tato per Bandecchi perché 
erainutile; oggisono utile: so- 
noilcentroel’equilibrio vero 
della coalizione». 

Non èForzaItalia il vero cen- 
tro? 

«Loro sono un partito popola- 
re, liberale e nobile. Noi sia- 
moun po’ più poverelli». 
EpiùleaderTajani o Bandec- 
chi? 

«E una domandaimbarazzan- 
te. Lasciamolo scegliere agli 
elettori». 

Dirà ancora «se serve un du- 
ce, voglio essere io»? 


«È evidente. Se si fa una legge 
sul premierato, sull’elezione 
diretta del capo del governo, 
perché non dovrei desiderare 
diessereio quello?». 

Il problema é il “duce”, non 
la sua legittima aspirazione 
apalazzo Chigi. 

«Che c’é di male? Leader mi 
fa schifo. Allora chiamatemi 
condottiero». 

Eppure il Pd umbro la chia- 
ma «il campione di sputi»... 
«Credo di essere uno dei poli- 
tici più astuti degli ultimi 
cent'anni. Non era mai succes- 
so dall’Unità d’Italia che un 
partito che non ha partecipa- 
toalle elezioni arrivasse al go- 
verno. Sono uno dei più im- 
portanti statisti d’Italia, non 
sputo più». 

Non difetta di modestia, ep- 
pure alle Europee ha preso 
100,39%. Come mai? 
«Nessuno ha parlato di noi, ci 
hanno boicottato. Ma ho co- 
munque fatto campagna elet- 
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Questo governo, comun- 
que, ha fatto tutti gli accerta- 
menti necessari dopo la de- 
nuncia di Crosetto. C’é stata 
una nota ufficiale di Palazzo 
Chigi che scagiona l’Aise dal- 
la fuga di notizie sulla signo- 
ra Crosetto, «direttamente o 
indirettamente». Non c’era 
l’agenzia o suoi addetti die- 
tro lo spiffero. Ma difficil- 
mente basterà a calmare il 
marein tempesta. — 
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torale per segnalare il nostro 
arrivo. A Livorno siamo il se- 
condo partito d’opposizione. 
Se prendoil 5% a Terni il cen- 
trodestra vince l'Umbria e i 
miei 2.200 voti in Liguria po- 
trebbero fare la differenza. 
Tutto questo l’ha fatto un si- 
gnore che si chiama Bandec- 
chi eda oggi Bandecchi è nel- 
lastanza dei bottoni, al gover- 
no. Un’altra mia vittoria». 
Ma se fino a poco tempo fa 
diceva che questo è un «go- 
verno di incapaci». 
«Oradaremouna mano a Me- 
loni per cambiare e fare cose 
migliori. Lei ha uno spirito 
di centrodestra, io sarò la 
sua sinistra. Portiamo la no- 
stra anima, mica andiamo a 
lavarei piatti». 

Ha parlato con Meloni? 

«Io sono quello degli sputi, 
quindi parlano tutti con Alli. 
Però mi sono scambiato dei 
messaggi carini con Meloni. 
Anche con gli altri leader del 
centrodestra, dopo due anni 
che non mirispondevano». 
A proposito di governo, che 
idea si è fatto del caso San- 
giuliano? 

«Da uomo, un’idea sola: ne- 
gare sempre. Lui inveceè an- 
dato in tv ad ammettere tut- 
to, a chiedere scusa alla mo- 
glie. Mi hafatto pena, si è sui- 
cidato in diretta. Sa cosa mi 
hadetto mia moglie». 

Prego. 

«Mi ha detto “se devi fare 
cazzate non andarle a dire in 
tv”. Capito?». — 
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“Per Toti continue cene elettorali 
Tutti bravia prendere, mai a dare” 


Accusato di corruzione, l'imprenditore chiede di patteggiare tre anni e due mesi 
“Ho 4.000 persone da mantenere, non potevo mettere a rischio illoro posto di lavoro” 


TOMMASO FREGATTI 
GENOVA 


onmi aspetta- 
vo il patteg- 
« giamento di 
Giovanni To- 


ti, mi ha decisamente spiazza- 
to. Le richieste di soldi da lui? 
Per Toti in ogni momento c’era 
un’elezione...». Aldo Spinelli, 
84 anni compiuti e la solita ver- 
ve, alla prima mano cala subito 
sul tavolo l’asso di denari. Lo 
scopone del lunedì pomeriggi 
al ristorane Europa in Galleria 
Mazzini è diverso dal solito, per- 
ché Spinelli ha appena accetta- 
to di patteggiare. Sconterà tre 
anni e due mesi e si vedrà confi- 
scato quasi mezzo milione di eu- 
ro. A giocare con lui ci sono al- 
cuni amici: il generale dei cara- 
binieri in pensione Massimo 
Milli, l'avvocato Gian Franco 
Paneri, lo chefdellocale. 
Spinelli, alla fine ha patteg- 
giato anche lei e il processo 
non si farà. Perché questa 
scelta? 

«Così mi è stato consigliato dai 
miei avvocati, dopo le prece- 
denti decisioni in questo senso 
di Toti e Signorini. Io proprio 
non volevo, non era mia inten- 
zione accettare alcun accordo. 
Ma se non ascolti i legali allora 
cosa li prendi a fare? E come 
quando vai dal medico e ti pre- 
scrivel’aspirina o un’altra medi- 
cina. Che fai, nonlaprendi?». 
Sapeva del cambio di linea di 
Toti, che dopo essersi procla- 
mato innocente ha scelto di 
patteggiare? L’aveva avvisa- 
ta? 

«Non ne sapevo nulla, perciò 
sonorimasto sorpreso. E a quel 
punto mi sarei trovato da solo 
nel dibattimento...) 
Concorda con la versione for- 
nita da Toti in questi giorni 
sulla scelta del patteggiamen- 
to (lex presidente della Ligu- 
ria ha detto di aver pratica- 
mente «dovuto» accettare 
una proposta <«irrifiutabi- 
le»)? 

«Diciamo che Toti è un giorna- 
lista, in questi giorni l’ha rac- 
contata un po’ così... Lui ha 
chiuso con poco più di due an- 
ni, tornerà a fare la vita che fa- 
ceva prima». 

Però alla fine avete patteggia- 
to entrambi per corruzione. 
«Attenzione, si tratta di una 
corruzione impropria (la defi- 
nizione del reato in realtà è 
«corruzione perl’esercizio del- 
la funzione», ndr). Alla fine mi 
pare che gli atti siano stati giu- 
dicati leciti e questa è la cosa 
importante. Non ci sono stati 
mai neppure contenziosi e la 
vertenza sul Terminal Rinfuse 
(secondo l’inchiesta assegnato 
per trent'anni a Spinelli dopo 
il pagamento di una tangente a 
Toti e all’ex presidente del por- 
to Paolo Emilio Signorini, ndr) 


La decisione 


Nonera mia 


intenzione 
accettare alcun 
accordo. Ma se non 
ascolti i legali allora 
cosa li prendi a fare? 


l’harisoltailcomandante Gian- 
luigi Aponte (patron di Msc, 
ndr) noncertoio». 

Toti, emerge dalle intercetta- 
zioni, le chiedeva spesso sol- 
di per il partito. Cosa avveni- 
va precisamente? 

«Per il governatore (ride), in 
ogni momento c’era un’elezio- 
nein cui c'entrava: a Genova, a 
Savona. E le cene: all’ultima 
neppure ci volevo andare, poi 
mi ha chiamato un mio amico 
emi ha detto che portava venti 
persone. Che faccio? Io non 
porto nessuno?). 

Lei è uno dei suoi maggiori fi- 
nanziatori, lo conferma? 

«Ma no, alle sue cene c’erano 
più di seicento persone. Io ero 
quello che davo di meno. E poi 
il suo era un partito piccolo, un 
partitino, aveva bisogno...). 

Il patteggiamento non è 
un’implicita ammissione di 
responsabilità? 

«Lo ripeto: alla fine ho detto sì 
maiononvolevo. Lo sapete co- 
me sono fatto, mi conoscete? 


A passo Duomo 


Giovanni Toti 

L'exgovernatorehatrovato l'ac- 
cordo con la procura per patteg- 
giare 2 annieunmese. Farà lavo- 
risocialmente utili per 1.500 ore 


MINIMUM PAX 


LUCA BOTTURA 


Il manager 
Expatron 
del Genova 
e del Livorno 
calcio, Spinelli 
è uno dei più 
importanti 


operatori del x 
porto diGenova J 


Paolo Signorini 

Ha trovato l'accordo per 3 annie 
5 mesi, l'interdizione dai pubblici 
uffici e il divieto di ottenere 
contratti con enti pubblici 


Ancheilsecondo “attentatore” di Trump era elettore repubblicano: più che terrorismo, siamo al 


darwinismo. 


Sospetti suunmandante italiano dietro l’‘attentatore” di Trump: sequestrata anche una 
statuetta del Duomo che pare volesse lanciargli. 
Trump ha accusato Harris di aver alimentato un clima d’odio. Unpo’come se Thiago Motta, al 
momento, accusasse qualcunaltro disterilità offensiva. 

Italiaprotagonista agli Emmy Awards: il video di Matteo Salvini sulla Open Armas, havinto il 
premio nella categoria “Migliorfictioncomicainlinguastraniera”. Battuti in volata i 12 minuti 
diintervista al Tg1 aSangiuliano e la serie ungherese “Prendii soldi UE e scappa”. 
Terrore nella Destra, ieri, allanotizia che Maria Rosaria Boccia aveva cantato. Poi, ilsollievo: 


erasolo unvideo di Radio Rock. 


Laconsulente delministro Sangiuliano haintonato “Sincerità” di Arisa, dedicandola agli 
uomini di cultura. Amareggiato l’ex direttore del Tg2: “Mi ha già dimenticato”. 
Giuseppe Conte ha minacciato Beppe Grillo di tagliarglii 300.000 euro che gli regala all’anno e 
luisiè molto arrabbiato. Non solo l’ha mandato affanc*ulounaprimavolta, mahaprovveduto 
aunsecondo mandato. E nonne esclude un terzo. 

Lacuriosità: la lettera di Grillo a Conte era scritta conritagli di giornale e firmata “unamico”. 
Massimo D’Alema, che bombardo Belgrado per difendere il Kossovo, chiede una soluzione 
diplomaticaperl’invasione russa dell’Ucraina. Succede: maturando, anche ipitbull della 


politica diventano pechinesi. 


Folladivip alla festa per gli80 anni di Montgomery B. Angelucci, ras delle clinicheromane e 
proprietario ditre testate e mezzo nell’ambito dello spaccio di malumore con denaro pubblico. 
Tragli altri erano presenti esponenti del centro-sinistra, come Matteo Renzi, e del 


centro-destra, come Matteo Renzi. 


Ho combattuto da solo contro 
novemila portuali, ho lottato 
contro tutti in porto e in città. 
Ma mi hanno consigliato così e 
mi fido. Mi hanno anche detto 
che alla fine tornerà tutto co- 
me prima». 

Le hanno confiscato quasi 
mezzo milione di euro, secon- 
doi pmè il prezzo della corru- 
zione. 

«Quei soldi alla fine li vorrei in- 
dietro, non mi fa piacere che 
me li abbiano presi. Mi hanno 
restituito solo due fucili da cac- 
cia che erano di mio suocero: 
pagherò pure la multa per que- 
sto, ma vorrei che una cosa fos- 
sechiara». 

Cosa? 

«E stato fatto tutto alla luce del 
sole, tutto regolare, tutto leci- 
to e comunque non finisce qui: 
farò ancora sentire le mie ra- 
gioni». 

La sua amicizia con Signorini 
è stata definita dallo stesso ex 
capo del porto «inopportu- 
na». Lei come la valuta? 

«Mi è stato tanto vicino nei mo- 
mentidi difficoltà. Ero solo, ave- 
vo da poco perso mia moglie, 
erano scomparsi anche i miei 
amici del cuore. Lui mi ha aiuta- 
to, ma forse questa amicizia sin- 
ceraèstatatroppointensa». 
Anche con Toti è amico? 

«Sì, dopo nove anni siamo di- 
ventati amici. Diciamo che nel 
2015 ero il candidato scelto 
dal centrodestra per la Regio- 
ne e lui, dopo la mia rinuncia, 
ha preso il mio posto. In questi 
anni il nostro legamesi è raffor- 
zato molto. Ma ricordo che co- 
me ho aiutato lui, ho aiutato 
anche Raffaella Paita in quella 
elezione...». 

Ivana Semeraro, manager fi- 
nanziario di Icon (per un pe- 
riodo socio del Gruppo Spinel- 
li, ndr) le disse che dare i sol- 
di a Toti poteva essere visto 
come corruzione. Aveva ra- 
gione, alla luce dell’inchie- 
sta? 

«No. Lei si è presa utili per 200 
milioni di euro in sei anni. So- 
no tutti bravi a prendere e mai 
adare. Maio sonodiverso...). 
Inche senso? 

«Sono un benefattore, ho aiuta- 
to tutti: dai dipendenti che me 
lo chiedevano alle aziende del 
territorio, che spesso ho salva- 
to dal fallimento. E pensare 
che nel 1963 ho iniziato con 
due impiegati, mentre ora ho 
4.000 persone da mantenere: 
ha pesato anche questo sulla 
mia scelta di patteggiare e di 
chiudere con l’inchiesta. Non 
potevo in alcun modo mettere 
a rischio il loro posto di lavoro 
eil futuro del nostro gruppo im- 
prenditoriale». 

Andrà ancora a Montecarlo? 
«Certo, ma ora preferisco Saint 
Vincent: fa più fresco». — 
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NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
iuseppe Conte pron- 
to a «licenziare» 


Beppe Grillo. Quan- 

do il fondatore del 
Movimento 5 stelle accusa il 
presidente di volerlo «fare 
fuori», si riferisce all’ultima 
comunicazione che l’ex pre- 
mier gli ha inviato: via pec, 
con destinatario lo studio le- 
gale Sammarco di Roma, da 
dove è partita, lo scorso 5 set- 
tembre, la diffida legale da 
parte del comico genovese in 
vista dell’Assemblea costi- 
tuente. Un botta e risposta su 
carta intestata da avvocati. Il 
garante a rivendicare un pote- 
re di indirizzo insindacabile: 
«Non è possibile né aprire un 
confronto deliberativo, né 
mettere in discussione tra gli 
iscritti i principi fondativi del 
Movimento 5 Stelle», si legge 
nella sua lettera. Il leader 5 
stelle a negarglielo in punta 
di diritto e a minacciare prov- 
vedimenti definitivi. Della se- 
rie: caro Beppe, se continui 
strappo il tuo contratto da 
300 mila euro all’anno come 
consulente per la comunica- 
zione. E, forse, ti chiedo pure 
il risarcimento dei danni, vi- 
sto che ti eri impegnato (ci sa- 
rebbe un accordo formale 
scritto) a non intraprendere 


Le ultime due lettere 
spedite via pec 
Lo scontro finisce 
in mano agli avvocati 


la via giudiziaria. «Le tue 
esternazioni sono del tutto in- 
compatibili con gli obblighi 
da te specificamente assunti 
nei confronti del Movimento 
-scrive il leader 5 stelle — con 
riferimento sia alla malleve- 
ria sia ai contratti di pubblici- 
tà e comunicazione». Quindi, 
è l’avvertimento, se andassi 
avanti così, io sarei «obbliga- 
toavalutare possibili iniziati- 
ve dirette a sospendere l’ese- 
cuzione delle prestazioni a ca- 
rico del Movimento derivanti 
dalla malleveria, e il recesso 
dai contratti di pubblicità e 
comunicazione». 
Unoschiaffo per Grillo, for- 
seanche peggiore del no reite- 
rato incassato sulle sue richie- 
ste politiche. A cui, comun- 
que, Conte risponde, ribaden- 
do che non c’è nulla che il vo- 
to degli iscritti non potrà mo- 
dificare, compresi il nome, il 
simbolo e il limite dei due 
mandati elettivi. «Nessuna 
preclusione può essere impo- 
sta al potere deliberativo 
dell’assemblea su nessuno 
dei temi richiamati — avverte 
Vex premier — né tanto meno 
il tuo potere di veto, come pu- 
rescrivi, può estendersi gene- 
ricamente anche a “ulteriori 


Le tappe della vicenda 


A fine luglio, in una lettera 
Grillo accusa Conte di aver 
fatto perdere identità al Mo- 
vimento. L'ex premierri- 
sponde di aver avviato un 
vasto processo riformatore 


Il 5 settembre Grillo manda 
una diffida legale a Conte: 
vuole impedire che l'assem- 
blea si confronti e voti ri- 
guardo ai principi fondativi 
del Movimento 


leriin un'intervista a “La 
Stampa”, Conte replica che 
non ha mai tentato di esclu- 
dere l'ex comico e fondato- 
re dalle decisioni sul futuro 
del Movimento 


temi che dovessero emergere 
e/o risultare all’esito della 
consultazione tra gli iscrit- 
ti”». Un passaggio tra virgo- 
lette, una voluta citazione del 
testo della diffida inviata da 
Grillo, per sottolineare la vo- 
lontà del garante di allargare 
le sue pretese di condiziona- 
mento dell’Assemblea. Di im- 
porsi come padre padrone: 
«Le tue reiterate esternazioni 
pubbliche stanno accreditan- 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


Lareazione del leader Mos dopo la diffida legale inviata dal fondatore sull’Assemblea costituente. In ballo la consulenza da 300 mila euro all'anno 


Ora Conte è pronto a licenziare Grillo 
“Incompatibile coni contratti firmati” 


di 


Il confronto tra Beppe Grillo e Giuseppe Conte passa attraverso lettere e diffide legali 


do agli occhi della opinione 
pubblica una concezione “do- 
minicale” del Movimento», 
rincarala dose Conte. 
Lalettera grillina, prepara- 
ta dall'avvocato Sammarco, 
è parzialmente filtrata sulle 
agenzie di stampa solo ieri se- 
ra, molte ore dopo la risposta 
di Conte, e dagli uffici di Cam- 
po Marzio assicurano che 
«noi non abbiamo reso pub- 
blica nessuna delle due. Chie- 


ALLA CAMERA MOZIONI SU IUS SOLI E SCHOLAE 


Leopposizioni rilanciano sulla cittadinanza 


Come annunciato, le opposi- 
zioni portano in Parlamento 
la battaglia sulla cittadinanza 
per bambini e ragazzi stranie- 
ri nati o cresciuti in Italia. Ieri 
alla Camera la discussione su 
tre diverse mozioni presenta- 


te da Pd, M5s e Avs per impe- 
gnare il governo ad affrontare 
la questione con un interven- 
to legislativo. Dopo la discus- 
sione, però, l’esame e il voto 
sulle mozioni è stato rinviato 
adaltra seduta. — 


Rai, la protesta della giornalista accusata assieme a un collega di violenza sessuale di gruppo 


Caso Giudice: “To, scaricata senza motivo” 


a vicenda giudiziaria 
che riguardai giorna- 
listi Nello Trocchia 
del Domanie Sara Giu- 
dice, accusati da una collega 
di violenza sessuale di grup- 


Lazienda: “Non aveva 
una matricola, nessun 
contratto era stato 
formalizzato” 


po, non è ancora chiusa. Ma 
ora, a fare discutere, è la deci- 
sione presa dalla Rai di non 
far partecipare la cronista al 
nuovo programma su Rai 2 
L’Altra Italia. Su un punto so- 
no tutti concordi: le trattative 
tra la giornalista e l’azienda 
iniziano d’estate. Sul dietro- 
fontsuccessivo, invece, le ver- 
sioni divergono. 


«lo avevo iniziato a lavora- 
re, presentata come l’inviata 
di punta del programma, 
dall’oggi al domani mi sono 
trovata senza lavorare», di- 
chiara Giudice. «La motiva- 
zione? Non l’ho compresa, 
perché se è per una denuncia 
dove esiste già una richiesta 
diarchiviazione siamo alla fi- 
ne dello stato di diritto». In 
altre parole: l’accordo era 
praticamente chiuso e la gior- 
nalista pare fosse già impe- 


I giornalisti Sara Giudice e Nello Trocchia, accusati di violenza 


gnata a pensare al program- 
ma. Parte della squadra, 
com’era stato annunciato 
dall’Ansa lo scorso agosto. 
Dalla Direzione Approfondi- 
mento della Rai sottolineano 
che «non è mai stata avviata 
nessuna procedura formale di 
contrattualizzazione né, di 
conseguenza, emessa alcuna 
matricola. L’unica matricola, 
comunicata anche al condut- 
tore della trasmissione Antoni- 
no Monteleone lo scorso 7 ago- 


sto, si riferisce esclusivamen- 
te al programma la cui messa 
in onda è prevista nei prossi- 
mi giorni)». 

Il conduttore Monteleone 
precisa: «A me è arrivata 
una comunicazione dall’edi- 
tore e io ne ho preso atto. So- 
no molto addolorato dalla si- 
tuazione». 

Nei corridoi di viale Mazzi- 
ni ognuno dice la sua. C’é chi 
commenta: «Non ci si poteva 
aspettare che a Sara Giudice 
facessero un contratto nella 
stessa azienda in cui lavora 
anche la denunciante». E chi 
dice: «C'è stata una richiesta 
di archiviazione. E una colle- 
ga è rimasta senza lavoro, do- 
po che la notizia è stata pub- 
blicata, perché si temevano 
critiche». Altri ancora: «E una 
situazione particolarmente 
complessa». 

La vicenda giudiziaria ap- 
proderà in aula a dicembre. E 
il giudice deciderà se archivia- 
re, comerichiesto dalla procu- 
ra, o procedere con il rinvio a 
giudizio. — 
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Beppe Grillo 


Non puoi mettere 
in discussione 

i principi fondativi 
del Movimento 
Cinquestelle 

né deliberare 


a riguardo 


Giuseppe Conte 


Nessun limite 
all'assemblea 

sui temi richiamati 
E il tuo potere 

di veto non può 
estendersi 

ad altre questioni 


dete ai componenti del Comi- 
tato di garanzia». Cioè a Ro- 
berto Fico, Virginia Raggi e 
Laura Bottici. Perché Conte 
ha inoltrato la sua lettera an- 
che a loro e, probabilmente, 
lo stesso ha fatto Grillo. Ma 
sui giornali è finita solo la 
pec di Conte, «così Grillo può 
fare la vittima», dicono fonti 


I sospetti dei contiani 
sul ruolo di Raggi 
alleata di Beppe nel 
Comitato di garanzia 


M5s. Un «giochino», questo 
il sospetto, dietro al quale ci 
sarebbe una complice ben 
precisa: Raggi. L’ex sindaca 
di Roma è l’unica ad aver so- 
stenuto pubblicamente le te- 
si di Grillo e, diversi anni fa, 
ha svolto il praticantato lega- 
le proprio nello studio dei fra- 
telliSammarco. 

Fatto sta che i parlamenta- 
ri contiani e i collaboratori 
più stretti del presidente fati- 
cano a trattenere la rabbia 
per il tentativo di far passare 
Conte «come quello che vuo- 
le cacciare Grillo». Mentre 
quella scritta dal leader M5s 
è «una lettera necessaria, nei 
toni e nei modi, per tutelare 
la comunità del Movimento 
5 stelle da una diffida, che 
mira a sabotare il processo 
costituente e a imbavagliare 
il libero confronto nella no- 
stra comunità». La realtà è 
che il rapporto tra il fondato- 
ree il presidente, mai davve- 
ro decollato, è ai titoli di co- 
da. Solo che nessuno può pre- 
vedere come si consumerà il 
divorzio e, soprattutto, co- 
me questo impatterà sulla 
(teorica) operazione di rilan- 
cio del Movimento.— 
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PIERFRANCESCO CARACCIOLO 
CATERINA STAMIN 
TORINO 


o commes- 

so un erro- 
« | | re» ripete 

Barbara 


Riolfo. «Si è trattato di una 
fatalità, unincidente che po- 
teva capitare a chiunque — 
aggiunge —. Sono rammari- 
cataeinansia peri feriti». 
Parlala pilota non profes- 
sionista che domenica era 
al volante della Lancia 037. 
L’iconica macchina da rally 
che all’ora di pranzo ha tra- 
volto e ferito dodici perso- 
ne al Salone dell’Auto. 
Gruppi di amici, famiglie e 
coppie che assistevano da 
dietro alle transenne alla sfi- 
lata in piazza San Carlo a To- 
rino, ilsalotto della città. La 
piazza più bella, quella che 
intanti ora hanno iniziato a 
chiamare “maledetta”. 
Domenica, per tutti, dove- 
va essere una giornata di fe- 
sta. Riolfo non vedeva l’ora 
di esporre la vettura gioiel- 
lo, la Lancia 037, davanti a 
migliaia di appassionati. 
Originaria di Alba, conilma- 
rito Ivano Toppino, carroz- 
ziere, ha fondato un atelier 
a Pocapaglia, in provincia 
di Cuneo, dove le automobi- 
li d'epoca vengono trattate 
come opere d’arte. «E più di 
vent’anni che dedichiamo 
la vita alle vetture stori- 
che», spiega Riolfo. Una pas- 
sione ma anche una sfida. 
«Mi ci è voluto molto tempo 
per trovare la mia voce ma 
ora che ce l’ho non rimarrò 
insilenzio—scriveva su Face- 
book 1’8 luglio scorso, im- 
mortalandosi al volante del- 
la Lancia 037 —. Anche le 
donnesanno guidare». 
Domenica Barbara era al 
volante, la figlia Alessia, 23 
anni, seduta sul sedile del 
passeggero. Fino a via Ro- 


PRIMO PIANO 


La pilota piombata sulla folla si difende 
“Errore umano, poteva capitare a chiunque” 


Domenica era alla guida della Lancia rally in piazza San Carlo a Torino: “Sono in ansia per i 12 feriti 
Si è trattato di una fatalità. Stiamo facendo valutazioni per capire se ci siano stati problemi meccanici” 


LATINA 


Funerali in India per Satnam Singh 
a tre mesi dalla morte nei campi 


Torna in patria la salma di 
Satnam Singh, il bracciante 
indianodi 30 anni morto do- 
po essere stato abbandona- 
to gravemente ferito dal 
suo datore di lavoro: a tre 
mesi dalla sua morte saran- 
no celebrati i funerali. Sat- 
nam fu lasciato dal titolare 
dell’azienda agricola nelle 
campagnediLatina, per cui 
lavorava, dopo aver perso 
un braccio in un incidente 
con un macchinario avvol- 
giplastica: abbandonato da- 
vanti a casa sua senza aller- 
tare i soccorsi, con l’arto 
amputato poggiato in una 


Satnam Singh 


cassetta per la frutta. Morì 
il giorno dopo a causa dell’e- 
morragia. La sua salma èri- 
mastain una cella frigorife- 
rapertre mesi, fino al nulla 
osta della procura. — 


Mauro Gallo 


Caro Amore ci hai lasciati troppo 
presto. Sarai sempre con noi. Ne 
annunciano la scomparsa la moglie 
Claudia, i figli Ilaria e Alessandro, 
la mamma Giuliana e il fratello Ro- 
berto. Funerali 18 settembre ore 
16 parrocchia Santa Maria Goretti 
Moncalieri. 


Le colleghe si stringono al dolore 
di Claudia e dei figli per la perdita 
del marito 


Mauro 


Piero, Maria Pia, Giuliana, Michele e 
Francesca con Jacopo, Pietro e Ca- 
rolina si stringono al grandissimo 
dolore della cara Claudia e dei figli 
per la scomparsa del marito 


Mauro 


Il Presidente Dario Gallina, il Se- 
gretario Generale Guido Bolatto, 
il Consiglio della Camera di com- 
mercio di Torino, il Presidente del 
Comitato Imprenditorialità Sociale, 
Mario Calderini, i suoi componen- 
ti e i dipendenti tutti partecipano 
commossi al profondo dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Giovanni Gallo 


membro del Consiglio della Camera 
di commercio di Torino e compo- 
nente del Comitato Imprenditoria- 
lità Sociale e del Comitato Borsa 
dell’ Impatto Sociale, tra i primi e 
più convinti sostenitori di Torino So- 
cial Impact, a cui ha sempre dedi- 
cato tempo e passione e ricordando 
le straordinarie doti imprenditoriali, 


professionali e umane. 


Per la pubblicità su: 
LA STAMPA 


Confcooperative partecipa senti- 
tamente al lutto che ha colpito la 
famiglia Gallo per la scomparsa del 
caro 


Gianni 


Dirigenti, dipendenti e collabora- 
tori dell'organizzazione e di tutte 
le società di sistema salutano con 
affetto sincero un grande amico e 
un cooperatore unico. 


Torino, 16 settembre 2024 
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LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
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5 % 
L'incidente 
Sopra Barbara 
Riolfo, la pilota 
della 
~ Lancia037 

d'epocache 
domenica 
| hatravolto 
ilpubblico in 
piazza S. Carlo 


ma tutto è filato liscio. Ma 
una volta entrata in piazza 
San Carlo, dove il fondo 
stradale d’asfalto diventa la- 
stricato in pietra, per cause 
ancora da accertare la mac- 
china ha sbandato, andan- 
do a sfondare le transenne, 
dove erano stipate migliaia 
di persone. 

Nei video circolati sui so- 
cial si sente il rombo del 
motore, si vede la vettura 
accelerare e poi piombare 
sulla folla. Riolfo non en- 
tra nel merito delle cause 
della tragedia sfiorata: «E 
stato un errore umano, può 
succedere — dice —. Ma stia- 
mo anche facendo delle va- 
lutazioni sulla vettura per 
capire se ci siano stati dei 
problemi meccanici». 

Secondo il verbale della 
polizia municipale c’è stata 
una «forte accelerazione 
senza fondato motivo» da 


C'era anche 

mia figlia a bordo, 
andavamo ai dieci 
all'ora. L'impatto 


è stato leggero 


Quando abbiamo 
visto cadere le 
transenne ci siamo 
spaventate. Vorrei 
risarcire i danni 


parte della guidatrice. «An- 
davamo ai dieci all’ora- sot- 
tolinea la pilota —. Aveva- 
mo le cinture da gara che ci 
tenevano incollate al sedi- 
le, l'impatto è stato leggero 
ma ci siamo spaventate 
quando abbiamo visto cade- 
re le transenne. Si è trattato 


LA MOBILITAZIONE, DA FOGGIA A ROMA 


Aggr 


essioni, medici in piazza 


“Risposte serie o scioperiamo” 


VALERIA D’AUTILIA 
FOGGIA 

«Non si può avere paura di la- 
vorare. Se lo Stato non entra 
negli ospedali, allora saranno 
i medici ad uscire». Incentina- 
ia davanti al policlinico Riuni- 
tidi Foggia dopole molteplici 
aggressioni ai camici bianchi 
dei giorni scorsi. Esponenti di 
tutte le professioni sanitarie e 
studenti universitari per la 
manifestazione organizzata 
dai sindacati. Insieme per di- 
restopalla violenza. 


Parte dalla Puglia una mo- 
bilitazione che punta a farsi 
sentire a livello nazionale. 
«Se le risposte si faranno at- 
tendere, proclameremo lo 
stato di agitazione a cui segui- 
rà l’astensione dal lavoro», 
hanno dichiarato i sindacati 
Anaao Assomed e Cimo-Fe- 
smed che, sostenuti da Nur- 
sing Up e altre sigle, annun- 
ciano un’altra manifestazio- 
ne a Roma il 20 novembre 
«per denunciare le condizio- 
ni in cui lavorano migliaia di 


di una fatalità». Il bilancio è 
pesante: dodici i feriti, di 
cui tre bambini. Il più gra- 
ve, un cinquantunenne, ha 
riportato un trauma genita- 
le: è stato operato d’urgen- 
za all’ospedale Mauriziano 
subito dopo l’incidente e do- 
vrebbe essere dimesso oggi, 
con una prognosi trai l0ei 
15 giorni. 

«Mi dispiace moltissimo, 
sono rammaricata per tutte 
le persone coinvolte nell’in- 
cidente — commenta Riolfo, 
difesa dall’avvocato Rober- 
to Ponzio —. Vorrei risarcire 
i danni causati». 

Sui social la donna è stata 
presa di mira da decine di 
hater. Persone che le rimpro- 
verano di essere “incapa- 
ce”. «Sul pavé — scrive qual- 
cuno-occorre un pilota che 
la sappia guidare». E anco- 
ra: «Non è la vettura che ha 
perso il controllo, ma il pilo- 
ta... Una donna». Tra le accu- 
se anche quella di essersi al- 
lontanata a bordo della vet- 
tura subito dopo l’inciden- 
te: «E quello che, in questi 
casi, prevede il protocollo 
di sicurezza della manifesta- 
zione», chiarisce Riolfo. Do- 
poloscontro, la donna è sta- 
ta accompagnata nella con- 
trolroom, dove è stata ascol- 
tata dagli inquirenti della 
polizia municipale. La Lan- 
cia 037 è stata sequestrata. 

Riolfo non aggiunge al- 
tro. Nonrispondea tante do- 
mande. Perché dai data ba- 
se dell’Automobile Club ri- 
sulta che la Lancia 037 sia 
stata demolita il 13 dicem- 
bre 1983? Poteva partecipa- 
te alla sfilata? Era assicura- 
ta? «Dobbiamo prima con- 
frontarci con il nostro legale 
-sonole poche parole che ag- 
giungela donna -. In ogni ca- 
so, ripeto, ci dispiace davve- 
rotanto per l’incidente». — 
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professionisti che vogliono 
continuare a curare, ma in si- 
curezza». Le ripetute aggres- 
sioni hanno contribuito a 
una “fuga” degli specializzan- 
di dagli studi della medicina 
d’urgenza, fanno sapere alcu- 
nidocenti dell’Ateneo foggia- 
no presenti al sit-in. Tra le so- 
luzioni richieste, una regola- 
mentazionerigida nell’acces- 
so alle strutture dei parenti 
dei pazienti, una sorveglian- 
za anche notturna delle forze 
dell’ordine e maggiori fondi 
perla sanità. Fra gli striscioni 
esposti, campeggia l’hashtag 
#loTicuroMaNonsonoAlsi- 
curo. Sono scesi in strada da- 
vanti al Cardarelli di Napoli 
anche i colleghi campani: 
«Negli ospedali oggi sembra 
il far west». — 
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NICCOLO ZANCAN 
INVIATOA TRAVERSETOLO 


o quel figlio l’a- 


vrei voluto. Pote- 
« vo tenerlo anche 
da solo. Ho 22 an- 


ni, ma lavoro e mia madre mi 
avrebbe aiutato. Non trovo 
parole nel mondo per spiega- 
re come mi sento adesso. 
Non sapevo niente. Non ho 
capito niente. Non riesco a 
crederci». 

Protetto da una madre in- 
credula a sua volta, c’è l’altro 
protagonista di questa trage- 
dia per cui effettivamente 
mancano le parole. Emanue- 
le, 22 anni, ha ricevuto una 
convocazione dai carabinie- 
ri alla fine di agosto. Gli han- 
no detto che il corpo di quel 
neonato trovato sepolto nel 
giardino di casa della sua ra- 
gazza lo riguardava: era suo 
figlio. Lo confermava l’esa- 
me del Dna. «Non è vero! 
Non è possibile. Chiara non 
era incinta. Chiara non mi 
avrebbe maiingannato». 

«Mio figlio era convinto 
che stessero facendo un bluff 
per metterli l’uno contro l’al- 
tro, era infuriato e continua- 
vaadifenderelasuaragazza. 
Non si era mai accorto di 
quella gravidanza, come del 
resto non me ne ero accorta 
neppure io. Fino a quando i 
carabinieri gli hanno mostra- 
to le prove, allora è crollato. 
Ma è assurdo, è tutto troppo 
doloroso e assurdo. Siamo 
nel 2024. C’erano tutti i mo- 
di. Quel bambino avremmo 
potuto tenerlo noi». 

La signora Sonia Canrossi 
gestisce un bar vicino al Mu- 
nicipio di Traversetolo. E un 
paese che sembra emblema 
del benessere di una certa 
provincia italiana. Industrie 
conserviere, prosciutti e mac- 
chine di lusso. Qui è successo 
quello che nessuno sa spie- 
garsi. Per due volte Chiara, 
una ragazza di 22 anni, una 


Leindagini 

Accertamenti del Ris nel giardino 
dellavilletta a Traversetolo (a 
destra) dove sono statitrovatii 
resti dei due bimbi, rinvenuti a 
distanza di poco più di un mese 
l'uno dall'altro. Sopra la madre 
dell'ex fidanzato Sonia Canrossi 


Le tappe 


Il primo episodio 

I19agosto scorso nel giardi- 
no di una villetta di Traver- 
setolo (Pr) viene ritrovato il 
cadavere di un neonato par- 
toritointorno alnono mese 


Il secondo ritrovamento 
Nello stesso giardino, il 13 
settembre, vengono rinvenu- 
tiiresti di un altro bambino, 
anche questo partorito alla 
quarantesima settimana 


Le accuse 

La madre accertata del primo 
bimbo ritrovato, una studen- 
tessa 22enne, viene indagata 
per omicidio premeditato e 
occultamentodi cadavere 


PRIMO PIANO 


Bimbo sepolto, indagata la mamma 
ex fidanzato: “Quel figlio lo avrei tenuto” 


Parma, la procura accusa la studentessa 22enne di omicidio e occultamento di cadavere 
Sulla giovane il sospetto di un doppio infanticidio. “Nessuno qui si era accorto delle gravidanze” 


studentessa di Giurispruden- 
za, una scout, una volontaria 
all’oratorio, la babysitter di 
molte famiglie del paese, per 
due volte è rimasta incinta, 
perdue volte non l’ha detto a 
nessuno e per due volte ha 
seppellito i neonati nel giar- 
dino della casa della sua fa- 
miglia. La prima scoperta ri- 
sale al 9 di agosto. Quel gior- 
nola famiglia era appena par- 
tita per New York per una set- 
timana di vacanza program- 
mata. E lei era là, con il suo se- 
greto, mentre il cane dei vici- 
ni faceva la macabra scoper- 
ta. Il primo corpo è stato ri- 
trovato sotto pochi centime- 
tri diterra. 

«Io era a casadi Chiara, pro- 
prio in quei giorni», racconta 
adesso la signora Sonia Can- 
rossi. «Mi avevano affidato 
l'appartamento perché ba- 
dassi al giardino. Quando ho 
visto arrivare i carabinieri, 
ho scritto un messaggio a 
Chiara. “Cosa sta succeden- 
do qui?”. E lei mi ha risposto 
qualcosa del tipo: “Niente, 


Sassari, il bimbo è mortotravolto da una porta di calcio prima del concerto 


“Fedez, pensavo che avessi più umanità” 
Attacco al rapper dal padre di Gioele 


GIANFRANCO LOCCI 
OZIERI (SASSARI) 


iao, Fedez: ti 
facevo una 
« persona più 
umana visto 


che hai dei figli. Nel momento 
incuicantavi a Ozieri, io padre 
di Gioele, ilbambino deceduto 
a 200 metri da te, ero per terra 
con mio figlio chiedendogli di 
riaprire gli occhi e chiedendo 
di prendere la mia vita, di la- 


sciare vivere lui». Preso dalla 
disperazione. Ivan Putzu si è 
scagliato via Facebook contro 
Fedez. Contro quell’artista 
che, a suo dire, non ha blocca- 
tola musica nonostante la mor- 
te di un bimbo di 9 anni che sa- 
bato sera, poco prima del con- 
certo, è stato travolto dal crol- 
lodi una porta da calcio. Il web 
ribolle, la tensione non si pla- 
ca, non solo nella cittadina del 
nord Sardegna. Claudio Casu- 
la, zio e padrino della vittima, 
invoca una tregua: «Chiedo 
umilmente, col cuore in mano, 


di dare un taglio a queste inuti- 
lipolemiche». 

A Ozieri l’atmosfera è spet- 
trale. Poca voglia di parlare, 
impossibile restare indifferen- 
ti a una tragedia che ha scosso 
tutti. Così, le discussioni van- 
no avanti sui social, su quella 
piazza virtuale che punta il di- 
to sul rapper di Rozzano. Su 
quel concerto che si è svolto re- 
golarmente, davanti a 15 mila 
persone. E sebbene i festeggia- 
menti per la festa in onore del- 
la Beata Vergine del Rimedio 
siano proseguiti «su decisione 
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non ti preoccupare. Poi, 
quandotorno, ti spiego”). 
Quando la ragazza è torna- 
ta con la sua famiglia, i cara- 
binieri coordinati dal procu- 
ratore Alfonso D’Avino ave- 
vano già chiarito l’identità 
del piccolo cadavere. Natoin- 
torno all’ottavo mese. Sepol- 
to in giardino. Figlio di Chia- 
ra e Emanuele. Quello che ha 
reso ancora più difficile da 
comprendere il caso, è stato 
il rinvenimento di un altro 
corpo seppellito non lontano 
dal primo. Ancora un neona- 
to, ma la morte risalirebbe a 
circa un anno fa. Ieri la procu- 


Frequenta 
Giurisprudenza 
ed è una volontaria 
dell’oratorio 


Così su La Stampa 


Il cimitero 
dei bambini 


Su “La Stampa” di domenica il 
servizio sul ritrovamento del se- 
condo cadavere di neonato nel 
giardino di una villetta di Traver- 
setolo, nel Parmense, nello stes- 
so punto in cui era stato seppelli- 
to il primo corpicino rinvenuto 
dai carabinieri 


Il rapper Fedez 


delle autorità, per motivi di or- 
dine di pubblico», come ha ri- 
baditoil sindaco di Ozieri Mar- 
co Peralta, in rete il dibattito 
continua. «Noi abitiamo a Ol- 
bia e siamo venuti a Ozieri per- 
ché mio figlio cantava le tue 
canzoni e voleva vederti dal vi- 
vo», si legge nel post del padre 
di Gioele Putzu. «Tutto questo 


ra di Parma ha scritto in una 
nota i fatti accertati, che ha 
messo in fila incominciando 
così: «In ordine al neonato ri- 
venuto morto in data 9 ago- 
sto 2024, puòritenersi accer- 
tata l’estraneita dei genitori 
della ragazza, madre del neo- 
nato». I genitori di lei non sa- 
pevano. Non sapeva il fidan- 
zato. Non ci sono medici, 
ostetriche, amici coinvolti. 
«Il parto è avvenuto in solitu- 
dine, senza la collaborazione 
né la presenza di nessuno». 
Aveva ragione quel ragazzo, 
il fidanzato Emanuele, a esse- 
re incredulo. Come lui, an- 
che gli altri non si sono accor- 
ti. «Non era cambiata fisica- 
mente, non ha mai accenna- 
to aquell’argomento. Lo ripe- 
to: è qualcosa di devastante e 
incomprensibile». 

Sul caso del secondo ritro- 
vamento, c’è più prudenza. 
Per il semplice fatto che sono 
in corso degli esami per risali- 
re al Dna. Mai carabinieri del 
Ris sono tornati a scavare in 


Ivan Putzu, padre di Gioele 


non gli è stato possibile. Potevi 
non cantare per una sera e ri- 
spettareil mio dolore». 

Da una parte Ozieri, con il 
suo dolore; dall’altra Milano, 
dove Fedez ha ripreso la sua 
quotidianità, senza ulteriori in- 
terventi dopo le polemiche. E 
se domenica l’artista aveva re- 
spinto le critiche, precisando 


quel punto perché fra le ricer- 
che fatte su Google dalla ra- 
gazza c’era scritta questa fra- 
se: «Come partorire il secon- 
do figlio». «Come il secon- 
do?», si sono domandati. E, 
in effetti, un altro cadavere è 
stato ritrovato pochi giorni 
dopo, seppellito nello stesso 
piccolo prato, sul retro della 
villetta sotto sequestro. 

«Un anno fa, mio figlio e 
Chiara stavano già insieme. 
Ho paura che anche quel se- 
condo neonato sia suo», dice 
sconvolta la signora Canros- 
si. «Non so cosa pensare. For- 
se, a questo punto, sarebbe 
meglio se fosse così, piutto- 
sto che pensare a un’altra fa- 
miglia distrutta da una noti- 
zia del genere, come è stata 
distrutta la nostra». Chiara è 
stata iscritta nel registro de- 
gli indagati con l’accusa di 
omicidio volontario e occul- 
tamento di cadavere. 

Nessuno conosce gli altri. 
Vale per le metropoli del 
mondo, così come peri picco- 
li paesi di provincia. «Per noi 
Chiara era una ragazza alle- 
gra e in pace, cattolica ma 
non bigotta. Non abbiamo 
mai notato il segno di una sof- 
ferenza, qualcosa che facesse 
pensare al peso di un segreto 
tanto grande». 

Fino all’ultimo la ragazza 
ha cercato di negare quanto i 
carabinieri avevano scoper- 
to. Isuoi genitori sono impal- 
liditi. Tutti sono difesi 
dall’avvocato Nicola Tria, la 
cui unica frase pronunciate 
ieri è stata questa: «Per ades- 
so seguiamo le indagini nel si- 
lenzio più assoluto». 

Davanti alla villetta po- 
sta sotto sequestro, resta 
parcheggiata l’auto di Chia- 
ra. Una piccola utilitaria 
con la sciarpa di Vasco Ros- 
si sul sedile. Nessuno sape- 
va di lei, nessuno conosce- 
vailsuo mistero. — 
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di aver saputo della tragedia 
poco prima di salire sul palco e 
di aver chiesto al pubblico di 
osservare un minuto di silen- 
zio, ieri non ha toccato l’argo- 
mento. Giornata dedicata pri- 
ma alla palestra, poi all’amica 
Donatella Versace. 

Lo zio di Gioele, nonché pa- 
drino, fa un appello: «Vi chie- 
do di smettere di attaccare 
l’artista Fedez, il comitato del- 
la Beata Vergine del Rimedio, 
il dj, il sindaco Marco Peralta 
e chiunque», precisa Claudio 
Casula. «Vi chiedo di cancella- 
re dalle storie, dai post, questi 
attacchi inutili che danno so- 
lo voce a chi dovrebbe stare 
zitto in questa brutta situazio- 
ne». Nelle prossime ore sarà 
eseguita l'autopsia sul corpo 
del bambino. — 
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Il primo istituto tedesco studia il dossier ma non vorrebbe intervenire. Orcel prepara l'affondo: noi partner affidabili. La Bce benedice l'operazione 


Unicredit-Commerz, Berlino spiazzata 


Il punto della giornata economica 


ECONOMIA 


ITALIA EURO-DOLLARO PETROLIO 

& | I \ ANZ A FTSE/MIB FTSE/ITALIA SPREAD BTP 10 ANNI CAMBIO WTI/NEW YORK 
EET STH IERO 4// MMT 1122/0207) 
INVARIATO -0,02% -1,21% -1,14% +0,42% +2,38% 


cerca la sponda di Deutsche Bank 


L'AZIONARIATO 
GIULIANO BALESTRERI 
58,78% 
Milano si studia Pak Azionisti minori e flottante 
fondo su Commerz- 12% 
bank. A Berlinosi al- Governo tedesco 


zano le barricate 
contro l’avanzata italiana. E 
poco importa che la Bce da 
parte sua benedica le opera- 
zioni bancarie transfrontalie- 
re. A maggior ragione quando 
a muovere sulla banca delle 
Pmi tedesche è Unicredit che 
in Germania è presente da 
vent’anni con Hvb, il terzo isti- 


La banca italiana 
pronta a chiedere 
il via libera per salire 
oltre il 10% 


Fonte: Commerzbank (dati indicativi al netto della situazione in evoluzione) 


tuto di credito del Paese. 
Le reazioni tedesche alla sali- 


ceo Christian Sewing avrebbe 
promesso al governo di esami- 


COMMERZBANK 


tadi Unicredit al 9% del capita- 
le di Commerzbank hanno col- 
to di sorpresa il governo di Ber- 
lino, già messo alle corde dalla 
crisi economica e dall’avanza- 
ta dell’estrema destra. Addirit- 
tura, secondo il Financial Ti- 
mes, il governo tedesco sareb- 
be stato «colto di sorpresa do- 
po che JPMorgan ha chiesto a 
Unicredit di fare un’offerta per 
la quota di Commerzbank». E 
così, ieri, dall’esecutivo è parti- 
ta una richiesta d’intervento 


nare la situazione, ma un’ope- 
razione del genere non sareb- 
be nell’interesse del gruppo e 
tanto menodei suoi azionisti. 
La banca vuole evitare altre 
operazione complesse come 
fu, per esempio, l’acquisizio- 
ne di Postbank e già nel 2019 
Deutsche Bank aveva rifiutato 
di intervenire in aiuto di Com- 
merzbank. Oggi il risanamen- 
to della prima banca tedesca è 
completato, ma il tempo degli 
investimenti d'emergenza èfi- 


da parte di Deutsche Bank. Eil nito. A meno che non siano 


TRIBUNALE DI TORINO 
AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILI - FALLIMENTO N. 251/2019 


Il sottoscritto Dott. Massimo Barberis, curatore del Fallimento in ` 

epigrafe, rende noto che intende dare corso alla procedura compe- 

titiva di vendita che si terrà il giorno 29 novembre 2024, udienza 

di apertura delle buste ed eventuale gara alle ore 15,00, presso 

il proprio studio in Torino via Morghen n°34, dei seguenti beni im- 

mobili della società, come di seguito descritti. 

Nel Comune di Caselle Torinese (TO), Strada Torino n°7 e n°9, 

nel Centro Commerciale Bertetto Center: 

Lotto 1: Immobile ad uso commerciale provvisto di n.2 vetrine e accesso da vetrina su area adibita a 
posteggio fronte strada Torino, composto da:eal piano terreno, area espositiva, uffici, servizi igienici e 
magazzino comprendente porzione soppalcata con locali di deposito e servizi igienici al piano terra e 
unico locale con finestrature al piano primo e montacarichi che accede al piano primo;eal piano primo, 
area espositiva con scala interna di collegamento. 

Lotto 2: Immobile ad uso commerciale con n.4 vetrine su parcheggio fronte Strada Torino, con accesso 
dall'interno della galleria commerciale, composto da:earea vendita, spogliatoi e servizi igienici. 

Lotto 3: Immobile ad uso commerciale provvisto di una vetrina, posta all’interno del centro commerciale, 
con affaccio sull'ingresso comune dello stesso, il quale permette l’accesso al negozio, composto da:earea 
vendita, area cella frigo, ufficio, cucina, area somministrazione e bagni. 

Lotto 4: Immobile ad uso commerciale provvisto di una vetrina, che permette l’accesso all’interno dei 
locali, posta all’interno dell'ingresso comune del centro commerciale, composto da:earea vendita e bagni. 
Lotto 5: Immobile ad uso commerciale e locali in fase di ultimazione, con vetrine angolari su area 
posteggio lato Strada Torino e area comune, composto da:eal piano seminterrato, magazzino;eal piano 
terreno, locale commerciale composto da due aree vendita, magazzino, locale tecnico, locale sgombero, 
bagno con antibagno e unità immobiliare in corso di costruzione a destinazione ufficio;eal piano primo, 
locale in fase di ultimazione. 

Lotto 6: Immobile ad uso commerciale (già uso bar) e locali in fase di ultimazione, provvisto di vetrina 
fronte strada e dotato di due accessi, uno da vetrina su strada e l’altro direttamente dalla galleria comune 
del centro commerciale, composto da:eal piano terreno, area vendita, bagno con antibagno/spogliatoio, 
retro e ripostiglio;*al piano primo, locale in fase di ultimazione comunicante con il piano sottostante a 
mezzo scala e ascensore. 

Lotto 1: prezzo base Euro 1.850.000,00, rilancio minimo in caso di gara Euro 20.000,00. 

Lotto 2: prezzo base Euro 900.000,00, rilancio minimo in caso di gara Euro 10.000,00. 

Lotto 3: prezzo base Euro 400.000,00, rilancio minimo in caso di gara Euro 10.000,00. 

Lotto 4: prezzo base Euro 550.000,00, rilancio minimo in caso di gara Euro 10.000,00. 

Lotto 5: prezzo base Euro 1.470.000,00, rilancio minimo in caso di gara Euro 20.000,00. 

Lotto 6: prezzo base Euro 670.000,00, rilancio minimo in caso di gara Euro 10.000,00. 

Il tutto oltre oneri fiscali di legge. 

Regolarità, situazione edilizia e servitù, situazione catastale: si rinvia alla perizia depositata agli atti, all’av- 
viso di vendita e documenti allegati in atti. 

Stato di occupazione: si rinvia alla perizia e all'avviso di vendita depositati agli atti. 

Termine presentazione offerte: entro le ore 12,00 del giorno 28 novembre 2024. 

Si fa rinvio all’elaborato peritale ed allegati del Geom. Corrado Steinleitner e all'avviso di vendita e do- 
cumenti allegati in atti consultabili sui siti internet www.tribunale.torino.it, www.astalegale.net., https:// 
portalevenditepubbliche.giustizia.it e presso il Curatore Dott. Massimo Barberis, Tel. n.011/7764280, 
mail: barberis@studiocbg.it. 


Il Curatore Dott. Massimo Barberis 


9% 


Unicredit 


7,2% 
BlackRock 


3,49% 
Sie 

3,23% 
Crédit Agricole 


3,16% 
Cerberus Capital 


3,14% 
Norges Bank 
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ben ponderati. Certo, Sewing 
potrebbe alla fine cedere e rile- 
vare una fetta del 12% di Com- 
merzbank in mano al gover- 
no, ma sarebbe una semplice 
azione di disturbo: il banchie- 
re è ben consapevole che Or- 
cel ha preparato l’operazione 
Commerzbank per mesi, aspet- 
tando il momento giusto per 
colpire. Inoltre, Deutsche 
Bank ha l’ambizione di cresce- 
re sempre di più a livello globa- 
le. E solo poche settimane fa il 
ceo aveva ricordato come lu- 
nica cosa su cui fosse focalizza- 
to fosse proprio la redditività 


I TITOLI SONO AL MASSIMO DA FEBBRAIO 


Davide Leone scommette su Tim 
Sale al 10% delle azioni risparmio 


Davide Leone & Partners 
scommette su Tim. La socie- 
tà d’investimento con base 
aLondra, ha in portafoglio 
il10% delle azioni di rispar- 
mio del gruppo guidato da 
Pietro Labriola. Da tempo 
per Tim si parla del proget- 
to di conversione delle ri- 
sparmio ma non c'è nulla 
all’orizzonte. Le risparmio 
di Tim nella prima seduta 
della settimana hanno 
chiuso in rialzo dell’1,4%a 
0,279 euro e sono ai massi- 
mi da fine febbraio, con un 
piccodi acquisti a metà del- 


della banca. Un investimento 
su Commerzbank e sulla sua 
rete dedicata alle piccole e me- 
die imprese andrebbe nella di- 
rezione opposta. 

Viceversa, è proprio la rice- 
va di redditività per la banca - 
ea cascata per i suoi azionisti - 
a muovere i vertici di Unicre- 
dit: dal 2021, il valore del tito- 
lo è aumentato del 400% e già 
oggi l'investimento nella ban- 
ca tedesca rende oltre il 18 per 
cento. Come adire che venisse- 
ro meno i margini per una fu- 
sione, i soci di Unicredit co- 
munque guadagnerebbero 


la scorsa settimana. 
Dall’11 settembre sono in- 
fatti salite dell’11%. Le or- 
dinarie hanno invece chiu- 
so in aumento dell’1,3% a 
0,249 euro. Noto in Italia 
per il suo investimento in 
Banco Bpm, fonti vicine a 
Davide Leone sottolineano 
che dall’operazione su Tim 
c'è un buon margine per 
estrarre valore. Il gruppo 
di tlc è uno delle poche so- 
cietà quotate a Piazza Affa- 
ri che ancora conservano 
lerisparmio. F. GOR. — 
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qualcosa. Eppure parlando 
all’Handelsblatt, Orcel ha spie- 
gato che un matrimonio cree- 
rebbe valore «per tutti gli sta- 
keholder. Il mercato tedesco 
ha bisogno di banche private 
più forti che competono con le 
casse di risparmio e le banche 
cooperative, che insieme con- 
trollano il 60% dei prestiti alle 
imprese». Per cui, secondo il 
banchiere, una banca frutto 
della fusione «potrebbe au- 
mentare la propria quota di 
mercato nel corporate e retail 
banking, rafforzando Com- 
merzbank e aumentando la 


La società del Leone offre un premio del 20% e punta al delisting del titolo 


Banca Generali vuole Intermonte 
Offerta da 100 milioni per il broker 


LAURAMORELLI 
MILANO 


anca Generali muove 

a sorpresa il mercato 

italiano delle fusioni 

eacquisizioni. Il grup- 
po guidato da Gian Maria Mos- 
sa ha lanciato un’offerta pub- 
blica di acquisto sulle azioni di 
Intermonte, primario broker fi- 
nora indipendente specializza- 
toinricerche di mercato, nego- 
ziazione & trading e consulen- 
za, per 3,04 euro per azione 
compresi gli eventuali dividen- 
didistribuiti. 

Il prezzo include un premio 
del 21,9% sulla chiusura del ti- 
tolo allo scorso 13 settembre, 
per un valore complessivo 


"ERENZA EDU! 


Aw 


Gian Maria Mossa 


dell’offerta pari a 98,2 milioni 
di euro a fronte di una capita- 
lizzazione di Intermonte per 
80 milioni (Generali capitaliz- 
za 4,6 miliardi). La banca del 
gruppotriestino punta a racco- 


gliere il 90% delle azioni - e in 
tal senso ha già ottenuto l’im- 
pegno dei principali azionisti 
ad aderire all’offerta per il 
52%delle azioni - e quindi a de- 
listare Intermonte, che sareb- 
be dunque la settima società a 
salutare il mercato delle pmi e 
la 18esima in totale dall’inizio 
dell’anno. Dopo l'annuncio 
dell'operazione il titolo di In- 
termonte in Borsa è volato in 
borsa chiudendo in rialzo del 
19,68% a 2,98 euro. 

Secondo quanto comunica- 
to dalla banca, «l’integrazione 
di Intermonte consentirà di in- 
ternalizzare una parte della ca- 
tena del valore nel trading e 
nell’ambito dell’attività in de- 
rivati» e aprirà a nuove oppor- 
tunità, spiegano, nel rapporto 
costruito dalla banca «con la 


propriacompetitività senza as- 
sumere una posizione domi- 
nante sul mercato». 

L’ipotesi delle nozze piace al- 
la Bce. Dopo l’assist di Christi- 
ne Lagarde e l’apertura del nu- 
mero uno della Bundesbank, 
Joachim Nagel («Abbiamo bi- 
sogno di banche forti»), ieri è 
intervenuto anche Luis de 
Guindos, vice presidente della 
Bce ed ex ministro spagnolo 
all'economia, sottolineando 
come l’Eurotower sia sempre 
stata favorevole alle fusioni 
transfrontaliere: «Vediamo co- 
sa succederà. L'importante è 
capire quanto sia appropriata 
una fusione dal punto di vista 
del modello di business». 

Intanto, mentre Unicredit si 
prepara a chiedere l’autorizza- 
zione per salire oltre il 10% del- 
la secondo banca tedesca, il 
ceo di Commerzbank, Man- 
fred Knof, ha detto che prende- 
rà in considerazione qualsiasi 
proposta, ma nel frattempo ri- 
marrà concentrato «sul piano 
al 2027». Secondo Orcel, Com- 
merzbank «ha fatto progressi 
significativi fin qui ma, a mio 
avviso, c'è molto di più che si 
può fare. Nei quasi 20 anni tra- 
scorsi dall’acquisizione di 
Hvb» che ha un rendimento di 
capitale doppio rispetto a Com- 
merz, ricorda ancora il ban- 
chiere all’ Handelsblatt, «abbia- 
mo dimostrato in tutte le crisi 
economiche di essere un part- 
ner affidabile peri nostri clien- 
tiin Germania». — 
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platea di clienti imprenditori, 
dove vede aumentare la doman- 
da di consulenza professionale 
perle sceltestrategiche». 

Sulla base di proiezioni «pru- 
denti», Banca Generali prevede 
di poter generare sinergie di ri- 
cavo e di costo tali da consenti- 
re un ritorno superiore al costo 
del capitale della banca. Inter- 
monte, fondata nel 1995, copre 
quattro aree di attività, dalla ne- 
goziazione & trading all'invest- 
ment banking passando perl’at- 
tività di ricerca sul mercato 
azionario e ha chiuso il primo se- 
mestre 2024 con ricavi netti di 
19 milioni (+ 29%), con un uti- 
le di 2,5 milioni (+ 129%). Per 
gli analisti di Banca Akros i mul- 
tipli di Intermonte «non sono af- 
fatto costosi» considerando «un 
prezzo/utile 2024-2025 di cir- 
ca 11,3 e 9,2 volte» mentre per 
la banca d’affari Keefe, Bruyet- 
te & Woods/Stifel si tratta di 
una «piccola acquisizione per 
Banca Generali, con un valore 
paria circail 2% della capitaliz- 
zazione di mercato e dovrebbe 
supportare lo sviluppo della so- 
cietà in nuove aree di attività 
senza essere trasformativa». — 
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Il punto della 
giornata 
economica 


Ilceo Persson: “ 


Effetto risiko: Unipol sale a +6% 
Saipem, contratto da 4 miliardi 


Piazza Affari chiude sulla parità col Ftse Mib a 
33.569 punti. Volano Unipol (+6,37%) e Generali 
(+3,22%), entrambe dopo l'aumento del target 
price e in scia al risiko. Bene Saipem +4,94% 
grazie al contratto da 4 miliardi di dollari in Qatar. 


Debole Stmicroelectronics 
Giù Campari, Amplifon, Erg 


Fraititolipiùsotto pressione c'è stato quello di 
Stmicroelectronics, giù del 3,36%. Flessione 
per Campari, meno 2,56%. Giorno no perFerrari 
(-2,02%), Amplifon (+1,41%), Erg(-1,35%) e 
Nexi (-1,27%). Debole Interpump (-1,19%). 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de “La Stampa’ corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Qui il cuore della nostra ricerca e sviluppo. L'Ue si occupi delle infrastrutture. Più competitivi coi nuovi modelli" 


“Teco, un miliardo di investimenti 
L'Italia resta al centro dei progetti” 


L'INTERVISTA 


CLAUDIA LUISE 
HANNOVER 


nvestiamo unmiliar- 


doperinuovi model- 
« lidel2024 earrivere- 
moa5,5 miliardien- 


troil 2028 peressere alpasso con 
la transizione in corso». Olof 
Persson, ceodi Iveco Groupdalu- 
glio 2024, racconta gli sviluppi 
che sta imprimendo alla società 
durante la Iaa Transportation 
2024, fiera internazionale dei 
veicoli commerciali che si tiene 
ad Hannover. Appuntamento 
scelto per presentare due nuovi 
mezzi: lo S-eWay ‘Rigido’ e Pe- 
Moovy, primo frutto della colla- 
borazione con Hyundai pensato 
perle consegne porta a porta. 
Crede che l’Europa debba ri- 
vedere le politiche sulla tra- 
sformazione energetica? 
«Iveco ha investito molto negli 


Olof Persson 


e Chief Executivgo fficer 


ba 


Olof Persson, ceo del gruppo Iveco, alla laa Transportation 2024 


ultimi anni peressere pronta per 
la trasformazione, che ritengo 
assolutamente necessaria. Ab- 
biamoscelto di avere unapproc- 
cio indipendente rispetto alla 
tecnologia quindi, invece di 
scommettere solo su una moto- 
rizzazione, stiamo sviluppando 


le nostre soluzioni basate sull’i- 
drogeno, sui gas, sull’elettrico e 
sucombinazioni di varie propul- 
sioni. Così siamo pronti, ovun- 
que ilmercato voglia andare». 

Il mercato è pronto peril cam- 
biamento? 

«Cisono progressi ma, ovviamen- 


Le tecnologie 
Stiamo potenziando 


le nostre soluzioni 
basate sui gas, 
sull'idrogeno, 

e sull'elettrico 


te, è complicato. Perché una cosa 
èavereil prodotto, un’altra è assi- 
curarsi che anche tutta la società 
siapronta. Emiriferisco all’infra- 
struttura che deve essere costrui- 
ta per poter davvero supportare 
latrasformazione». 

Ritiene sia giusto rivedere i 


tempi della transizione? 
«Abbiamo una tempistica e una 
normativa che scandisce i pas- 
saggi. Quello che stiamo facen- 
do è assicurarci di garantire il ri- 
spetto delle regole. I politici, le 
società e gli Stati membri 
dell’Ue hanno, invece, larespon- 
sabilita di garantire che la tra- 
sformazione energetica sia sup- 
portata dalleinfrastrutture». 
Draghi nei giorni scorsi ha sot- 
tolinato che l’Ue non fatto ab- 
bastanza. Ed’accordo? 

«Non bisogna sottovalutare lo 
sforzo necessario per aprirsi a 
questo tipo di cambiamento». 
Qual è il ruolo dell’Italia nel 
gruppo Iveco? 

«Pernoil’Italiaè centrale. Abbia- 
moottositi, migliaia di subforni- 
tori e circa il 40% dei nostri di- 
pendenti. Entro il 2028 investi- 
remo5,5 miliardi inricerca esvi- 
luppo e una grossa fetta di que- 
sterisorseriguarderà l’Italia». 
Teme la concorrenza cinese? 


«Siamo ogni giorno in competi- 
zionecon gli altrimarchi, chesia- 
no cinesi o europei. E un elemen- 
toacuisiamo abituati e dovremo 
conviverci anche infuturo». 
Cosa nei pensa dei dazi intro- 
dotti per le auto cinesi 
dall’Ue? 

«Attualmente non riguardano 
il nostro settore e non so se ver- 
rannoestesi. Il punto è cheleca- 
se produttrici sono sotto pres- 
sione per raggiungere gli obiet- 
tivi fissati dall’Ue ma come si 
fa, ad esempio, a convincere le 
pmi ad acquistare veicoli elet- 
trici perevitare di esseresanzio- 
nati? E questala discrepanza». 
Ci sono accordi in vista con 
Leonardo per la cessione del- 
la divisione Defense? 

«Sono aperto a proposte ma sa- 
rà necessario valutarle al mo- 
mento giusto ese saranno allet- 
tanti. Al momento non ci sono 
discussioni formali in corso». 
C'è la possibilità avviare la 
produzione di batterie inter- 
namente? 

«Attualmente stiamo acqui- 
stando celle da diversi forni- 
tori e stiamo cercando quale 
sia il migliore. Non c’è nes- 
sun piano sulla produzione 
interna ma non escludo nul- 
la. Dobbiamo procedere pas- 
so dopo passo, ci sono ancora 
troppe incognite). — 
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EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO 
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA. 
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FINALMENTE L'EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA. 


E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla. 

Un progetto che portom aetra i tuoi studenti le notizie più importanti del 
momento, accendendo la loro curiosità sui fatti che accadono nel mondo, allenandoli a 
distinguere le fake news dalle notizie vere e soprattutto mostrando loro come la stessa 
notizia possa essere presentata differentemente da fonti giornalistiche diverse. 


Così stimoli il loro spirito critico, che rende l’uomo libero, aiutandoli a diventare cittadini più 


liberi, indipendenti, protagonisti della storia democratica. 
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Le lettere vanno inviate a 
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SE LA MANOVRA DIMENTICA DI INVESTIRE SUI RAGAZZI 


VERONICA DE ROMANIS 


ascono meno bambini? Meglio, 

sostengono alcuni analisti. Il 

mondo è diventato troppo picco- 

lo, troppo inquinato. E, poi, ba- 
sta organizzarsi in maniera diversa: vita la- 
vorativa più lunga e ricorso all’intelligen- 
za artificiale per sostituire una parte dei 
compiti che svolgono i giovani. Semplice? 
In realtà non molto. Questa tesi presenta 
almeno due criticità. In primo luogo, una 
società in cui la popolazione anziana sale 
e quella in età lavorativa cala non può co- 
gliere appieno le opportunità offerte del 
progresso tecnologico. 

Il sistema economico diventa sempre me- 
no produttivo. Di conseguenza, viene crea- 
ta meno ricchezza, l’esatto opposto di ciò 
che serve in un contesto in cui, peraltro, si 
vive più a lungo. E, qui, si arriva al secondo 
punto di debolezza del ragionamento «me- 
no siamo meglio stiamo». Con l’allungarsi 
della speranza di vita, ammontare di spe- 
se destinate alle pensioni, alla sanità, ai ser- 
vizi pubblici cresce inevitabilmente. Chi 
produrrà queste risorse? 

Invertire la curva demografica è una con- 
dizione necessaria per garantire la sosteni- 
bilità dei conti pubblici. Ma, attenzione 


nonè una condizione sufficiente. Au- 
mentare il numero dei nuovi nati è so- 
lo l’inizio del processo. Successiva- 
mente, i ragazzi e le ragazze dovran- 
no essere messi nella condizione di 
poter produrre ricchezza. In altre pa- 
role, dovranno poter studiare e, poi, 
lavorare. Purtroppo, oggi ciò non av- 
viene per almeno un milione e mezzo di gio- 
vani, i cosiddetti Neet (Not in Education, 
Employment or Training), ossia coloro che 
hanno un’età compresa tra 15 e 29 anni e so- 
no senza un lavoro o un percorso formati- 
vo. Attualmente, sono pari al 18 per cento 
della loro classe di riferimento. Si tratta di 
una cifra monstre, sebbene in miglioramen- 
to: negli ultimi dieci anni è diminuita di 
ben nove punti percentuali. Una dinamica 
decrescente è stata registrata nella totalità 
dei Paesi europei. In alcuni, peraltro, la ri- 
duzione è stata ben maggiore della nostra: 
in Grecia, ad esempio, la quota di popola- 
zione non inserita in un percorso formativo 
oscolastico è scesa dal 30 al18 percento. 

Il dato italiano resta comunque dramma- 
tico se paragonato a quello delle altre eco- 
nomie europee. Nel 2023, è stata la secon- 
da percentuale più elevata dopo quella del- 


la Romania (20,1 per cento). Per dare 
un ordine di grandezza, i Neet spa- 
gnoli sono stati il 13,3 per cento, i 
francesi il 13,1, i tedeschi il 10. Que- 
sti numeri indicano con chiarezza 
che se la demografia è la sfida da ge- 
stire nei prossimi anni, la formazione 
è l'emergenza da fronteggiare subito. 
Il rischio è quello di trasformare, anche 
molto velocemente, i Neet in persone sen- 
za un posto nella società, senza un lavoro, 
senza un futuro. Il risultato ultimo è una 
perdita strutturale di capitale umano. E, al- 
lora, è inutile parlare di produttività, di 
crescita, di sostenibilità dei conti pubblici. 
Eppure, tutti i governi che si sono succedu- 
ti sino ad oggi hanno tollerato il formarsi 
di questi esercito di giovani “persi”. 

Serve una netta inversione di marcia. In 
questi giorni si discute la composizione del- 
la prossima legge di Bilancio. Una parte 
consistente delle risorse, che, ahimè, sono 
scarse e limitate, dovrebbe essere destinata 
proprio alla formazione. Attualmente, la 
spesa in formazione rappresenta il 7,2 per 
cento della spesa totale, un dato che ci po- 
ne in fondo alla classifica europea. Uno 
scandalo se si considera che la formazione 


è l’arma più potente contro le disuguaglian- 
ze, il declino, la decrescita. Peraltro, si de- 
veiniziare sin da subito, dagli asili nido. Va- 
le la pena ricordare che nella revisione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr), i posti previsti sono scesi da 
264.480 a 150.480. Il governo si è impegna- 
to a recuperarli. Per farlo serve circa un mi- 
liardo e mezzo. Trovare queste risorse do- 
vrebbe essere una priorità. Gli asili nido 
non solo rappresentano l’inizio del percor- 
so formativo ma sono anche un’infrastrut- 
tura preziosa perché consente alle donne di 
lavorare. Quindi di fare figli. 

Come dimostrano tutte le esperienze in- 
ternazionali, la curva demografica non si 
inverte distribuendo risorse con assegni 
più o meno sostanziosi: una strada che, 
peraltro, noi abbiamo già percorso e il nu- 
mero dei nuovi nati è sceso invece di sali- 
re. Serve stabilità, quindi un lavoro che si 
ottiene con una formazione adeguata. A 
conti fatti, la sfida della demografia non 
si vince senza affrontare quella della for- 
mazione. Il rischio è quello di lasciare 
che buona parte dei nuovi nati vada a in- 
grossare le file dei Neet. — 
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SLIDING DOORS ON TOMORROWS 
25-27 SETTEMBRE * OGR TORINO 


L'evento tech dell'anno sta per tornare! 


Vuoi esplorare il futuro prima di chiunque altro? Italian Tech Week è il posto giusto. 


Dal 25 al 27 settembre ti aspettiamo alle OGR Torino per un appuntamento unico con l'innovazione, alla scoperta 


dei trend tech del momento, alla presenza delle personalità di maggior successo del panorama internazionale. 
| 
In occasione dell'apertura, una sorpresa esclusiva: Beeple, l'artista digitale più famoso del pianeta, 


presenterà la sua nuova opera in anteprima. 


L'ingresso è gratuito. Registrati per assicurarti il tuo posto. 
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LA TESTA DI BRETON SULL’ALTARE DI DRAGHI 


LA SCUOLA SENZA PIÙ ANIMA 
HA SCORDATO DON MILANI 


RICCARDO LUNA 


MARCO IMPAGLIAZZO* 


iamo a settembre, la scuola riparte, con il suo fa- 
scino e le sue difficoltà. Almeno in Italia, perché 
non vogliamo dimenticare i milioni di bambini e 
bambine senza scuola, a Gaza, in Africao in Asia, 
a causa delle guerre in corso o semplicemente per la po- 
vertà. E il tempo in cui ragionare di scuola. Lo hanno fat- 
to in molti in questi giorni, sollecitati dai recenti fatti di 
cronaca che hanno visto per protagonisti dei minori, co- 
me pure dalla nuova normativa emanata dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito sull’uso dei telefoni cellulari, 
e infine dal confronto fra la spesa media Ue per la forma- 
zione scolastica e quella che interessa il nostro sistema. 

Qualcuno ha chiesto più psicologi in classe, altri più 
materie civiche, altri ancora più aumenti salariali e inve- 
stimenti. Tutte cose che - ovviamente — potrebbero mi- 
gliorare la scuola. Mentre Goffredo Fofi, su Il Manifesto, 
partendo da Paderno Dugnano, metteva in guardia dal 
vedere «l’intervento di psicologi e psicologhe» come un 
«toccasana», quasi la loro consulenza fosse «sufficiente 
a prevenire il disagio di giovani costretti a crescere in 
una società sempre più priva di ideali», Massimo Caccia- 
ri, su La Stampa, invocava l’impostazione di una nuova 
politica scolastica, che si liberasse di «formulari, sche- 
de, ciarpame metodologistico e pseudo-tecnico», di «pe- 
dagogismo, retorica sul digitale, campionari dolciastri 
di politically correct», per tornare a un’«autentica didat- 
tica. Quella fondata su contenuti reali, autori, testi». 
Cioè, una scuola non più «liquida», per utilizzare la feli- 
ce metafora di Bauman, ma «solida» e, soprattutto, non 
più alla rincorsa delle mode del momento. Che non vuol 
dire nostalgia del passato. 

Siamo sicuri infatti che i nostri giovani, più fragili e 
ansiosi di una volta, alle prese con le «passioni tristi» di 
cui ci hanno parlato Benasayag e Schmit, con l’affievo- 
lirsi di sogni e stimoli collettivi e con un orizzonte esi- 
stenziale che esalta l’apparenza e il narci- i 
sismo, abbiano bisogno di un’ulteriore 
medicalizzazione, e non invece di quel re- 
spiro largo che solo la memoria e gli idea- 
li del patrimonio culturale possono dar lo- 
ro? E che gli stessi docenti, alle prese con 
mancanza di autorevolezza, costretti a 
muoversi tra un tutoraggio e l’altro, non 
ne avrebbero sollievo? In questo mondo spesso indeci- 
frabile, pieno di solitudini, in cui siamo tutti più smarri- 
ti edimpauriti, non sarebbe male recuperare la centrali- 
tà e la linearità di una lezione che dia certezze, indichi 
una strada, costruisca il futuro. La proposta di Cacciari 
può sembrare un ritorno al passato, ma è forse, invece, 
il modo per restituire solidità e prospettiva ai figli di 
una società liquida. In fondo è stato sempre il segreto di 
ogni scuola fondarsi sulla pietra di valori condivisi e me- 
ritevoli di essere tramandati, sulla forza di quel rappor- 
to unico che si instaura tra docente e discente: «Il mae- 
stro dà al ragazzo tutto quello che crede, ama, spera, il 
ragazzo crescendo ci aggiunge qualcosa e così l’umani- 
tà va avanti», è scritto in Lettera a una professoressa di 
don Lorenzo Milani. E così che una generazione spaesa- 
ta, tante volte abbandonata a se stessa, cresciuta con po- 
chi legami e riferimenti potrà trovare qualcosa per cui 
spendersi e su cui scommettere: «Quel che resta della 
Scuola è la funzione insostituibile dell’insegnante, (...) 
il vero cuore della Scuola è fatto di ore di lezione che 
possono essere avventure, incontri, esperienze intellet- 
tuali ed emotive profonde», scrive Massimo Recalcati 
ne L’ora di lezione. 

La scuola ha un’anima materna. Non è solo un coacer- 
vo di scadenze e di problemi. Non si muove solo su un 
orizzonte segnato dalle risorse che mancano. E un lavo- 
ro che, assunto nel profondo, portato avanti con impe- 
gno, può sottrarre a quel senso di impotenza e di incer- 
tezza che porta a rinchiudersi in se stessi, a rinunciare al 
sogno, a vivere le scorciatoie o i vicoli ciechi della vio- 
lenza. Forse questi giorni, in cui abbiamo guardato con 
più preoccupazione al vuoto dei nostri figli, riflesso del- 
lo spaventoso vuoto ideale di una società -che sceglie di 
cullarsi nella futilità mentre rischiamo la terza guerra 
mondiale e la catastrofe climatica - potranno ispirarci 
sulle decisioni giuste da prendere perché la scuola di do- 
mani sia capace di cambiare in meglio la vita dei giova- 
nie, quindi, il futuro delmondo. — 

*Presidente dalla Comunità di Sant'Egidio 
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a testa del commissario francese 

Thierry Breton è la seconda a cadere 

nella rivoluzione europea annuncia- 

ta dal Rapporto sulla Competitività 
di Mario Draghi. La prima era stata quella 
della commissaria danese Margrethe Vesta- 
ger, il cui governo aveva deciso di non ripre- 
sentarla, dopo due mandati (un decennio), visti i 
pessimi risultati del suo partito alle elezioni. Bre- 
tone Vestager sono stati gli alfieri della politica di- 
gitale europea, quella da cui sono scaturite leggi 
fondamentali come il Gdpr (privacy), il Dsa e il 
Dma (piattaforme social) e da ultimo l’AI Act; ol- 
tre una raffica di procedimenti di infrazione per 
abusi vari a carico delle grandi aziende tecnologi- 
che americane. Assieme hanno governato e assie- 
me sono caduti sotto la raffica di durissime accuse 
pronunciate il 9 settembre da Mario Draghi in oc- 
casione della presentazione a Bruxelles della rela- 
zione sulle competitività europea. 

Di chi altri parlava infatti Draghi quando affer- 
mava che l’innovazione in Europa «è stata frena- 
ta da regole inconsistenti e restrittive»? Con chi 
ce l’aveva quando diceva che «ci dichiariamo fa- 
vorevoli all’innovazione, ma continuiamo ad ag- 
giungere oneri regolatori sulle imprese europee, 
particolarmente pesanti per quelle piccole e me- 
die, e dannosi per chi opera nel digitale»? Con 
Breton e la Vestager. 

Il primo, lo scorso 8 dicembre, quando final- 
mente si chiuse l’accordo per l'approvazione 
dell’Artificial Intelligence Act, fece una confe- 
renza stampa trionfale per dire che era «un gior- 
no storico» e che l’Europa si dimostrava «pionie- 
re nelcampo». Nel suo rapporto Draghi espressa- 
mente demolisce la scelta dell’AI Act di imporre 
speciali procedure di sicurezza prima di mettere 
sul mercato prodotti da parte delle piattaforme 
che superano una certa capacità di potenza (quel- 
la di Open AI, Google e Meta). 


La presidente della Commissione il testo di 
quel rapporto, da lei stessa richiesto, lo cono- 
sceva da settimane ed evidentemente ha scel- 
to di avallarlo. Con Vestager bruciata dal suo 
stesso governo, a lei a quel punto per voltare 
pagina anche rispetto a scelte politiche che 
lei stessa aveva sostenuto e lodato, è bastato 
chiedere alla Francia un altro nome al posto di 
quello di Breton (che se ne è andato sbattendo la 
porta qualche istante prima di essere sostituito). 

Chiariamo: le critiche di Draghi non sono infon- 
date: la produttività in Europa è drammaticamen- 
te indietro ed il ritardo rispetto agli Stati Uniti si è 
accumulato proprio su tecnologia e innovazione. 
Un dato: soltanto quattro delle prime 50 aziende 
tech del mondo sono europee e il gap si allarga 
ogni giorno: su intelligenza artificiale, cloud e 
quantum computing, ovvero sulle tecnologie 
emergenti, è ancora maggiore. 

Maè colpa delle regole? Le regole sono un bersa- 
glio facile. Come dice anche il Rapporto Draghi, 
abbiamo iniziato a perdere questa partita quando 
si è innescata la prima rivoluzione di Internet, ne- 
gli anni ‘90 e non l’abbiamo capita, non ci abbia- 
mo creduto, e abbiamo lasciato che tutte le azien- 
de più importanti nascessero negli Stati Uniti. Ep- 
pure l’innesco di quella rivoluzione fu in Europa: 
al Cern di Ginevra dove un giovane fisico, Tim Ber- 
ners Lee, aveva inventato lo strumento che ha con- 
sentito di portare Internet a tutti: il web. E quello 
il peccato originale: sono trent'anni che non ci cre- 
diamo abbastanza. Il nostro problema non è aver 
fatto delle norme per mettere un argine alle prepo- 
tenze della Silicon Valley e difendere i diritti vio- 
lati di tutti noi; il problema è non aver fatto abba- 
stanza per creare un unico grande mercato euro- 
peo in cui le nostre startup potessero crescere. Pos- 
siamo ancora farcela ma senza rinunciare ai dirit- 
ti delle persone. — 
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THIAGO MOTTA AL TEST CHAMPIONS 
ECCO PERCHE LA JUVE PUO SOGNARE 


MARCO TARDELLI 


i siamo. Sipario sulla Champions. 

La sfida tra Juventus e Psv inaugu- 

raoggi un’edizione storica, extra- 

large e innovativa nella formula: 
un grande campionato, di fatto, che infit- 
tisce i calendari e rischia così di condizio- 
nare i tornei nazionali. Sono curioso, fati- 
co a esprimere un giudizio in anticipo perché 
troppe sono le novità introdotte, ma a prima vi- 
sta non credo si moltiplichino fascino e interes- 
se, già considerevoli: di sicuro aumenteranno 
le partite e i protagonisti verranno ancora più 
travolti dagli impegni. Inutile girarci attorno, 
alla fine al centro di tutto sono i soldi; siccome i 
calciatori, quelli che accendono le emozioni, 
vengono pagati tantissimo si cercano sempre 
soluzioni nuove per sostenere i costi e finanzia- 
re il movimento: io avrei una soluzione sempli- 
cissima, pagarli meno e farli giocare meno, per- 
ché alla lunga le possibilità di infortunarsi s’ele- 
vano e la sola stanchezza accumulata mina lo 
spettacolo. Inevitabilmente, gli allenatori sa- 
ranno obbligati a un ampio turnover e le rota- 
zioni finiranno per lasciare un segno sui cam- 
pionati, unitamente a un dispendio di energie 
superiore rispetto al passato. Immagino, di con- 
seguenza, tante sorprese nei risultati e grossi 
vantaggi per chi, senza impegni europei, potrà 
gestire meglio le forze, su tutti in Italia il Napo- 
li di Antonio Conte. 

Cercherò di seguire tutte le partite, con un oc- 
chio particolare ai bianconeri: secondo me la 
squadra di Thiago Motta può far bene anche in 
Europa, la trovo ben strutturata e competitiva, 


deve soltanto trovare un equilibrio e ser- 
ve pazienza perché dopo un mercato inten- 
so amalgamarsi non è facile. La partenza 
`" era stata ottima, poi ci sono stati due pa- 
æ; reggi, ma la Serie A è bella anche perché 
R incerta, l’Empoli ha fermato la Juve, co- 

me il Monza ha frenato l’Inter che domani 
affronterà il City al Manchester: sarà la sfida 
più bella di questo primo turno, non vedo l’ora 
di seguire Haaland, attaccante pazzesco. Sulla 
carta, i Citizens appaiono superiori ma i neraz- 
zurri di Simone Inzaghi non partono battuti, 
hanno le qualità tecniche e la maturità per stu- 
pire. Suggestiva anche Milan-Liverpool, che di- 
venterà specchio della dimensione rossonera: 
la vittoria con il Venezia è stata importante, ma 
c’è bisogno di testmaggiormente probanti, così 
i Reds e il derby molto diranno sul futuro del Mi- 
lane forse di Fonseca. 

Al tavolo delle grandi siederà anche il Bolo- 
gna che in Champions mancava da sessant’an- 
ni, quando ancora di chiamava Coppa dei Cam- 
pioni e riuniva solo le vincitrici dei campiona- 
ti. Sono felice, la società è seria e la piazza ap- 
passionata, l’assenza di pressioni può diventa- 
re un vantaggio, peccato che il mercato abbia la- 
sciato delle lacune, non tutti i pezzi pregiati ce- 
duti hanno avuto adeguata sostituzione. Infi- 
ne, l’Atalanta, alla quale manca ormai solo la 
continuità per poter competere ad altissimi li- 
velli: sarà l’ultimo step per diventare una realtà 
grandissima, ma la società si sta impegnando e 
Gasperini svolge un ottimo lavoro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


24 LASTAMPA MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 2024 


Lidentita creata 
dalla 


|| nuovo saggio del teologo dedicato alle basi della solidarietà umana 


Pubblichiamo un estratto 
delnuovolibro di Enzo 
Bianchi, Fraternità (Einaudi), 
daoggiinlibreria, e la 
prefazione di Papa Francesco. 


e l’amore e l’amici- 

zia sono ricerca, cu- 

stodia e coltivazio- 

ne di un legame fon- 

datosull’esercizioli- 

berodell’amore qua- 
le dono, la fraternità nasce co- 
me «legame già dato grazie 
all’origine, per il quale si crea 
unareciprocità in cui ci si custo- 
disce». L'amore e l’amicizia co- 
noscono la possibilità della fi- 
ne, della caduta; la fraternità 
no, perché sié fra- 
telli e sorelle per 
sempre e nessu- 
no sceglie i pro- 
pri fratelli esorel- 
* le, Maquestosta- 
tus della fraterni- 
tà è nel contempo un dono e un 
compito; siamo nello stesso or- 
dine della communitas, luogo 
del cum-munus, nel doppio si- 
gnificato di “dono” e di “dove- 
re” comune: come la comunità, 
anchela fraternità è condivisio- 
ne del dono, del dovere, della re- 
sponsabilità, e anche nella fra- 
ternità viè un debito che ciascu- 
novive verso gli altri. 

Il figlio che riceve la notizia 
della nascita di un fratello vede 
mutare la propria condizione 
di unicità. E decisivo che com- 
piaunascelta libera di decentra- 
mento del proprio io perricono- 
scere un’alterità con la quale si 
instaura un legame dato, non 
scelto. Questo passaggio dal do- 
no al compito, questa accetta- 
zione del limite intervenuto 
con la presenza del fratello o 
dellasorellarichiede che si met- 
taamortel”“unicita”, chesivin- 
ca la paura di perdere “l’unico 
posto”. Ed è qui, al cuore della 
fraternità, che riemerge la pau- 
ra dell’altro, la possibilità che 
l’altro sia l’inferno e, in definiti- 
va, la paura della morte. Vivere 
la fraternità è dunque la prima 
vocazione umana, il compito 
per eccellenza: solo così la vita 
conoscela convivenza, la comu- 
nità, ed è vita buona in pienez- 
za, attraverso la quale uomini e 
donne si umanizzano. In que- 


ENZO BIANCHI 


LA PREFAZIONE 


Papa Francesco 


Resistiamo alla crudeltà 
passando dall’io al noi 


esi definiscela 

fraternità nei suoi 

effetti occorre subito 
dire cheessa è la resistenza 
alla crudeltà delmondo. 
Perché da quando c’è 
l’umanità Polemos, il 
demone della guerra, è 
presente e si manifesta nella 
rivalità che giunge alla 
negazione, all’uccisione 
dell’altro come rivelail 
fratricidio di Abele da parte 
di Caino. Ecco perché la 
fraternità deverigenerarsi 
sempre senza posa e resistere 
allarivalità che porta alla 
violenza ealla guerra. 
Purtroppo, la fraternità è ciò 
chemancadi più al nostro 
vivereinsieme, edè proprio 
lasua assenza che causa 
sofferenza. Senzala 
fraternità, l’uguaglianzaela 
libertà resteranno sempre 
valori minacciati, deboli e 
facilmente contraddetti. 
Certamente, la fraternità va 


sto senso, vorrei tracciare alcu- 
ne linee generali per vivere la 
fraternità. 

La prima esigenza è l’accet- 
tazioneincondizionata del fra- 
tello e della sorella: mi sono 
stati affidati dal momento del 
loro apparire davanti a me e 
accanto a me. Il loro esserci ri- 
chiede che non si pongano 
condizioni alla relazione fra- 
terna. Alle radici della frater- 
nità c’è il rispetto assoluto per 
l’altro, il suo riconoscimento. 
Il fratello/la sorella, non si 
scelgono, sono un fratel- 
lo/una sorella in umanità per- 
ché esseri umani come me, so- 
no un fratello/una sorella nel- 
la chiesa perché battezzati co- 


PapaFrancesco conil monaco 
e saggista Enzo Bianchi, 81 anni 


me me, sono membri della 
mia comunita perché ne fan- 
no parte come me attraverso 
un’alleanza. 

Una seconda esigenza per vi- 
vere la fraternità è l'assunzione 
di responsabilità degli uni ver- 
so gli altri. «Sono forse io il cu- 
stode di mio fratello?». In que- 
sta domanda si cela la grande 
tentazione di rinnegare la re- 
sponsabilità. Eppure l’altro, il 
fratello di fronte a me, è di per 
sé invocazione, domanda che 
chiede la mia risposta, l’assun- 
zione di una responsabilità nei 
suoi confronti. La tentazione 
che ci abita è sempre la demis- 
sione, espressa dal «non so» di 
Caino. Erimuovere la presenza 


PAPAFRANCESCO 


del fratello o della sorella, per 
non assumere una responsabili- 
tà che è sempre un decentra- 
mento da sé eunfarsi carico del- 
la custodia dell’altro. In realtà 
non vedere, non discernere il 
fratello, non prendersi cura di 
lui quando è nel bisogno, è già 
un percorrere una via omicida. 
A causa della nostra omissione 
l’altro può trovarela morte! 
Infine, per vivere la fraterni- 
tà, si richiede la solidarietà co- 
me esigenza di comunione. 
Quella della solidarietà, cioè 
della cura e della custodia reci- 
proca, è forse l’esperienza più 
attestata di fraternità realmen- 
te vissuta. Questo vale per tutti 
i generi di vita: in particolare la 


Il libro 


ENZO BIANCHI 
FRATERNITÀ 


Enzo Bianchi 
“Fraternità” 
Einaudi 

104 pp., 16,50 euro 


decisa con unascelta: il 
rigetto dell’esclusione, la 
volontà della riconciliazione, 
il desiderio di una comunione 
umana profonda. In questo 
libro, fratello Enzo Bianchi, 
conlasua abituale profondità 
umana e intelligenza 
spirituale, mostra chela 
fraternità èla vocazione 
dell’umanita. Siamo tutti 
fratellie sorelle in umanità, 
mortalimaconla 
consapevolezza di essere 
viventi per stareinrelazione 
gliuni con gli altri. Il grande 
donoche possiamo 
accogliere è l’altro: vicinoo 
lontano, conosciuto o 
sconosciuto, amico o nemico. 
Seci mettiamo accanto 
abbiamo sempre di fronte un 
fratello, una sorella e 
sentiamo di avere un’unica 
vocazione: passare dal dire 
«io» al dire «noi», per vivere 
insieme. — 
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famiglia è il primo luogo della 
solidarietà, lo spazio nel quale 
ognigestoo comportamentori- 
chiede reciprocità, perché cia- 
scuno possa vivere la cura e la 
custodia dell’altro. 

Nel Nuovo Testamento, so- 
prattutto nella predicazione 
paolina, ricorre con insistenza 
il pronome allélon, “gli uni gli 
altri”, che indica con forza il 
compito della solidarietà. Spes- 
soPaolo chiede ai cristiani delle 
diverse comunità di stimarsi a 
vicenda, di avere gli stessi senti- 
menti gli uni verso gli altri, diac- 
cogliersi gli uni gli altri, di cor- 
reggersi gli uni gli altri, di aspet- 
tarsi gli uni gli altri, di avere cu- 
ragli unideglialtri, di confortar- 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


Le associazioni chiedono una nuova legge sul libro 


Librerie, case editrici, biblioteche, tutta la filiera del mondo del libro chiede al 
nuovo ministro della Cultura Alessandro Giuli «un cambio di rotta rispetto alle 
politiche degli ultimi due anni». Il settore, che vale 3,5 miliardi di fatturato e cir- 
ca 70mila addetti compreso l'indotto, lancia un grido d'allarme sulle misure 
dell'ultimo biennio che «hanno sottratto alla filiera risorse per circa 100 milio- 
ni». La richiesta è di «avviare con la nuova legge di bilancio una revisione del- 
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la Carta cultura giovani e del merito, che ha mancato l'obiettivo di raggiunge- 
re la platea dei giovani, il ripristino del fondo speciale da 30 milioni per le bi- 
blioteche non più rinnovato dopo il 2023, l'incremento delle risorse per il credi- 
to d'imposta riconosciuto alle librerie, nuove risorse a difesa della bibliodiver- 
sità e del pluralismo nella produzione editoriale». Le associazioni ei loro pre- 
sidenti, dall'Aie ad Adei, da Ali-Confcommercio al Sil, da Uelci ad Aib chiedo- 
no «un incontro con il ministro per discutere di una nuova legge di sistema per 
il libro, incontro che non si èmai concretizzato con il suo predecessore». — 


si, di sopportarsi, di viverein pa- 
ce, di portare i pesi gli uni degli 
altri... Molti sonoi passi che con- 
tengono questo pronome, e so- 
no passi in cui l’accento cade 
sempresulla solidarietà recipro- 
ca, sulla reciprocità vissuta nel- 
lagratuita enella consapevolez- 
zache il fratello può amare il fra- 
tello solo perché prima è stato 
amato da Cristo. 

Inoltre non si può dimentica- 
re la frequenza con cui ricorre 
nelle lettere paoline la preposi- 
zione syn, “con”, “insieme”, 
unita a numerosi verbi: lavora- 
re insieme, rallegrarsi insieme, 
soffrire insieme, pregare insie- 
me, sentire insieme, cammina- 
re insieme... Nella fraternità 
non si è “mai senza l’altro” ma 
sempre syn, insieme. Lacompa- 
gnia del vivere insieme compor- 
ta addirittura l’assurdo logico 
del morire insieme, come viene 
indicato dall’Apostolo: voi fra- 
telli «siete nel nostro cuore, per 
morire insieme e vivere insie- 
me» (ad commoriendum et ad 
convivendum: 2Cor 7,3). Con 
questa preposizione, syn, sono 
formati anche i sostantivi sino- 
do- di cui sopra -e sinassi, no- 
mi della chiesa che pongono 
ľaccento proprio sull’agire e 
sul camminare (cioè sull’esse- 
re)insieme. 

“Reciprocità” (allélon) e “in- 
sieme” (sýn) sono le costanti 
dellasolidarieta fraterna. Risul- 
ta dunque evidente che la fra- 
ternità implica l’esercizio del 
comandamento dell’amore del 
prossimo, del comandamento 
nuovo, cioè ultimo e definitivo, 
lasciatoci da Gesù: «Vi do un co- 
mandamento nuovo: che vi 
amiate gli uni gli altri (allél- 
ous). Come io ho amato voi, co- 
siamatevi anche voi gli uni gli 
altri (allélous)» (Gv 13,34). 


Non me, ma gli uni gli altri, di- 
ce Gesù! Questa fraternità vis- 
suta nell’amore reciproco sarà 
il segno tangibile dell’essere di- 
scepoli di Gesù, secondo quan- 
to egli stesso ha indicato: «Da 
questo tutti sapranno che siete 
miei discepoli, se avete amore 
gli uni per gli altri (en allélois)» 
(Gv13,35). Ela realtà della fra- 
ternità! Una realtà che, tra l’al- 
tro, costituisce uno degli aspet- 
ti dell’inesauribile mistero 
dell’eucaristia: «Il servizio fra- 
terno all’interno della comuni- 
tàèin certo qualmodolares del 
sacramento... La fraternità che 
l’ultima cena suggella si cemen- 
tanelservizio reciproco, nel do- 
no dell’uno all’altro di cui Gesù 
è sorgente ed esempio». 

E dunque nell’amore frater- 
no che si può cogliere il sigillo 
della “differenza cristiana”, 
che si manifesta in uno stile di 
vita all'insegna della fraternità 
edella comunione. Edè da que- 
sto essere una fraternità che 
può discendere anche quel pa- 
radossale “bel comportamen- 
to” (1Pt 2,12) così descritto da 
Tertulliano, il quale non fa che 
riassumere l’insegnamento bi- 
blico: [Il Signore dice:] «A voi 
che ascoltate, io dico: amate i 
vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite 
coloro che vi maledicono, pre- 
gate per coloro che vi calunnia- 
no» (Lc 6,27-28). Il Creatore 
aveva racchiuso tutto questo in 
una sola frase, per bocca di Isa- 
ia: «Dite: “Siete nostri fratelli” a 
coloro che vi odiano» (Is66,5). 

Esiamo chiamatia dirlo a tut- 
ti, secondole parole dello stesso 
padredella chiesa: «Noi (cristia- 
ni) siamo fratelli anche con voi, 
secondo il diritto della natura 
cheè nostra unica madre». — 
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Dopo la Prima 


on ci sono più le 

egemonie di una 

volta. E una frase 

che sembra rie- 

cheggiare uno 

dei tanti luoghi 
comuni che affiorano nelle 
conversazioni da salotto ed è 
invece la pura verità. Quella a 
cui stiamo assistendo da parte 
del governo di centro destra è 
una vera e propria occupazio- 
ne del potere 
che con legemo- 
nia non c’entra 
niente perché 
non esiste più 
niente di quello 
che, nel Nove- 
cento, era stato 
il contesto in cui le egemonie 
culturali e politiche (marxi- 
sta, cattolica, liberale) si era- 
no affermate. Non c’è più la 
carta stampata che di quelle 
egemonie fu uno strumento es- 
senziale. Non ci sono piùi gior- 
nali, le riviste, le case editrici, 
enemmenoi volantini tirati al 
ciclostile o i manifesti; tutto è 
stato scalzato dal mondo im- 
palpabile della rete, da una di- 
mensione tecnologica che ha 
più o meno replicato quella ri- 
voluzione che ci fu secoli fa, in- 
nescata dall’invenzione di Gu- 
tenberg e ora riproposta da 
quando i social hanno scalza- 
to la stampa dal suo predomi- 
nio. Non ci sono più i partiti di 
massa, quelle organizzazioni 
novecentesche che accompa- 
gnavano con la loro propagan- 
da i propri iscritti «dalla culla 
allatomba»e chein Italia si in- 
carnarono certamente nel Pnf 
maanche nella Dc, nel Pci, nel 


Gli elettori 
sono diventati 
prima spettatori tv 
e poi follower 


Psi, etc... Nonci sono piùimili- 
tanti che di quei partiti furono 
il nerbo, né nell’accezione tut- 
ta politica, a sinistra, dei «rivo- 
luzionari di professione» né in 
quella di una militanza cattoli- 
ca dai toni messianici ed abilis- 
sima nel coniugare gli interes- 
si dei singoli con quelli della 
collettività. 
Perquantoriguarda il dibat- 
tito storiografico (cheè l’ambi- 
to che conosco meglio) vorrei 
ricordare la spartizione che ci 
funella nostra Prima repubbli- 
ca, quando ogni partito aveva 
la sua fondazione, intitolata a 
un eroe eponimo della pro- 
pria tradizione politica e cul- 
turale, alla quale affidare il 
ruolo di portavoce semiuffi- 
ciale delle proprie istanze: 
una lottizzazione della storia 


IL DIBATTITO 


L'egemonia è morta nel Novecento 
Quella della destra è occupazione 


GIOVANNIDELUNA 


La premier Meloni ritratta 
in un murale di HG Harry Greb 


Su La Stampa 


Nelle pagine della Cultura de La 
Stampa di domenica è apparso 
l'articolo di Massimiliano Panara- 
ri: «Solo propaganda e populismo 
nell'agenda della nuova egemo- 
nia. In due anni non abbiamo visto 
che intellettuali organici lottizza- 
zione». Un dibattito scaturito dal- 
la lettera aperta di Alberto Mattio- 
li indirizzata al nuovo ministro del- 
la Cultura Alessandro Giuli: «Una 
buona politica, anche culturale, si- 
gnifica definire progetti, priorità e 
obbiettivi: l'indirizzo è politico, la 
realizzazione è tecnica». 


e della memoria con un ma- 
nuale Cencelli rigorosamente 
applicato anche all’Universi- 
tà (un tot di posti a Renzo De 
Felice e ai suoi, un tot a quelli 
delPci, e così via) che si fonda- 
va su un patto non scritto che 
coinvolgeva l’Istituto Gram- 
sci per il Pci, la fondazione 
Nenni per il Psi, la fondazione 
Sturzo per la Dc e così via fino 
alla fondazione Ugo La Malfa 
per il Pri. Con la grande slavi- 
na del biennio 1992-1994 tut- 
to questo fu spazzato via e a 
quel punto la lotta per l’ege- 
monia da battaglia delle idee 
si trasformò definitivamente 
in occupazione di spazi di po- 
tere attraverso i quali diffon- 
dere non progetti di società 
ma vulgate precostruite, usa- 
te come randelli con cui pic- 
chiare gli avversari politici. 
Fuallora che si registrarono 
i primi cedimenti della carta 
stampata: la televisione si im- 
padronì dei suoi spazi, ai parti- 
ti di massa si sostituì un «parti- 
toistantaneo» come Forza Ita- 
lia, subito premiato dalla mag- 


I 
Solo propaganda e populismo 


neil agenda della nuova egemonia 


gioranza dei consensi elettora- 
lie concepito da Berlusconi co- 
me una costola, un’appendice 
del suo impero mediatico; i 
talk show presero il posto del- 
le vecchie tribune elettorali, 
abolendo i confini in cui era- 
noristretti in precedenza le ap- 
parizioni dei partiti. La televi- 
sione si introdusse anche nei 
meccanismi di selezione della 
classe dirigente, a destra co- 
me asinistra. Ricordo una Gio- 
vanna Melandri, scoperta dal- 
la politica in un «Porta a por- 
ta» in cui tenne testa egregia- 
mente a Berlusconi e per que- 
sto premiata con la partecipa- 
zione come ministra peri Beni 
e le Attività culturali nei go- 
verni D’Alemal, Ile Amato IIe 
come ministro per le Politiche 
giovanili e le Attività sportive 
nel governo Prodi II. Poi arri- 
varono i social: i militanti di 
un tempo, che già erano diven- 
tati «spettatori», si trasforma- 
rono in followers, legati al lo- 
ro eroe eponimo solo dalle 
emozioni e dalle convinzioni 
che questi riusciva a trasmet- 


Repubblica la battaglia delle idee fu sostituita dalle poltrone 


tere. E all’ideologia, alla batta- 
glia delle idee, si sostituirono 
le regole del mercato che af- 
fiancavano all’audience il nu- 
mero dei followerse la quanti- 
tà di pubblicità che si riusciva 
a veicolare attraverso questi 
nuovi strumenti. 

E anche la lotta per l’ege- 
monia diventò una questione 
di potere legata alla possibili- 
tà di occupare dei posti a di ar- 
rivare a gestire le risorse che 
il mercato e il profitto mette- 
vano a disposizione dei nuo- 
vi media. Lo ha detto bene 
Massimo Cacciari: la lotta 
per l’egemonia, quella vera, 
chiamava in causa il destino 
degli uomini e delle donne 
che appartenevano al popo- 
lo, implicava priorità, gerar- 
chie di valori, si alimentava 
di sacrifici e rinunce, di scelte 
che andavano continuamen- 
te ribadite in una quotidiani- 
tà fatta di conferme e delusio- 
ni ma sempre improntata a 
una enorme fiducia nel futu- 
ro. Oggi questo futuro non c’è 
più, annientato da un presen- 
te onnicomprensivo che in- 
globa voracemente anche il 
passato, dilatandosi in manie- 
ra parossistica e cancellando 
l’utopia (insieme alla speran- 
za) dal lessico della politica. 
Una egemonia senza futuro, 
senza utopia, senza un desti- 
no da proporre si riduce a 
quello a cui la destra ci fa assi- 
stere: occupare i posti che pri- 
ma erano della sinistra per 
compiacersi nel taglio dei na- 
strie, nella vacuità delle stan- 
ze del potere, assaporare pia- 
ceri prima proibiti eimpensa- 


Senza utopie 
da seguire 
tutto si riduce 
a posti di potere 


bili. Mussolini, nel 1926, 
creò la Reale accademia d’Ita- 
lia, un organismo che voleva 
programmaticamente sosti- 
tuirsi all'Accademia dei Lin- 
cei organizzando la cultura 
in termini più funzionali alla 
volontà del regime e ancoran- 
do le proprie radici alla Pri- 
ma guerra mondiale. Traine- 
mici che Mussolini indicava 
come bersagli della nuova 
istituzione c’erano, guarda 
un po’, «il macchinismo», «la 
sete di ricchezza», «il ritmo 
della civiltà contemporanea» 
e «un’eclissi dello spirito che 
sembra ormai rivolto soltan- 
to a conquiste di ordine mate- 
riale». Era pura propaganda e 
i suoi eredi sono tra i primi ad 
averlo capito. — 
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IL PERSONAGGIO 


100 di questi 


Lefoto sono dell'archivio 
Fondazione Mike 
Bongiorno tranne questa 
dell'archivio Bocchino 
tratta dauno spot 


Mikenasce a New Yorkil26 maggio 
1924 dalla torinese Enrica Carello e 
dall'italomericano Philip Bongiorno 


Mikenel ruolo di un membro 
dell'equipaggio di una torpediniera nel 
film “Il prezzo della gloria” (1956) 


Milano, grande mostra sull'uomo che inventò la tv in Italia, da “Rischiatutto” alla ‘Ruota della fortuna’ 


EGLESANTOLINI 


on manca nulla 
nella mostra su 
Mike Bongiorno 
che per celebrar- 
ne i cent'anni si 
apre oggi a Palaz- 
zo Reale di Milano: ci sono le 
cabine del Rischiatutto (quelle 
vere, fornite dalla Rai) ela Ruo- 
ta della Fortuna (finta ma per- 
fetta, fornita da Mediaset), i Te- 
legatti Anni 80 e la ricostruzio- 
ne del bar dove l’Italia si para- 
lizzava a guardare Lascia o Rad- 
doppia?, le avventure al Polo 
Nord o sugli sci a Cervinia, la 
grappa sul cocuzzolo della 


Il figlio Nicolò: “La 
prigione è stata la sua 
disperazione e il giro 
di boa della sua vita” 


montagnaeilritratto con dedi- 
cadi Berlusconi: «Siamola cop- 
pia più bella del mondo, tuo Sil- 
vio». E poi i Festival di Sanre- 
mo, le vacanze a Vulcano, Da- 
niela e i pupi biondissimi, Edy 
Campagnoli e la signora Longa- 
ri: fino agli spot crepuscolari 
conFiorello e, nella sobria ulti- 
ma sala, alle esequie in Duo- 
mo. Lettere, cablogrammi, i ta- 
belloni del Rischiatutto a pen- 
narello, le minuziose biografie 
dei concorrenti. Una perfetta 
panoplia, per spiegare a chi 
non c’era quel signore che in 
Italia inventò la tv e forse mol- 
to altro, e per far commuovere 
i boomer che magari Lascia o 
raddoppia? non se la ricorda- 
no, ma il Rischiatutto eccome, 
con le trombe di Turchetti e le 
minigonnedi Sabina Ciuffini. 


Aldi là del mito e del risapu- 
to, quello che ne esce è tuttavia 
un ritratto piuttosto sorpren- 
dente, con un tentativo di rispo- 
sta a questa domanda: da dove 
veniva la vocazione per la mo- 
dernita di quel ragazzo mezzo 
americano dagli occhi celesti? 
Cosa aveva capito del mondo, 
e come mai gli riusciva così be- 
ne di dare al pubblico quello 
che il pubblico forse non sape- 
va neanche di volere? Un indi- 
zio importante arriva dal figlio 
Nicolò Bongiorno, s curatore 
della mostra con Alessandro Ni- 
cosia: «Era un padre severo ma 
anche dolce, della generazione 
formata dalla guerra. L'uomo 


La convalescenza nonè 

lontana: è proprio fini- 

ta. Il Regio torna a pro- 
porre qualcosa di stimolante e 
dal 1°al 29 ottobre diventail fe- 
stival di sé stesso: 21 recite, tre 
opere, tre autori, stessa prota- 
gonista: ManonLescaut. Edun- 
que Manon Lescaut di Auber 
(1856), Manon (senza cogno- 
me) di Massenet (1884), Ma- 
non Lescaut di Puccini (1893). 
Manon, sempre Manon, fortis- 
simamente Manon, unae trina, 
anche se si poteva fare il poker 
mettendoci pure Boulevard Soli- 
tude di Henze (1951), stesso 
soggetto, che merita assai. Si va- 
gheggia, inogni caso, un’opera 
sullavita dell’abbé Prévost, mo- 
naco spretato, esule inseguito 
da una lettre de cachet di Luigi 
XV, specializzato nel racconta- 


Mike Bongiorno è nato a San 
Vittore, 64 giorni d'isolamento 
nella cella 89 del sesto raggio, 
poi nei lager a Bolzano, a Rei- 
chenau e a Spittal in Carinzia. 
La prigione è stata la sua dispe- 
razione e anche il giro di boa 
della sua vita». A San Vittore 
c’era finito rastrellato dai tede- 
schi, faceva lastaffetta partigia- 
na ea salvarlo dall’esecuzione 
fusolo il fatto che in tasca aves- 
sedocumenti americani. 

Serve un altro passo indie- 
tro, per capirne la complicata 
storia familiare: Michael Ni- 
cholas Salvatore Bongiorno 
detto Mickey era cittadino sta- 
tunitense nato a New York nel 


1924, nonni arrivati dalla Sici- 
lia a Ellis Island nel 1892 («la 
nostra è una storia di migran- 
ti», sottolinea Nicolò), padre 
avvocato con studi alla Colum- 
bia, ufficiale dell’aviazione 
americana inItalia alla fine del- 
la Grande Guerra, madre tori- 
nesissima, Enrica Carello, fi- 
glia di industriali ramo fari per 
automobili. Dopo la crisi del 
’29 Mickey ritorna a Torino e 
per molti anni viene affidato a 
una coppia di zii in via Maren- 
co, studia al Rosmini, lavora 
come galoppino alla cronaca 
de La Stampa: intanto, i genito- 
ri si sono separati. Poi la guer- 
ra, la resistenza e quel carcere 


in cui finirà anche Enrica nel 
tentativo di carpire informa- 
zioni sul figlio. Michael torne- 
rà a New York nel 1944, suuna 
nave svedese, grazie a uno 
scambio di prigionieri fra Ger- 
mania e Usa: e lì il destino scoc- 
cherà la sua freccia, perché la 
stazione radio «Voce dell’Ame- 
rica» s’interessa a questo venti- 
cinquenne che ne ha passate 
così tante, manda un servizio 
su di lui e, visto il successo, co- 
mincia a farlo lavorare. In Ita- 
lia per raccogliere materiale 
su un’altra trasmissione, Mike 
viene intercettato dal pioniere 
della Rai Vittorio Veltroni, pa- 
dre di Walter, che ne intuisce il 


Il Teatro Regio scommette sulla Manon al cubo 


re con cinismo storie immorali 
con finti intenti moralistici: co- 
me, appunto, nell’Histoire du 
chevalier Des Grieux et de Ma- 
nonLescaut(1731), romanzodi 
enorme successo benché vieta- 
tissimo e perfino bruciato sulla 
pubblica piazza dagli sbirri del 
Parlamentodi Parigi. 

Le tre opere, però, non po- 
trebbero essere più diverse. 
L’oggetto misterioso è quella 
di Auber, che non si vede mai 
(i più grandicelli ricorderanno 
una Mariella Devia al Filarmo- 
nico di Verona) ed è probabil- 
mente la prima opéra-comi- 
que con finale tragico, benché 
edulcorato per quel teatro su- 
perborghese dove le ragazze 
di buona famiglia venivano 


ALBERTO MATTIOLI 


1893, lalocandina della prima 


portate a vedere per la prima 
volta i fidanzati scelti per loro 
da papà. Così la peccatrice Ma- 
non è unsopranodi coloratura 
(aria più famosa, anzi unica 
nota, ilsuo «éclat derire», scop- 
pio di risa gorgheggiato) che 
muore in do maggiore redenta 
dall’ammmore con lo sguardo 
al cielo: «Dans un doux réve / 
Qu’amour achève / Son coeur 


s'élève / Vers l’Eternel», amen 
(versi di Scribe, ovviamente). 
Con Massenet siamo invece a 
unaseduzione molto chic, mol- 
to capricciosa, molto morbi- 
da: molto francese. E ovvia- 
mente se va a finire malissimo 
è tutta colpa sua, della maliar- 
da, sicché Des Grieux, in Prév- 
ost ladro e biscazziere, qui é il 
solito tenore non si sa più se 
bravo ragazzo o scemo com- 
pleto traviato dalla femme fata- 
le: ma il fascino di certe melo- 
die di Jules de’ languori è irre- 
sistibile. Poi arriva Puccini e 
non gliela manda a dire: «Lui 
la sentirà alla francese, con la 
cipria e iminuetti. Io la sentirò 
all’italiana, con passione di- 
sperata». Detto fatto: la terza 


potenziale e lo introduce alla 
primatvinItalia. E fatta: Arrivi 
e partenze, Il motivo in masche- 
ra, Lasciaoraddoppia? 
Dunque la genialità di Mike 
nasce anche da quelle origini 
americane che lo preservaro- 
no dall’asfissia dell’Italia fasci- 
sta; e dal suo gusto per l’avven- 
tura, per l’energia della vita 
quotidiana. Soprattutto, dopo 
l’esperienza della guerra, dal- 
la passione per le storie sempli- 
ci, vissute da persone normali 
ma con un talento che le rende 
irripetibili, cioè la formula 
Bongiorno che ha funzionato 
da Lascia o raddoppia? in poi: il 
tabaccaio Latini che sa tutto 


opera del Puccio è quella che lo 
consacra, il primo capolavoro. 
Altre sue partiture saranno più 
rifinite, eleganti, consapevoli: 
ma questa colata lavica di pas- 
sione incandescente e trista- 
neggiante resta un unicum, tra- 
volgente e disperante come tut- 
tiigrandiamori. 


Ogni opera ha il suo diretto- 


ree, ovviamente, la sua compa- 
gnia. In comune, il regista Ar- 
naud Bernard, scelta giudizio- 
sa perché non pericoloso ma 
neanche banale, e di solito 
molto efficace. Annuncia una 
messa in scena ispirata a tre 
momenti del cinema francese: 
muto per Auber, Anni 30 per 
Puccini e nouvelle vague con 
BB per Massenet. Prometten- 
te, questa Manon al cubo. — 
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Sabina Ciuffinieil 
campione Massimo Inardi 


peril18° compleannodi 
Leonardo, 2007 


dei Tre moschettieri, la casalin- 
ga Buttafarro esperta dei fratel- 
li Grimm . Ludovico Peregrini 
alias«Signorno», autore di rife- 
rimento di Mike dai tempi del 
Rischiatutto: «Ci dividevamo il 
lavoro perfettamente, io mi oc- 
cupavodelle domande, cercan- 
do di metterci sempre un ele- 
mento di attualità, e lui pensa- 
va ai personaggi, ne curava la 
scelta in maniera rigorosa». 
Era difficile lavorarci? «Erava- 
mo due caratteri opposti, io vo- 
race lettore, sedentario, diur- 
no, lui grande sportivo e nottur- 
no: ma ci completavamo ma- 
gnificamente». E ascoltava i 
consigli? «Sicuro, odiava gli 


Sabina Ciuffini 
“Studiavo filosofia ma 
le migliori lezioni le ho 

ricevute da lui” 


yes men. Bastava scegliere il 
momento giusto: al ristorante, 
il Montecristo o il Santa Lucia, 
dopo la fiorentina e il gelato di 
crema, quando si accendeva il 
sigaro». «Mike mi ha insegnato 
tutto - aggiunge Sabina Ciuffi- 
ni. - Quando mi scelse studiavo 
filosofia, ma le migliori lezioni 
le ho ricevute da lui. “Faremo 
produrre 5 milioni di televisori 
a colori, daremo lavoro agli 
operai, contribuiremo alla coe- 
sione sociale”, mi diceva. Mike 
è stato sottovalutato, nessuno 
ne ha capito l'enorme spessore 
culturale e umano. E non è ve- 
ro che si seccò per la Fenomeno- 
logia di Umberto Eco. Era trop- 
po intelligente: aveva capito 
che quel saggio l’avrebbe fatto 
entrare nella storia». — 
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LUCA DONDONI 
J ultima 
puntata 
di Affari 
Tuoièsta- 
ta davve- 
ro triste e 


non solo perché ci sono rima- 
sto male per l’assenza di un 
qualsivoglia dirigente Rai. Mi 
è dispiaciuto per la squadra, i 
tecnici, icameramen anche se 
alla fine abbiamo brindato. Og- 
gi dico che dopo tanti anni, 
ben 25 in Rai, che nessun diri- 
gente sia venuto a dirmi ciao 
mihaferito. Che sia chiaro, l’a- 
zienda ha fatto di tutto, anche 
economicamente, per tratte- 
nermi. L'avvocato che segue i 
miei interessi ha assicurato 
chele bozze contrattuali erano 
uguali sia nelle cifre che nella 
durata a quelle di Discovery 
ma ho scelto di venire qui, era 
giusto così». E così sia: sul No- 
ve che l’anno scorso ha visto 
l’arrivo di Fabio Fazio, ein con- 
temporanea su tutte le reti del 
gruppo, dal 22 Amadeus sarà 
al timone di Chissà chi è. Una 
nuova vita e chissà: prima o 
poi a Discovery arriverà anche 
l’amico/fratello Fiorello: «Lui 
per un anno vuole stare fermo 
esta bene sul suo divano, sape- 
te come è fatto. Per me è come 
un fratello e spero che ci sarà 
l’opportunità di rivederci insie- 
me, ma non so quando, dove e 
come, decide lui dove andare. 
Mamaidire mai». 

Amadeus, del suo divorzio te- 
levisivo si è parlato tutta l’e- 
state. Per qualcuno è stato un 
addio per ragioni economi- 
che. Vero? 

«Niente di più falso. Tra me e 
laRaiè venuto a mancare qual- 
cosa dal punto di vista affetti- 
vo. Diciamo che c’è stato chi 
non si è comportato come do- 
veva: i sarebbe piaciuto che 
qualcuno ogni tanto venisse in 
camerino asalutarmi. Che non 
mi si dica poi che l’ho fatto per 
motivi politici perché ho lavo- 
rato benissimo condirettori co- 
me Teresa De Santis, Carlo 
Fuorteso Stefano Coletta ideo- 
logicamente agli opposti». 

Sa che sul Nove il suo storico 
28%disharesarà unmiraggio? 
«Altro che miraggio, sarà im- 
possibile, ma credo che le sfide 
si vincano un punto alla volta e 
se il Nove, che oggi viaggia sul 
3%, un mese alla volta, un an- 
no alla volta, arriverà al 4, al 5 
oal7%sara un successo straor- 
dinario. Qui ho quattro anni di 
contratto e tante cose da fare. 
C'è tempo e l’azienda è con 
me. Sono un irrequieto della tv 
ehovoglia di fare cosenuove». 
Chissà chi è, il game show ba- 
sato sul format americano 


Amadeus 
‘Al Nove non per soldi ma per affetto 
nessun dirigente Rai al finale di Affari tuoi” 


Il conduttore: "Non seguo De Martino, sarebbe come vedere l'ex col nuovo fidanzato’ 


Domenica su Discovery sara “Amadeus 
Day” con l'esordio del game show 
“Chissà chi è”, seguito dal “Suzuki 
Music Party” all'Allianz Cloud di Milano 


Identity e simile ai Soliti Ignoti 
Rai, esordisce domenica in 
una serata evento, ci spiega? 

«Sarà perché il 22 c’è anche il 
derby Inter-Milan (Ama è un 
interista sfegatato, ndr), Di- 


scovery ha voluto battezzare 
la prossima domenica Ama- 
deus Day facendo seguire il ga- 
me show dal Suzuki Music Par- 
ty all’Allianz Cloud di Milano 
che registriamo oggi. Avrò 


Fiorello? Siamo 
come fratelli ma 
non so quando e 
dove ci rivedremo 
decide lui che fare 


Suzuki Music Party 
non è un piccolo 
Sanremo ma è raro 
che la tv dia spazio 
agli inediti 


con me ventuno tra gli arti- 
sti più forti del panorama mu- 
sicale italiano che canteran- 
no per la prima volta in tv le 
loro nuove hit dell’autunno». 
Un piccolo Sanremo? 

«No, perchè non c’è la gara, ma 
sono contento perchè normal- 
mente in tv non ci sono pro- 
grammi che consentono ai can- 
tanti di presentare i loro inedi- 
ti, anzi vengono sempre sconsi- 
gliati. Ognuno di loro sarà ac- 
compagnato da un jingle con 
la musica del successo più im- 
portante e io farò delle intervi- 
ste. A dividere il palco con me 
ci sarà l’attrice Ilenia Pastorel- 
liconlasua simpatia». 


L'EVENTO 


Ciraccontailcast? 

«Glielo dico in ordine di uscita 
così anche a casa se lo possono 
segnare. Inizierà Tananai poi 
Anna, Ornella Vanoni (che pro- 
prio quel giorno compie 90 an- 
ni ndr), Achille Lauro, Emma, 
Baby Gang, Lazza, Fiorella 
Mannoia, Emis Killa con Massi- 
mo Pericolo e Merk & Kre- 
mont, il nuovo terzetto di Pao- 
la& Chiara con Big Mama, Sim- 
ba La Rue, Clara, Tredicipie- 
tro, Francesca Michielin, Mec- 
nae Fudasca, La Rappresentan- 
tediLista e Benji & Fede». 

E nel prossimo futuro arriva 
anche La Corrida? 

«Sono amico personale di Ma- 
rian Donato, la vedova di Cor- 
rado e sono anni che ne parlia- 
mo. Ora si parte e posso gia di- 
re che sarà sicuramente a fine 
ottobre. Un sogno che si avve- 
ra perché quando ero piccolo, 
ora ho 62 anni suonati, ricordo 
quando la ascoltavo alla radio 
e prendere quel testimone mi 
galvanizza». 

AI suo posto ad Affari Tuoi in 
Rai c’è Stefano De Martino. 
Chene pensa? 

«Sono felice di averlasciato un 
prodotto così forte alla Rai. 
Quando lo ripresi, era stato 
chiuso anni prima al 16%, mi 
davano del pazzo. Non ho guar- 
dato un minuto di Affari Tuoi 
senza di me ma mi perdoni, è 
come lasciare una fidanzata e 
andare a spiare come sta con il 
nuovo compagno. Visti gli 
ascolti so che va bene ma non 
ho visto una puntata, magari 
capiterà ma non ora». — 
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Il PrixItalia a Torino resuscita pure Marconi (con l'Al) 


PAOLA ITALIANO 


w, Icariamici vicini elon- 
2—7] tani di Nunzio Filoga- 
mo, Caballero e Car- 
mencita, Sussanna Tuttapan- 
na, Tito Stagno che annuncia 
«Ha toccato!». E l’urlo di Tar- 
delli, lamano de Dios di Mara- 
dona, la lavagna del maestro 
Manzi, gli Happy Days e i mon- 
ti sorridenti di Heidi, gli «Alle- 
gria!» di Mike e la voce di Cor- 
rado che annuncia: «La guer- 
raè finita». Pensare a una vita 
senza radio e senza tv vuol di- 
re toglierci voci e immagini 
che hanno costruito la nostra 
memoria collettiva e i valori 
in cui ci riconosciamo come 
comunità. Cosa saremmo sen- 
za i nostri ricordi condivisi? 
Immaginate se a rispondere 


LÌ 
INN 


Il monoscopio della Rai Anni 60 


fosse Guglielmo Marconi, 
l’uomo che di tutto questo è il 
principale artefice: ebbene, 
lo farà. Al Prix Italia hanno 
avuto questa idea: l’invento- 
re simbolo del genio italiano 
nel mondo verrà fatto rivive- 
re dall’intelligenza artificia- 


le. L’avanguardia della tecno- 
logia nella cornice di un pre- 
miocheha preso ilvia alla me- 
tà esatta del 900. A Marconi 
sarebbe piaciuto. 

Nell’anno in cui la radio 
compie 100anni ela tv festeg- 
gia il 70esimo dall’inizio uffi- 
ciale delle trasmissioni, la 
scelta del Prix Italia di torna- 
re a Torino (dall’1 al 4 otto- 
bre) è un tributo alla culla del 
broadcastingitaliano. Torine- 
si sono anche alcuni degli 
ospiti che della nostra tv sono 
un pezzo importante: da Pieri- 
no «la peste» Chiambretti ad 
Alberto Angela, che guiderà 
addetti ai lavori e fan nel 
backstage di Pompei nella se- 
rata inaugurale (condotta da 
Giorgia Cardinaletti) all’Au- 
ditorium Toscanini. E che 


aprirà con un ricordo del miti- 
co papà Piero. 

«Loud and Clear», forte e 
chiaro: così rispondevano da 
oltreoceano al primo messag- 
gio wirless del giovane Marco- 
ni e la frase sarà il claim del 
Prix a cui parteciperanno 79 
broadcaster da 50 Paesi, 8 in 
più rispetto al 2023, e che raf- 
forzerà la collaborazione con 
l'Ebu, Unione dei broadca- 
ster pubblici europei. Tra gli 
appuntamenti il 2 ottobre c’è 
«Una Notte alla Rai»: gli storici 
studi torinesi di via Verdi apro- 
no per la prima volta le porte 
al pubblico. Si potrà entrare in 
quella scatola che ci ha fattori- 
dere, arrabbiare e commuove- 
re, mache-piacciaomeno-ci 
hacambiatolavita. — 
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SPORT 


Premier: 115 accuse al Manchester City, via al processo 


In attesa di Manchester City-Inter di domani, è iniziato il processo del secolo del 
calcio inglese, che vede i 4 volte di fila campioni della Premier, allenati da Pep | 
Guardiola, sul banco degli imputati. Prima udienza a Londra davanti a una com- 
missione indipendente composta da 3 membri. Sono 115 le accuse di irregolari- 
tà finanziarie tra 2009 e 2023 che vengono contestate: il verdetto è atteso nel 
2025, tra le possibili sanzioni anche una pesantissima penalizzazione. — 


Col vento 


m 


La Juve torna in Champions e battezza il nuovo format contro il Psv 


Motta: “Il club è dove deve stare. L’energia dei tifosi sarà la nostra forza” 


LA STORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


ue anni, poco me- 
no, eilsipario si rial- 
za: la Juve, questo 
pomeriggio, torna 
sul campo della Champions 
League ed è un ritorno non 
banale. Primo: i 90’ trai bian- 
coneri e il Psv Eindhoven fa- 
ranno, insieme al duello 
Young Boys-Aston Villa, da 
battesimo alla nuova versio- 
ne della coppa più suggesti- 
va, questione di calendario, 
ma questione che dà un sen- 
so più profondo alla gara del- 
lo Stadium. Secondo: consa- 
pevolezza e passione si inse- 
guono e danno della Juve di 
Thiago Motta una dimensio- 
ne diversa e una connotazio- 
ne che si sposa bene con il gu- 
sto europeo. 
Un passo alla volta è il 
mantra del tecnico che ama 
dominare e che, per farlo, 


Bianconeri di nuovo 
nell’ Europa che conta 
dopo 684 giorni 
dalla sfida con il Psg 


parla di calcio semplice: in 
undici si difende, in undici si 
attacca, ma il segreto è tene- 
re il pallone tra i piedi nei 
tempi e nei modi giusti per 
occupare l’area avversaria. 
La Juve in Coppa Campioni 
o Champions League è la sto- 
ria di una lunga tradizione, 
interrotta per un anno edora 
pronta a rinforzarsi: i nume- 
ri mettono i bianconeri den- 
tro la classifica più nobile 
del vecchio continente se è 
vero che solo Real Madrid, 
Bayern Monaco e Barcello- 
na hanno giocato più parti- 
te, rispettivamente 489, 394 
e 349 contro le 301 e se è al- 
trettanto vero che in fatto di 
vittorie ottenute la Juve è a 
quota 153, quinta posizione 
alle spalle delle tre grandi 
già citate più il Manchester 
United. A mancare sono gli 
effetti speciali per un trionfo 
lontano troppi anni. 

Il Psv Eindhoven è la tipica 
espressione del calcio olan- 
dese: speculare non è variabi- 
le prevista, si gioca per pren- 
dersi la scena. In Olanda, il 


LA NUOVA FORMULA 


CHAMPIONS LEAGUE, PRIMA GIORNATA 


(CH'AIMIBI, 
OGGI Saree oad 


4 =e SAVE, 

ran 
Ga is 
Se LE 


® 


Bayern Monaco-Dinamo Zagabria sd) 


J Juventus-Psv Eindhoven 

ore 18,45 ore 21 
iY Young Boys-Aston Villa a Sporting-Lilla CI 
ore 18,45 ore 21 e 
ge Real Madrid-Stoccarda AN Milan-Liverpool 
© ore 21 aly, ore 21 et 


Bologna-Shakhtar Donetsk 


O ê 


Bruges-Borussia Dortmund 


V 
ore 21 


Celtic-Slovan Bratislava @ 
ore 21 C) 


ore 18,45 
Sparta Praga-RB Salisburgo 
ore 18,45 
(CS Psg-Girona 
(A) 
2 ore 21 


Manchester City-Inter* 


ore 21 @ 


Fad Stella Rossa-Benfica Atalanta-Arsenal (z) 
yY ore 18,45 ore 21 
O Feyenoord-Bayer Leverkusen Atletico Madrid-RB Lipsia Sed 
ore 18,45 ore 21 se 
Brest-Sturm Graz = Monaco-Barcellona FI 
ore 21 U ore 21 wo 
*Partita trasmessa su Amazon Prime Video, tutte le altre in esclusiva su Sky 
REGOLAMENTO E NOVITÀ 
_ ALVIA 36 SQUADRE (ERANO 32) = = = = —-GIRONEUNICO(ERANO8DA4) | 


© Nella prima fase 8 partite garantite (erano 6) 


© Al termine della competizione si saranno disputate 203 partite, il 47% in più delle scorse edizioni 


© In sede di sorteggio le 36 squadre sono state divise in 4 fasce, ogni squadra affronta 
due avversarie per ogni fascia (una in casa e una in trasferta, escluse le connazionali) 


© Le prime 8 classificate accedono direttamente agli ottavi di finale in qualità di testa di serie 


© Le squadre classificate dalla 9° alla 24? posizione si affrontano in uno spareggio 
(gare di andata e ritorno, teste di serie le squadre classificate dalla 9? alla 16? posizione) 


© Le ultime 12 classificate saranno eliminate 


Nessuna squadra potrà retrocedere in Europa League (prima erano ripescate tutte le terze classificate nei gironi) 
Dopo gli spareggi, il tabellone torna “tradizionale” con ottavi, quarti e semifinale con gara di andata e ritorno, 
finale secca su campo neutro (in programma il 31 maggio 2025 all’Allianz Arena di Monaco di Baviera) 


670 milioni 
come quota 
di partenza 
(18,62 milioni a squadra) 


853 milioni 
è destinato al “value”, 

la combinazione del vecchio 
market pool e il coefficiente 
individuale del club 


WITHUB 


IL MONTEPREMI 
COMPLESSIVO 


2,437 miliardi 
di euro 


914 milioni 
come bonus risultati: 

2,1 milioni in caso di vittoria, 
700 mila euro per ogni pareggio 


Inoltre 183,150 milioni verranno 
distribuiti proporzionalmente 

in base alla classifica finale 
(275 mila euro all'ultima, 

9,9 milioni alla prima). 


Le qualificate allo spareggio otterranno 
poi un bonus da 1 milione, chi passa 
direttamente agli ottavi di 2 milioni. 

La partecipazione agli ottavi vale altri 
11 milioni, ai quarti di 12,5 milioni, 
in semifinale di 15 milioni, in finale 

di 18,5 con un premio supplementare 

di 6,5 milioni per la vincitrice. 


[N 


prodotto è ottimo: diciasset- 
te vittorie su 17 gare l’anno 
scorso in campionato in av- 
vio, cinque su cinque que- 
st’anno. La squadra di croni- 
stial seguito prova a mettere 
Motta sotto pressione («La 
Juve non vince la Cham- 
pions dal ’96, è un peso?», la 
domanda), ma Motta esce 
dal traffico con eleganza. 
«Nessuna pressione, solo or- 
goglio. Siamo nel posto dove 
dobbiamo essere la storia del- 
la Juve lo dice: non vediamo 
Vora di cominciare questa 
nuova avventura. Il format 
mi piace, ci sarà modo diam- 
pliare le conoscenze, per noi 
l'importante sarà farsi trova- 
re pronti per competere con 
tutti: questa coppa la posso- 


JUVENTUS 


PSV EINDHOVEN 


Sky Ore 18,45 


Juventus(4-2-3-1): 29 Di Gregorio; 15 Ka- 
lulu, 4 Gatti, 3 Bremer, 27 Cambiaso; 5 Lo- 
catelli, 19 Thuram; 11 Nico Gonzalez, 8 
Koopmeiners, 22 Weah; 9 Vlahovic. 

All: Motta. 


Psv(4-3-3):1 Benitez; 37 Ledezma, 6 Fla- 
mingo, 26 Boscagli, 32 Dams; 26 Til, 22 
Schouten, 23 Veerman; 21 Bakayoko, 34 
De Jong, 7 Tillman. All: Bosz 


Arbitro: Hernandez(Spagna) 


LE SCELTE DEL TECNICO 


Kalulu e Weah favoriti su Danilo e Yildiz 
Locatelli o Douglas Luiz con Thuram jr 


La tappa di Empoli è alle 
spalle, o, meglio, deve es- 
serlo: oggi serve un’altra 
Juve. Motta sembra ancora 
intenzionato a preferire Ka- 
lulu a Danilo, fino adora la- 
sciato in panchina: la cop- 
pia Gatti-Bremer é intocca- 
bile, il brasiliano se la gio- 
ca con il francese sulla de- 
strama parte indietro, Cam- 
biaso favorito su Cabal a si- 
nistrasenon dovesse torna- 
re sull’ala. I dubbi maggio- 
riruotanoattornoal centro- 
campo dove in tre si conten- 
dono un posto accanto a 
Thuram jr: Locatelli, Dou- 


glas Luize Fagioli più defila- 
to. Sugli esterni Weah po- 
trebbe essere preferito a Yil- 
diz, con Nico Gonzalez e 
Koopmeiners confermati 
alle spalle di Vlahovic. Su 
Koopmeiners si sono con- 
centrate le attenzioni della 
vigilia dei giornalisti olan- 
desi. «Non sembra che non 
si sia allenato per un mese: 
Koop sta bene, molto be- 
ne..», così Motta. Allo Sta- 
dium sono attesi 38 mila 
spettatori, non èda esclude- 
re il tutto esaurito. Esauri- 
to saràlo Stadium per la sfi- 
daal Napoli di sabato. 
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Volley: colpo Monza, ingaggiato Zaytsev Tennis: Panichi nuovo preparatore di Sinner Vela, Vuitton Cup: rinvio per Luna Rossa 


Luna Rossa fallisce il primomatch-point (siimpone Ame- 
rican Magic, portandosi sull'1-4) e rimanda a domani la 
possibilità di raggiungere la finale di Louis Vuitton Cup: la 
seconda regata non è stata disputata per il pochissimo 
vento su Barcellona. «Abbiamo fatto qualche errore ma 


nulla dicompromesso» l'analisi deltimoniere Bruni. — 
Stasera a San Siro l'unica sfida della prima fase tra società che hanno azionisti in comune | OPNO O| 
; i iui i “e ARGINI ; IL PUNTO 
Coinvolta una squadra su tre nell'Europa dei big: City Football Group e Red Bull i vincoli più forti 


e  In7perilCio 


Milan-Liverpool, quasi amici xe 
Il derby delle multiproprietà 


laprima donna 


Manca solo la firma, ma la trattativa è definita: Ivan Zay- 
tsev, 35 anni, giocherà con il Vero Volley Monza. Lo Zar, che 
intanto ha vinto il campionato di beach volley con Daniele 
Lupo, sembrava destinato al Qatar, ma la proposta brianzo- 
la lo ha convinto a rimanere in Italia. Oggi Monza presenta 
la squadra femminile che ha arruolato Paola Egonu. — 


Jannik Sinner, n. 1 Atp, ha annunciato due ingressi nel suo 
staff dopo l'addio al preparatore Umberto Ferrara e al fisio- 
terapista Giacomo Naldi per la questione Clostebol: al loro 
posto arrivano rispettivamente Marco Panichi - conosciutis- 
simo nel mondo del tennis - e Ulises Badio. Entrambi hanno 
lavorato a lungo conl'exnumero 1 Novak Djokovic. — 


GIULIA ZONCA 


Sette persone in cor- 
sa per rappresentare 


ira ES 


Duello con gli olandesi 

Una fase dellarifinitura 
bianconera: Andrea Cambiaso, 
24 anni, Nicolò Fagioli (23) 

~ eFederico Gatti (26) 


no vincere almeno in dieci», 
racconta senza fare i nomi 
delle sue preferite. Orgoglio 
e conoscenze: non c’é alter- 
nativa. Il tecnico biancone- 
ro di Champions ne ha vinte 
due con gli scarpini indossa- 
ti e sa che il suo arrivo sotto 
la Mole nasce anche da que- 
sto: il saper vivere parentesi 


Si rinnova una lunga 

tradizione: solo Real, 

Bayern e Barcellona 
vantano più partite 


in giro per l'Europa. «Cosa 
mi porto dell’esperienza fat- 
tada giocatore? Il tempo pas- 
sato è troppo, ragiono da al- 
lenatore», sorride. 

L’Allianz Stadium si an- 
nuncia pieno, l’occasione di 
scoprire la nuova Juve in 
coppa è ghiotta. «In Italia si 
fa catenaccio e contropiede, 
Motta non fa così», la voce 
di Schouten, allievo di Thia- 
go a Bologna seppur per soli 
sei mesi e, oggi, punto di 
equilibrio nel Psv. Bel gioco 
e belle sensazioni: la Cham- 
pions è curiosa di rivedere i 
bianconeri, non certo tra i fa- 
voriti, ma attesi. La squadra 
è pronta, anche nel suo 
aspetto “politico”: oggi sarà 
il primo giorno del ministro 
Chiellini da dirigente con 
pranzo tra le delegazioni e 
stadio. Dopo due anni, poco 
meno, dall’ultima volta - c’e- 
rail Psg di Mbappé a Torino 
il 2 novembre 2022, fase a gi- 
roni - il sipario si rialza e la 
tradizione si rinnova. Orgo- 
glio e conoscenze. — 
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ANSA 


Siro, si sfiderannonella prima fa- 
se. Dal 2021 Red Bird possiede 
111% di Fenway Sports, il grup- 
po americano che ha acquistato 
il Liverpool nel 2010. Nella stes- 
sa situazione altre cinque cop- 
pie di club. Arctos Sport ha quo- 
te di minoranza nell’Atalanta e 
nel Psg, così come Lindsell Train 
nella Juventus (9,7%) e nel Cel- 


Per le regole Uefa 
è sufficiente 
che siano diverse 
le dirigenze 


tic Glasgow (5,6%)e Wolkswa- 
gen Group nel Bayern Monaco e 
nelloStoccarda. E ancora più for- 
te il vincolo proprietario di City 
Football Group su Manchester 
CityeGironaediRedBullsuLip- 
siaeSalisburgo. 

La ragnatela diventa ancora 
pitifitta prendendoinconsidera- 
zione gli investimenti: a maggio 
2023 Red Birdhaconclusounac- 
cordo finanziario con l’Interna- 
tional Media Investments di 
Abu Dhabi, che appartiene a 
Mansour bin Zayed Al Nahyan, 
al vertice del City Football 
Group. Senza dimenticare le 
partnership sportive: Bruce Kar- 


Rafael Leao, 25 anni, e l'allenatore Paulo Fonseca (51) 


sh, cofondatore di Oaktree, su- 
bentrata a Suningnella catena di 
comando dell’Inter, è tra i pro- 
prietari di Los Angeles Fc che ha 
creato un’accademia giovanile 
col Bayern Monaco: Red&Gold 
Football (dallo scorso dicembre 
azionista dimaggioranza del Ra- 
cing Montevideo). E un fenome- 
no cruciale per il futuro del cal- 
cio, meritoriamente approfondi- 
to dai report del Cies, il centro 
studi di Neuchatel in Svizzera. Il 
ruolo principale viene giocato 
dai fondi americani. La Uefa ha 
introdotto una regolamentazio- 
ne basata sulla differenziazione 
della governance: in pratica può 


MILAN 


LIVERPOOL 


Sky Ore 21 


Milan (4-2-3-1} 16 Maignan; 2 Calabria, 
23 Tomori, 31 Pavlovic, 19 Hernandez; 29 
Fofana, 8 Loftus-Cheek; 11 Pulisic, 14 Rei- 
jnders, 10 Leao; 7 Morata. All: Fonseca 


Liverpool (4-2-3-1} 1 Alisson Becker; Ale- 
xander-Arnold, 5 Konaté, 4 Van Dijk, 26 
Robertson; 10 MacAllister, 38 Gravenber- 
ch; 11 Salah, 8 Szoboszlai, 7 Luis Diaz; 20 
Diogo Jota. All: Slot 


Arbitro: Eskas(Norvegia) 


anche essere uguale la proprie- 
ta, basta che sia diversa la diri- 
genza. La nuova formula delle 
coppe, daun lato, aumenta i pos- 
sibili conflitti di interesse con i 
maxi-gironi dove ogni partita 
pudinfluire sul destinodi tutte le 
partecipanti. Dall’altro li riduce 
perchénoncisono piùtravasitra 
Champions, Europa e Conferen- 
ceLeague. 

Sono ragionamenti lontani 
dall’orizzonte calcistico di Paulo 
Fonseca e ArneSlotche guideran- 
no questa sera Milane Liverpool. 
«Affrontiamo una delle squadre 
più forti in Europa. Dovremo es- 
sere perfetti difensivamente. 
Non possiamo sbagliare, basta 
unavolta e prendi gol», dice l’alle- 
natore portoghese che ha potuto 
tirare un sospiro di sollievo gra- 
zie alla vittoria col Venezia, ma 
oraentrainunfilotto complicatis- 
simo, con il derby domenica do- 
poiReds. Torna titolare Morata, 
che con l'Atletico Madrid ha se- 
gnato una rete pesantissima agli 
inglesi nella Champions 
2019-20. Nel Liverpool prima 
convocazione perFederico Chie- 
sa che non ha ancora debuttato 
con la sua nuova squadra. L’ex 


FRIULANI DA 0-2A3-2 INR 2) PARMA 2) 


Thauvin trascina 
Udinese in vetta: 
Parma ribaltato 
Lazio okcol Verona 


Udinese infinita. Sotto di 
due gol al Tardini, rimonta 
con Lucca e doppietta di 
Thauvin, arrampicandosi in 
cima alla classifica: l’ultima 
volta da capolista solitaria 
tredici anni fa. «Siamo con- 
tenti per questo avvio, chia- 
ramente non significa nulla - 
osserva il tecnico Kosta Run- 
jaic -. Abbiamo avuto il giu- 
sto carattere». Vince anche 
laLazio, che all’Olimpico pie- 
ga il Verona grazie ai gol di 
Dia e Castellanos nei primi 
20’, inutile il momentaneo 
pareggio di Tengstedt. — 


vwo |) 
Lazio (4-2-3-1): Provedel 6,5; Lazzari 6(44 
st Marusic sv), Gila 5,5, Romagnoli 6, Nuno 
Tavares 6,5; Guendouzi 6, Rovella 6(36 st 
Vecino sv) Isaksen 5,5(22' st Tchaouna 6), 
Dia7, Zaccagni 6,5(44'st Noslin sv}; Castel- 
lanos 7(22' st Castrovilli 6). All. Baroni 6,5 


Verona (3-4-2-1} Montipò 6,5; Dawido- 
wicz 6,5, Coppola 5,5, Daniliuc 5 (44' st 
Sarr sv); Tchatchoua 6, Belahyane 6, Da- 
ni Silva 5 (44'st Cissé sv), Lazovic 6(22' st 
Faraoni 6); Kastanos 6 (8' st Mosquera 6), 
Harroui 5,5 (22' st Alidou 6} Tengstedt 7. 
All. Zanetti 6 


Arbitro: Zufferlì 6 
Reti: pt5 Dia,7 Tengstedt, 20'Castellanos 


feb) 


Ammoniti: Rovella, Tchatchoua, Gila, 
Tengstedt 


Spettatori: 53 mila circa 


ome 


Parma (4-2-4): Chichizola 5,5; Delprato 
6, Balogh 5,5 (43' st Hainaut sv), Circati 
4,5, Coulibaly 5; Bernabe 6, Sohm 5,5 (25' 
st Hernani 5,5); Man 6 (25° st Almqvist 
5,5), Mihaila 5,5 (43' st Camara sv), Bonny 
6,5, Cancellieri 5,5(10' st Keita 4,5). 

All: Pecchia 5 


Udinese (3-5-2} Okoye 6; Kristensen 6, Bi- 
jol5, Giannetti 5,5 (1 st Kabasele 6}; Ehizibue 
6,5, Lovric 6(21' st Bravo 6,5), Karlstrom 5,5, 
Payero 5,5 (T st Ekkelenkamp 6,5), Kamara 
6,5; Thauvin 8(40' st Brenner sv), Lucca 6,5 
(2 st Davis 7). All: Runjaic 7,5 


Arbitro: Abisso 6 


Ammoniti: Giannetti, Ehizibue, Davis 


Espulso: st 28' Keita 


Reti: pt 2’ Delprato, 43' Bonny; st 4 Luc- 
ca, 25 e 32’ Thauvin 


bianconeroriparteda Milano. — 
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Classifica 
Udinese jd Genoa 5 
apoli 9 Parma 4 
nter 8 Lecce 4 
Juventus 8 Fiorentina 3 
orino 8 onza 3 
Lazio 7 Roma 3 
Verona 6 Bologna 3 
Empoli 6 Como 2 
Atalanta 6 Cagliari 2 
ilan 5 Venezia ] 
Prossimo turno 
Cagliari-Empoli(Dazn) Venerdi ore 18,30 
Verona-Torino(Dazn) ore 20,45 
Venezia-Genoa(Dazn) Sabato ore 15 
Juventus-Napoli(Dazn-Sky) ore 18 
Lecce-Parma(Dazn-Sky) ore 20,45 
Fiorentina-Lazio(Dazn) Domenica ore 12,30 
Monza-Bologna(Dazn) ore 15 
Roma-Udinese(Dazn-Sky) ore 18 
Inter-Milan(Daz ore 20,45 


Atalanta-Como(Dazn) Lunedi ore 20,45 


Te WITHUB 
ILCASO LA GALASSIA DEI FONDI la carica più impor- 
Gruppi con partecipazioni Squadre coinvolte al via tante dello sport, per una 
STEFANO SCACCHI proprietarie in più club della Champions League 2024-25 poltrona da dove si gesti- 
MILANO Rae 
ME: scono 7,3 miliardi (come 
AS punicoincrociodel ma. Arctos Sport ARCTOS — > Atalanta e Paris Saint Germain cio ay sio 
| | xi-girone unico sfuggito ; i quattro anni. A marzo si 
al computer che ha ela- Fenway Sports, Red Bird REDBIRD > + Liverpool e Milan vota per scegliere il nuovo 
boratoilcalendario del- cians presidente del Cio, Tho- 
“n la prima Champions extralarge. GE EINE anne = SER * Nenchest oily mas Bach lascia dopo 12 
Sonoben 12 lesquadrealviache Red Bull ‘Bim: > elipsia e Salisburgo anniela contesa perla suc- 
si trovano nella situazione di LINDSELL RedBull cessione ha un evidente 
avere intrecci multiproprietari: L indgell Train TRAIN > Celtic Glasgow + Juventus tocco shakespeariano. 
* w una percentuale altissima, una Ilnomenuovo, l’ex nuo- 
DI ` sutre. Di queste solo Milan eLi- Volkswagen Group ——> «Bayern Monaco + Stoccarda tatrice Kirsty Coventry, mi- 
k verpool, in campo alle 21 a San nistro dello sport dello 


Zimbabwe, prima donna 
candidata nei 130 anni del 
Cio e la più giovane in ga- 
ra, 41 anni, ma è anche l’e- 
spressione della continui- 
tà. Sponsorizzata da Bach 
godrà di tutto l’apparato 
cherestaattivo fino alcon- 
gresso elettivo in program- 
matrail18eil21marzoin 
Grecia. Si decide il prossi- 
mo signore degli anelli lì 
dovele Olimpiadi sonosta- 
te concepite e anche que- 
stosegnala gravità del mo- 
mento. A contrastarla ci so- 
no soprattutto Lord Seba- 
stian Coe, 67 anni, capo 
dell’atletica e grande op- 
positore di Bach el’attuale 
vice presidente Juan Anto- 
nio Samaranch, spagnolo, 
65 anni, figlio di un presi- 
dente Cio cheha mantenu- 
toil grado per 21 anni. Og- 
gi il limite massimo sono 
12, con un primo mandato 
di 8 e una possibile riele- 
zione per un secondo di 4. 

In gara anche il principe 
di Giordania Al Hussein, il 
presidente del ciclismo, il 
franceseLappartient, quel- 
lo della ginnastica, il giap- 
ponese, Watanabe e quel- 
lo dello sci e snowboard, 
nonché noto milionario, 
Eliasch, dalla Svezia. Sono 
outsider però non compri- 
mari perché nella lunga 
raccolta di consensi, tra i 
111 grandi elettori, conte- 
ranno appoggi, veti incro- 
ciati, visioni comuni, casa- 
tidarispettare e tradizioni 
che qualcuno vuole supe- 
rare e altri mantenere. Le 
antipatie reciproche sono 
scoperte. 

Bach ha gestito le ultime 
sei edizioni dei Giochi, tre 
estive e tre invernali, con 
unottimorientro economi- 
co e tante questioni sospe- 
se: la condiscendenza ver- 
so il doping russo, l’opaci- 
tà sulle problematiche di 
genere, temi che Coe vuo- 
le aggredire anche se tra le 
missioni del futuro c’è 
quella di raccogliere pub- 
blico giovane e Lord Seba- 
stian, con l’atletica, non ci 
è ancora riuscito. — 
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CRONACA DI TORINO 


LAGIUSTIZIA 


Il direttore minacciato con una spranga 


ae 


| detenuti spaccano le vetrate con i bastoni 


BAS 


™ , G Pai 


| mobili del refettorio fatti a pezzi 


Unragazzo sfonda il murodi un ufficio 


Il film della rivolta 


Nelle immagini delle telecamere del Ferrante Aporti è rimasta immortalata la “furia distruttrice” dei detenuti 
Venti gli indagati e undici gli arrestati per la devastazione del minorile nella sommossa del primo agosto 


ELISA SOLA 


a scena simbolo di set- 
teoredirivolta, quella 
che spinge la giudice a 
scrivere che nei riguar- 
di questi ragazzi sono «falliti» 
tutti i tentativi di rieducazio- 
ne, è quella della biblioteca. 
Pagina 34 dell’ordinanza 
di applicazione della misura 
di custodia cautelare in carce- 
re verso undici detenuti mino- 
renni che misero a ferro e fuo- 
co il Ferrante Aporti la notte 
del primo agosto. «Alle 21 e 
11 A.L. accende con del fuo- 
co un libro. I compagni ne 
prendono altri da dietro a 
una poltrona e li gettano nel 
rogo». Il soggetto che dà vita 
all’azione che fa più male è 
uno dei tre presunti “capi” ita- 
liani. Alle 21 e 18 la bibliote- 
ca non esiste più. E un’aula 
deserta e buia con al centro 
una bolla di fuoco che sfiora 
il soffitto. E la scena immorta- 
lata in uno dei frammenti dei 
video delle telecamere prima 
che venissero spaccate. Con 
questi filmati la procura dei 
minori - pm Davide Fratta e 
procuratrice Emma Avezzù - 


Unalettrice scrive: 


«Lunedì 4 settembre avevo una 
prenotazione all’ospedale San 
Lazzaro per una visita dermato- 
logica di controllo. Mentre ero 
in sala d’attesa l’infermiera, 
sconsolata, chiedeva, ad inter- 
valli regolari, se ci fosse qualcu- 
no inattesa di essere visitato da 
una delle due dottoresse di tur- 
no. Misono avvicinata e ho chie- 
sto il motivo di tale richiesta e 
mi è stato riferito che, normal- 
mente, almeno un terzo dei pa- 
zienti prenotati alle visite non si 
presenta enon avvisa. L’ospeda- 
leha unalista d’attesa di cittadi- 
ni che attendono la visita ma 
non è possibile avvertirli per- 
ché chi non si presenta non ha 
neppure la decenza di avvisare. 


hanno ricostruito chi avreb- 
be fatto cosa. 

E mentre le fiamme distrug- 
gono i libri, alle 21 e 34 un al- 
tro dei presunti capi, questa 
volta del “gruppo dei maroc- 
chini”, fa una video chiamata 
conun tablet rubato dalla stan- 
za del direttore. «Tutti si metto- 
noin posae salutano». Fine del 
primoatto. 

Prima di quell’azione corale 
erabbiosa, gli occhi elettronici 
del carcere minorile hanno ri- 
preso le sequenze di «una furia 
distruttiva che - scrive la gip 
Roberta Vicini -ha lasciato die- 
tro di sé soltanto cenere, rotta- 
mi, detriti e sgomento, come 
un fenomeno naturale di vasta 
portata». Devastazione, è il rea- 
to contestato a tutti i minoren- 
niindagati. 

L’inizio del caos risale alle 
ore20, piano primo. Quattro ra- 
gazzi dopo la cena si rifiutano 
ditornarein cella. Urlano esbat- 
tono le porte delle stanze. Sem- 
bra un segnale di via. I tre “ita- 
liani”, trai quali c'è il sedicenne 
(difeso dall'avvocato Domeni- 
co Peila) condannato per avere 
lanciato la bici dai Murazzi, 
escono dalla cella con un basto- 
ne infuocato di vestiti. La rivol- 
ta inizia. A colpi di mazze il re- 
fettorio viene devastato. Il cal- 


ns 15 


5 
gi 
fi 
f2 
È 


tye 


Un detenuto prende per il collo uno dei pochi agentiin servizio 


ciobalilla scagliato contro la 
porta. Le porte si aprono colpi 
di bastoni. La furiainvade gli uf- 
fici. Si prendono tutto. Le rice- 
trasmittenti per comunicare e i 
telefoni perriprendersi. 
Arrivano alla Piazza centra- 
le del pianoterra. Dove c’èla bi- 
blioteca che nonesiste più. I vi- 
gili del fuoco provano ad ir- 
rompere per spegnere il fuoco. 
Impossibile. I detenuti si barri- 
canonella sala dei libri incene- 
riti e scagliano i pochi volumi 
rimasti contro i pompieri. Il di- 
rettore del Ferrante Aporti, un 
uomo che per sette ore conse- 
cutive, solo e disarmato, tenta 
invano una mediazione, viene 
minacciato con una spranga. È 
il punto di nonritorno. «Lascia- 
teci stare, se no vi ammazzia- 
mo tutti», quello che viene det- 
to ad altri agenti. Uno viene 
preso per il collo. Alla fine, ci 
saranno più di dieci feriti, 
ustionati e intossicati. 
Rischiano di morire tutti, 
perché gli estintori vengono 
sradicati dal muro o strappati 
dalle mani dei poliziotti co- 
stretti a fuggire. E poi scagliati 
contro i pompieri costretti ad 
arretrare. La devastazione dal 
primo piano si propaga giù. 
Quando non c’è più nulla da di- 
struggere, e anche i water sono 


Specchio dei tempi 


«Liste d’attesa anche colpa dei pazienti» - «Quando le corsie preferenziali diventano inutili» 
«Autostrada del Frejus, l'incapacità di programmare i lavori» 


Non ho parole per la maleduca- 
zione e l’inciviltà di costoro, ma 
almeno non lamentiamoci sem- 
prechela sanità non funziona». 
CRISTINA TRABUCCO 


Unlettore scrive: 


«Le corsie preferenziali perauto- 
bus e tram sono un’ottima cosa, 
a patto che la frequenza di transi- 
to tra un mezzo e l’altro non supe- 
ri i cinque/dieci minuti. Ma 


quando l’attesa si attesta media- 
mente sulla mezz’ora o più e 
quando non è infrequente osser- 
vare coppie di bus o di tram con 
il medesimo numero che viag- 
giano in coppia uno di seguito 
all’altro, allora le corsie preferen- 
ziali risultano inutili se non addi- 
rittura dannose perché genera- 
no ingorghi e smog. Che senso 
ha, infatti, sottrarre al traffico au- 
tomobilistico chilometri di stra- 
de per lasciarle perennemente 


le 
we 


inutilizzate se non per qualche 
fugace attimo in cui transitano i 
rari mezzi di trasporto pubbli- 
co? Non sarebbe meglio ottimiz- 
zare gli spazi riservando ai soli 
mezzi pubblicii cinquanta metri 
che precedono ogni incrocio? A 
beneficiare di questo accorgi- 
mento sarebbe la cittadinanza 
in generale e, quindi, i pedoni, 
gli automobilisti e i fruitori dei 
mezzi pubblici». 

LORENZO GNAVI BERTEA 


Unlettore scrive: 


«Sono un pendolare che percor- 
re giornalmente l’autostrada 
A32 tra Avigliana e Rivoli. Pre- 
ciso che cerco di mantenere le 
distanze di sicurezza, rispetto i 
limiti di velocità eoccupola cor- 
sia di destra quando possibile. 
Per mesi, da febbraio, abbiamo 
sopportato le code quotidiane 
per il cantiere a Rivoli e anche i 
“furbetti” che percorrevano la 


ridotti in briciole, gli agenti 
tentano di radunare i detenuti 
in palestra. Il direttore non 
molla. «Dormo qui con voi» di- 
ce ai “suoi” ragazzi. Gridano. 
Lo minacciano. Gli agenti del- 
la squadra speciale antisom- 
mossa lo portano via. Sta ri- 
schiando troppo. Viene preso 
di mira l’unico agente rimasto. 
«Vai a parlare con la direzione 
e torna con buone notizie, se 
no qualcuno si farà male». 

Alle sei e mezza del giorno 
dopo, del carcere non è rima- 
sto quasi più nulla. C'è poco da 
fare. Se non constatare, scrive 
la gip, la «vanità degli sforzi 
compiuti a favore della loro rie- 
ducazione, da loro rifiutata 
con l’emblematico rogo di li- 
bri». Le cause della più grande 
sommossa della storia del mi- 
norile non sono ancora chiare. 
C'è l’ipotesi della droga, per- 
chéilcaosnasce dopo che il fra- 
tello di uno dei detenuti viene 
arrestato in sala colloqui per- 
ché stava consegnando della 
droga. E resta in piedi quella 
del tentativo di un’evasione di 
massa. La dinamica, quella, è 
stata chiarita. Ma quella scena 
delrogo deilibri, l’atto che san- 
cisce il fallimento di tutti, non 
si cancella dallamemoria. — 
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corsia di sorpasso per poi rien- 
trare negli ultimi metri disponi- 
bili creando coda per chi segue. 
Arrivati finalmente alla fine del 
cantierescopriamo che ora la Si- 
tafha aperto un nuovo cantiere 
proprio nel tratto che è stato 
chiuso da febbraio e fine ago- 
sto. Mala domanda è: non pote- 
va fare in questi mesi gli inter- 
venti? La beffa finale è sentire le 
notizie sul traffico in radio al 
mattino: “Due chilometri di co- 
da sulla A32 per traffico inten- 
so” . Traffico intenso? Quindi la 
causa del problema siamo noi? 
Io penso sia, invece, l’incapaci- 
tà totale di programmare gli in- 
terventi, oltre ad una disonestà 
nel comunicare. Qualcuno po- 
trà dare unarisposta? ». 

MASSIMO MOLINO 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TG1. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 

ATTUALITÀ 

E sempre mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore. 
FICTION 

17.05 Lavitaindiretta. ATTUALITÀ 
18.45 Reazioneacatena. 
SPETTACOLO 

20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 
20.30 Cinque minuti. ATTUALITÀ 
20.35 AffariTuoi. SPETTACOLO 


11.55 
13.30 


14.05 
16.00 


21.30 Ileonidi Sicilia 

SERIE. Vincenzo è uno degli 
uomini più ricchi e potenti della Sicilia, 
manondispone di alcun titolo nobilia- 
re. Lamadre gli consiglia quindi di tro- 
varsiunamoglietralanobiltàsiciliana. 


RAI 2 


6.55 Crociere di nozze - Viaggio 
di nozze in Corsica. FILM 
(Comm. 2024) 

Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club 

Tg 2 Dossier. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

| Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2 E...state con Costume 
Tg2 - Medicina 33. ATT 

Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 

Gli Specialisti. TELEFILM 

Rai Parlamento Telegiornale 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
Medici in corsia. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


8.30 

8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.30 
18.50 
20.30 
21.00 


21.20 TheFloor-Nerimarrà ... 

SPETTACOLO. Appuntamento 
conilGameShowdi Rai2, condotto da 
Fabio Balsamo e Ciro Priello. 100 con- 
correnti si sfidano in una battaglia di 
quiz: chi perde sarà eliminato. 


RAI3 


8.00 

9.30 
10.30 
12.00 
12.25 
12.30 
13.15 
14.00 
14.50 
15.00 
15.05 
15.25 


Agorà. ATTUALITÀ 

ReStart. ATTUALITÀ 

Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 

TG Regione. - TG3. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 

TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

TGR Puliamo il Mondo. ATT 
Teche Kids - La tv dei ra- 
gazzi fa 70!. SPETTACOLO 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. - TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Riserva Indiana. SPETTACOLO 
Il Cavallo e la Torre. ATT 

Un posto al sole. soap 


16.20 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 
20.40 
20.45 


21.20 Gliultimi saranno... zzz 

FILM.(Dr.,2015)conPaola Cor- 
tellesi, Alessandro Gassmann. Regia di 
Massimiliano Bruno. Luciana è una 
donna semplice che sognaunavita di- 
gnitosainsiemea suo marito Stefano. 
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CANALE 5 ITALIA 1 RETE4 
7.55 Traffico. ATTUALITÀ 6.40 CHIPS. SERIE 7.45 Grand Hotel - Intrighie 
8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 7.39 Rizzoli & Isles. Passioni. SERIE 
8.45 Mattino Cinque News. AT- SERIE 8.45 Loveisintheair. TELENOVELA 
TUALITÀ 8.25 Law &Order: Unità 9.45 Tempesta d'amore. soAP 
10.50 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ Speciale. SERIE 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
10.55 Forum. ATTUALITÀ 10.25 C.S.I. New York. SERIE 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
13.00 Tg5. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
13.40 Grande Fratello Pillole. 13.00 Grande Fratello. sPEttAcoLo | 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 
SPETTACOLO 13.10 Sport Mediaset 14.00 Losportello di Forum. att 
13.45 Beautiful. soap Anticipazioni. ATTUALITA 15.25 Retequattro - Anteprima 
14.10 Endless Love. TELENOVELA 13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
14.45 MyHome My Destiny. sere | 14.00 TheSimpson. 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.40 Grande Fratello Pillole. CARTONI ANIMATI 16.35 Sella d'argento. FILM (West., 
SPETTACOLO 15.25 MagnumP.I.. SERIE 1978) con Giuliano Gemma, 
15.50 La promessa. TELENOVELA 17.20 Person of Interest. SERIE Donald 0' Brien. Regia di 
16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Lucio Fulci. XA 
18.45 Laruota della fortuna 19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 
20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
20.40 Paperissima Sprint 20.30 N.C.LS.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 


21.20 Temptation Island 
SPETTACOLO. Filippo Bisciglia 
riunisce in spiaggia, davanti al falò, le 
coppie protagonistediquestaedizione 
delreality. Ci saranno confronti infuo- 
cati, scatenati dai filmati da visionare. 


21.20 |Mercenari3 kak 
FILM.(Az.,2014)con Sylvester 
Stallone, Jason Statham. Regia di 
Patrick Hughes. Tornano insieme Bar- 
ney, Christmas eilresto delteam, inun 
facciaafacciaconunnuovonemico. 


21.25 EsempreCartabianca 
ATTUALITÀ. Appuntamentocon 
Bianca Berlinguer eil suo programma, 
perraccontare l'attualità, la politica ei 
fatti più importanti del momento. Alsuo 
fianco, immancabile, Mauro Corona. 


DEL 17 SETTEMBRE 
2024 
LA? 
6.00 Meteo - Oroscopo 


Traffico. ATTUALITÀ 
Omnibus news. 
ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 
Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 DiMartedì 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
conil programma di Giovanni Floris e 
coni suoi numerosi ospiti, per scan- 
dagliare gli argomenti d'attualità e di 
politica più discussi della settimana. 


23.30 Portaa Porta. 23.35 La fisica dell'amore. 23.10 AcasadiMaria Latella. 100 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.50 Into the Sun. FILM(Az., 0.50 Dalla Parte Degli Animali 1.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ LIFESTYLE ATTUALITÀ 1.35 Paperissima Sprint. 2005) con Steven Seagal. 2.25 Tg4- Ultima Ora Notte. ATT 1.10 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
1.15 Sottovoce. ATTUALITÀ 0.45 ILunatici. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ SPETTACOLO Regia di Mink. zez 2.45 Speciale Ciak. ATTUALITÀ 1.50 Camera con vista. ATTUALITÀ 
145 Chetempofa. 2.20 Appuntamento al cinema. 1.05 Protestantesimo. ATTUALITÀ 2.15 Speciale Ciak. ATTUALITÀ 150 Speciale Ciak. ATTUALITÀ 2.50 Nini Tirabusciò, la donna 2.20 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ 140 Sulla Via di Damasco. 2.20 Comeundelfino. SERIE 159 Studio Aperto - La giornata. che inventò la mossa. FILM 4.20 Tagadà - Tutto quanto fa 
150 RaiNews24. ATTUALITÀ 2.25 Casaltalia. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 4.05 All American. SERIE ATTUALITÀ (Comm. 1970).X*X* politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 2% | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 18.00 Muti prova Aida 17.10 Storiainbreve.poc | 10.45 L'estateaddosso. | 17.40 Little Big Italy 17.10 Buying & Selling 17.15 Sottoilsole 1140 Cortesie per gli 18.35 La febbre dell'oro. 
19.00 Bones. SERIE 18.50 Raid Classic. 17.25 La Grande Epo- FILM 19.20 CashorTrash- 18.10 LoveltorList dell'amore. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. SPETTACOLO que. DOCUMENTARI 12.25 L'evaso. FILM Chi offre di più?. It- Prendere o 19.00 Alessandro 13.50 Casa aprima 19.30 Vado a vivere nel 
SERIE 19.20 RaiNews - Gior- 18.30 R.A.M.. poc 14.00 Milano calibro 9. SPETTACOLO lasciare Australia. Borghese - 4 ri- vista. SPETTACOLO bosco. SPETTACOLO 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


Giornata via via più compromessa da rove- 
sci e temporali al Centro-Sud, soprattutto 
sulle regioni adriatiche. Piogge via via più 
forti arriveranno in Emilia Romagna e anche 


SOLE 


Un ciclone dai Balcani torna indietro e raggiunge nuovamente 
l’Italia. Venti sostenuti a rotazione ciclonica, mari molto mossi. 


TEMPORALE ca NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


sulla Sardegna orientale e poi sulle Marche 


settentrionali. 


Giornata con cielo molto nuvoloso o a 

tratti pure coperto, attese piogge spar- 
se su Lombardia e Alpi e via via forti in 
Romagna. 


Se 


VENTO 


Centro 

Giornata con condizioni di maltempo 
via via pill intenso sulle regioni adriati- 
che, piogge e schiarite altrove. Venti di 
Grecale. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


Tempo perturbato su Emilia Romagna, 
Liguria, al Centro, Campania e Puglia. 
Attese piogge forti, in Emilia Roma- 
gna. Sole sulle Alpi e resto del Sud. 


@ — Nuvoloso GQ} Poconuvoroso ®© coperto GS VARIABLE d  PiosgianeBoLE GQ} PlocsiAINTeNSA Goh 
MARE CALMO = Si A 


POCOMOSSO = MAREMOSSO /R 
Sud 


Giornata di maltempo su Puglia, 
Basilicata e Campania, nubi irregolari 
alternate a precipitazioni sparse sul 
resto delle regioni. 


LA PREVISIONE 
DI DOPO DOMANI 


Precipitazioni su Liguria, Emilia 
Romagna, gran parte del Centro, in 
Campania e localmente in Puglia. Più 
sole e pure caldo sulle Isole Maggiori. 


S0, PM10 PM2.5 N02 SO, 


QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, 
Ancona 45 28 28 0.5 Milano 99 84 168 1.1 
Aosta Sa do 2 0.1 Napoli IA Sil Bila 22 
Bari 40 27 50 08 Palermo 141. 50 25 04 
Bologna 5.2 3.6 60 04 Perugia Za 20 24 OL 
Cagliari 109 54 50 07 Potenza 47 3.0 28 0.1 
Campobasso 5.2 4.0 3.7 0.1 Roma 68 AD 118 04 
Catanzaro 78 40 1.9 0.3 Torino 12.9 10.1 13.4 1.0 
Firenze gil 20 630 02 Trento Gal ds oo 02 
Genova 40 30 71 13 Trieste 32 22 32 0.5 
L'Aquila 2828 01 Venezia 39 2296 04 


Valori espressi in pg/m? 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 07.11 
CULMINA ALLE ORE 13.23 
TRAMONTA ALLE ORE 19.36 


$: C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 19.29 
CALA ALLE ORE 05.59 
LUNA PIENA 18 SET 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


Metternich 
La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


Per le ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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